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In tre anni 20.000 operai hanno 
perduto il lavoro a Napoli 
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marines USA invadono 
la zona smilitarizzata 


ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


I 


Non si può far 
volare un asino 

L A PROGRAMMAZIONE economica è. dunque, 
diventata legge. Certo, non ce la siamo sentita di fare 
su questo grossi titoli, e VAvanti! ci ha rimproverato, 
ed ha scritto addirittura che a roderei il fegato sarebbe 
l’invidia per il fatto che <t protagonisti » di questa 
vicenda cosi felicemente conclusa sono loro, i compa¬ 
gni socialisti, e non noi. Ma andiamo! Tutti conoscono 
benissimo l'impegno politico e culturale con cui ab¬ 
biamo affrontato, alla Camera come al Senato, anche 
l’ultima fase della discussione su questo Piano: e una 
parte importante del PSU (a cominciare dal compagno 
De Martino) ricorda perfettamente le proposte che, 
nella primavera del lflfifi, noi avanzammo per acce¬ 
lerare e rendere più seri l 'iter parlamentare e l’appro¬ 
vazione stessa del Piano. Ma allora non fummo 
ascoltati, e le cose sono andate come sanno tutti 
(tranne Pieraccini che ta finta di non saperlo): un 
dibattito parlamentare nel suo complesso assai squal 
lido, una assoluta mancanza di tensione politica e 
Ideale della maggioranza, un Piano che non solo non 
conta niente ma che è già superato persino nelle sue 
Ipotesi statistiche. 

Non è colpa nostra se il Parlamento ha approvato 
un curioso documento sul quale si eserciterà invano 
la ricerca di chiunque volesse trovare una qualche 
rispondenza fra quei capitoli e quelle cifre con la 
realtà italiana di oggi. La nostra critica politica è 
chiara e precisa: grave è la responsabilità di quei 
compagni socialisti, che, pur di restare aggrappa* ■ 
alla barca del centro-sinistra, hanno subito, nel corso 
degli anni, i ricatti e le imposizioni della DC. hanno 
così via via svuotato di ogni contenuto rinnovatore le 
loro stesse proposte e i loro programmi, e. quel che è 
peggio, hanno fatto e fanno correre il rischio che l'idea 
stessa della programmazione democratica sia svuo¬ 
tata di ogni significato e anche un po' ridicolizzata. 

No. Non si può. con una legge, far volare un asino. 
E il Piano Pieraccini resta, nonostante la sua appro¬ 
vazione per legge, quello che in effetti è: uno studio, 
anche mal fatto, di previsioni e di ipotesi. 

J I COSA SI DISCUTE, infatti, in questo momento? 
Dcll’AlfaSud. Ma i propositi delle Partecipazioni sta¬ 
tali per il Mezzogiorno e le risposte e le controproposte 
ella Fiat non c’entrano assolutamente niente con il 
rogramma di sviluppo economico: e il Parlamento 
che ha la « soddisfazione » di far diventare legge 
uesto programma non può nemmeno ascoltare, per 
‘Alfa-Sud, i ministri interessati. Tanto. la questione 
si decide in altra sede e con altri uomini. E già appare 
chiaro (ci smentiscano per favore, gli esaltatori del 
Piano Pieraccini) che le centinaia di migliaia di nuovi 
osti di lavoro industriale che il Piano prometteva 
al Mezzogiorno sono destinati a restare sulla carta 
nche se si realizzerà l’Alfa-Sud, mentre in aumento 
ppaiono rispetto al Piano le cifre sull'emigrazione e 
sulla fuga dalle campagne di forze giovani e meno 
giovani che però sempre più difficilmente trovano da 
lavorare nelle città. 

E ancora: di cosa si è discusso e si discute nei 
Comitati regionali per la programmazione? Del Piano 
Verde numero due. ad esempio. Ma sa l’onorevole 
Pieraccini che uso ha fatto il ministro Restivo dei 
« pareri ^ di questi Comitati? Li ha ignorati, ed ha 
emanato sue « direttive » in assoluto contrasto con 
quei « pareri ». Del resto, per l’agricoltura, non c’è 
da meravigliarsi di niente. Gli Enti di sviluppo sono 
incora senza consigli di amministrazione: e questi 
arganismi dovrebbero essere essenziali per la pro¬ 
grammazione. Mezzadri e coloni lottano disperata¬ 
mente non solo contro i padroni che non vogliono 
Aspettare le leggi ma anche contro il ministro demo- 
:ristiano e il sottosegretario socialdemocratico all’agri- 
:oltura che. nonostante il Piano, sposano le tesi dei 
ladroni assenteisti e non vogliono nemmeno sentir 
tarlare di nuove leggi per i contratti. L’unica prò 
[rammazione che conosciamo per l’agricoltura è quella 
elativa al modo di saldare, in un certo numero di anni 
* in maniera scandalosa, i conti della Federconsorzi. 

_j A LEGGE del Piano scade il trentuno dicembre 
lei 1970. Ma lTtalia non può aspettare questa data 
2 neanche noi raspcttercmo per constatare poi che 
ivevamo ragione. Vogliamo riuscire ad imporre, assai 
trima, quel tipo di programmazione democratica at¬ 
orno al quale avevamo tanto discusso, negli anni del 
: miracolo ». comunisti, socialisti, cattolici di sinistra. 

Perché noi crediamo sul serio alla possibilità e alla 

| :essità che, nel nostro paese, ci sia una politica di 
)grammazione democratica e antimonopolistica. E 
credono anche quei compagni socialisti che, a Ta¬ 
llo o a Torino, hanno parlato in un certo modo dei 
iblemi aperti in Italia e hanno messo ai margini di 
discorso serio quelli che. come Pieraccini. tentano 
vano!) di passare alla storia con una legge inutile su 
Piano inconcludente. E ci credono anche quelli che. 
He regioni, cercano con noi possibilità e metodi nuovi 
elaborazione, di lotta e di unità per la programma¬ 
ne regionale. Spingono in questa direzione, infine, 
lovimenti dei lavoratori delle città e delle campagne 
La battaglia per la programmazione democratica 
lunque oggi più aperta che mai. Ed appare sempre 
||)iù chiaro che essa ormai si identifica con quella per 
al superamento del centro sinistra, per la sconfitta della 
»).C., per l’avanzamento e il rinnov amento del regime 
democratico. Gerardo Chiaromonfe 


Vietato ai parlamentari italiani 
di visitare i prigionieri greci 


I ATENE. 28 

L'onorevole Tullia Carettoni, a 
omo del gruppo di cinque par. 
imentori italiani che si sono re 
■t| in Grecia nel tentativo di vi- 
Itane I detenuti politici nelle isole 
I Lerot e Ghiura ha dichiarato 
lasero che il ministro dell’Interno 
entrale Patakos ha negato il 
•rmetso di visita. 

Avevamo saputo — ha detto la 
•n. Carettoni — che centocinquan¬ 
ta detenuti, vecchi e ammalati, 
bisognosi di ricovero in ospedale 
arano ancora nei campi di pri¬ 
gionia, benché i rappresentanti in 


L’involuzione del centro sinistra minaccia 


le stesse libertà democratiche 


Voci di allarme 

nel PSU e nella DC 



Reparti di « marines » americani hanno di nuovo invaso ieri la zona smilitarizzata fra 
il Vietnam del Nord e il Vietnam del Sud, con il pretesto di « distruggere postazioni 
nordvietnamite ». Lo stesso comando americano non ha dato notizia di scontri 

(Pagina 10 le notizie) 


Ristretta maggioranza 

ATTAPPfi A ài Cài All ot,enu,a da Rumor al 

MI IMl/lrU A Ut lllll Consiglio nazionale de- 

mocristiano - La sini* 

DITO I A I CPPC lìl D C stra non P artec| P a al 

rtlf LA Ltutlt III 1.0. voto - L’assenza di Ta* 

viani • Iniziativa di cat* 

Dura lettera del socialista Ballardini presidente del- tolici in difesa dell’Av* 
la Commissione Affari Costituzionali delia Camera venire d’Italia 

Nella lettem pubblicata ieri sui- mi atti dell'Assemblea Costiiuen Un clamoroso attacco dei- 
r«Avanti». fon. Ballardini. per te. tentò di dimostrare che la fon. Ballardini, presidente 
contestare l'appoggio dato dal dichiarazione dello € stato d’as- della commissione Affari co- 


Un clamoroso attacco del- 
l’on. Ballardini, presidente 


PSU alla legge di pubblica si- sedio » è una misura perfettamen- stituzionali della Camera ed 
carezza, prende lo spunto prò te costituzionale. smuzionail de la camera ••( 

pno da un articolo apparso sul La gravità di questo ruolo di ^Ponente della sinistra del 

giornale socialista a sostegno del pim ta assunto dal PSU, fu allo- a Nenm sulla legge di 

famoso articolo 64 che dà al go- ra sottolineata dal fatto che lo polizia, e la conferma della 

verno li potere di sospender e le stesso giorno in cui apparve quel spaccatura nella DC sancita 

libertà costituzionali in caso - Hi commento, lo stesso ministro Ta- nel voto conclusivo al Consi- 
* pencolo pubblico * Mentre era viani annunciò — dinanzi alla a|j 0 Nazionale sono i due fat¬ 
iti corso ormai Ha giorni la bat- ferma opposizione dei PCI - la ?: rilevanti rlelln ci- ■ 

taglia dei comunisti al Senato, decisione di modificare l'art. 64. ... L „ 


Allarmato rapporto di Dayan sui territori occupati 

Severe misure repressive 
contro la resistenza araba 

Primi colloqui della delegazione del PCI al Cairo 


il 20 giugno scorso !’« Avanti » limitandone l'applicazione ai ca- 
pubhlicò un commento anonimo si di « calamità naturali ». 
nel quale si ribadivano le accuse Ora. nella sua lettera, fon 


nata di ieri. Pur nella loro 
diversità, essi trovano un coi 
legamento che è dato dall 1 


nel quale si ribadivano le accuse Ora. nella sua lettera, fon legamento che e dato dall' 1 

di ostruzionismo nei confronti Ballardini. precidente delia com- comune denuncia dell’imolu 

del PCI e si sosteneva che fari, missione affari costituzionali del- zione del contro-sinistra, ed 

64 era stato addirittura proposto la Camera, afferma che quel- p sn rimnnn una volontà di re 


dal PSU. Il giornale socialista, 
con una citazione falsificata de- 


(Segue in ultima pagina) 


APPROVATA 
L'ALFA SUD 

Moro punta 
al compromesso 
con la FIA T 

Il comitato per la programmazione ha appro* 
vato il progetto IRI senza però bloccare le 
manovre del monopolio automobilistico privato 


Il comitato interministeriale 
(K-r la programmazione econo¬ 
mica (CfPE). riunitasi ieri a 
Palazzo Chigi, «otto la presiden¬ 
za dell'on. Moro, ha approva¬ 
to il progetto dell'IRI per la co¬ 
struzione di uno stabilimento au 
tomobilistieo dell'Alfa Romeo a 
Napoli Dalie dichiarazioni dei 
ministri ri-ulta che non c'è sta 
to un io!o \em e proprio e che 
l'approvazione è stata » presso- 


Un altro dirigente 
del PC indonesiano 
condannato a morte 

GIAKARTA. 28. 

Il compagno Sudisman. uno det 


esprimono una volontà di re 
sislenza contro i pericoli clic 
ne derivano sul terreno stes 
so delle lihertn democratiche 
L’attacco di Ballardini. come 
riferiamo dettagliatamente a 
parte, costituisce una dura 
smentita a tutta la linea se 
guita dal PSU durante il di¬ 
battito senatoriale sulla legge 
di polizia. Al Consiglio Na 
7Ìonale de, la sinistra, rifiu¬ 
tandosi di partecipare al vo 
to sulle modifiche al sistema 
elettorale interno proposte 
dalla segreteria, ha inteso ri¬ 
badire la propria dissociazio¬ 
ne di responsabilità dalla 
maggioranza di centrodestra 
che il prossimo congresso na¬ 
zionale è chiamato a conso 
fidare. Una maggioranza con¬ 
servatrice resa possibile dai 
progressivo arroccarsi del 
centrosinistra su posizioni 
centriste. e che aggrava le 
pesanti incognite già Insite 
nella situazione. 

La riunione del Consiglili 
Nazionale de si è conclusa nel 
primo pomeriggio, dopo una 
replica di Rumor, con due * o 
fazioni: la prima relativa alle 
proposte della Direzione per 
la convocazione del congres¬ 
so a Milano dal 23 al 26 no 
vembre sul tema: « Iniziativa 
dei democratici cristiani per 
il rinnovamento dello Stato, 
per lo sviluppo della demo¬ 
crazia, per la libertà e per la 
pace »; la seconda sulle mo¬ 
difiche al sistema elettorale 
che introducono il criterio 
maggioritario nelle sezioni fi 



i .i v siaia » presso- *> unu uvi /An.-a 1-» etni 

che 5 unanime. Il m,nistro del maggiori dingenti del PC indo- n .° a 300 «fritti (dove la sin* | 
Bilancio on Picrarrim. ha ri nesiano è stato condannato a stra avranno pili po^ioniia ni : 
vendicato un «inquadramento» morte da un tribunale militare pesare C ne resterà quindi 
del prosiet'o IRI nel piano. Il di Giakarta, Prima di Sudisman gravemente svantaggiata). A 


Grecia della Croce Rossa inter¬ 
nazionale avessero raccomandato 
al governo il loro ricovero. 

La portavoce del gruppo ha det- 
to che al ritomo In Italia, che av¬ 
verrà domani, i vari membri della 
delegazione riferiranno ai rispet¬ 
tivi partiti, aprendo la via allo 
studio di una eventuale azione co¬ 
mune nei vari paesi europei, spe¬ 
cialmente in quelli del MEC, per 
affrontare la situazione. 

Del gruppo fanno parte Giorgio 
Guerrini (Partito Socialista Uni¬ 
ficato), Giuseppe Trabucchi (DC), 
Giuliano Paletta (PCI) e France¬ 
sco Cacciatore (PSIUP). 


CIPE — ha poi dichiarato il mi altri quattro massimi dirigenti 
nistro Pieraccini — ha costituì- comunisti erano stati uccisi, ol- 
to due gruppi dj studio per pre tre a un gran numero di atti 

parare un rapjmrto sulla possj visti e di militanti, 
hilità di istallare nel Mezzogior¬ 
no industne del settore aereo- 
nautico ed elettronico Tutte le 
altre dichiarazioni hanno sotta 

lineato gii aspetti positivi del DD£ 

progetto soprattutto per Tocco ■ 1%V 

pozione II ministro Ro (Porteci _ 

nazioni statali) ha anche affo* - 
mato che le imprese a parteci¬ 
pazione -tato le potrebbero pren- «ex « 

dere altre iniziative nel Sud :'n ^B B 

settori tecnologici avanzati. An . 

che il m nistro Colombo ha ri- 

lasciato una dichiarazione che ^hBB B 

esprime appoggio al progetto B 

varato dal CIPE Nella discus- * * 

sione che si è avuta in seno 

al CIPE — la cui riunione è m # 

durata quasi cinque ore — sono I nmiìllCCtinna 

stati tuttavia avanzate anche VzUIllIlllSOIUtlC 

perplessità, dubbi, proposte di « TV1 1 

ulteriori indagini sul mercato 21Tlf*rlP Sì PlISÌfl 

automobilistico. Non sono man UiiVZlv u X UClvI 

cale anche — a quanto si è 

appreso — le sottolineature di —— — —— —- ■ - - 

un terreno di accordo tra Alfa | 

Sud e FIAT tale da evitare qual- _ 

siasi rottura o soltanto contrasto I W « j 

politico tra il governo e il ma I | f 

no poi io privato L'on. Moro (e . w* 

non soltanto lui) non vuol cer- | 

to perdere I appoggio della FIAT Leggendo t giornali abbia 

e della stampa I rio appreso che Ali reo e Affla 

Nessuno in sostanza, neanche | T0 Minuzzo, i Quali stanno 

gh uonuni di governo piu le- scalando una delle cime di 

gali alla destra economica ha Lavaredo e orma, da 6 a,orni 

?™ ° ' coraggio di dire aper smo JJ§ parele tncevono rego 

tornente di * no » ad un prò- . j armtfnle j a p osta* Uno da 

getto che darebbe occupazione I , . . _ 

diretta a 15 000 operai ed indi- * I l 

retta ad altri 30 40 mila. Le 1 Irriun roJ- ri 

____ , , __ , , I ma e proprio scruto cosi: ri 

hT hJi cerano re polarmente la posta 

Ini»™ 1C <mn^n d ^' iY d ,fJ i 0 tremilo metri di alleerò, su 

governo spìngono la DC ad um] ete Uscia eome vn0 

una iniziativa come quella I sptcc % 0 e senìa o^nsore: 

espressa dal progetto lei. IRI . queJìa che jn cerJtf cit . 

Nello stesso tempo però, si cer- | ^ non arnr0 nemmeno al 
ca di comporre 1 obiettivo eoo pja „ terreno. 

J | I Allora si corre a consulta- 
•• * re Q e Codice di avviamento 

(Segua in ultima pagina) ____ ___ __ —— 
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Incidenti nella zona 
di Gaza tra soldati 
israeliani e popola¬ 
zione — Arresti a 
Gerusalemme 


II. CAIRO. 2lì 

I La delegazione del PCI gui 
| data dal compagno G. C. Pa 
jetta e composta dai compagni 
Pietro Secchia e Luca Pav oli 
tu. ha cominciato oggi i suoi 
colloqui con i dirigenti della 
Unione socialista araba e del 
( - * governo della BAU. Nella gior 

nata poco (Io[x> Tarn- 

vo. la delegazione m C ra in 
centrata con il segretario del 
]B|| l'Unione socialista araba, Zul 

, licar Sabre e con il ministro 
deirOnent.imento Fnvek. Oggi 
i compagni italiani sono stati 
< ricevuti, nella sede dell'Umn 

ne dal vice segretario generale 

7 B Nour 

■ \ ~ 1 Un di 

■ y t 

> - r A 

H f -- ^ ■ 

> y, 1 

clic- 

una svolta 

^B A po 

Wswtygf j * che 

( necessario 

dovrà cominciare con unap 

T" duo 

Igf* La fretta di raggiungere il 
^ ^ ìflP* s progresso c la giustizia soci ah 

ve portare a trasformare gli 
lak ^^|B semplici strum'n 

-7gMBF»JWBB\.7 #. TJJT l, Risultati durevoli e reali. 

*• ' u aggiunge, possono aversi solo 

dopo « che l’unità degli intenti 

............ . sia stata raggiunta attra- orso 

DETROIT — Un poliziotto armato di carabina immobilizza brutalmente a ferra un giovane ne- j a cnm j n7 ir>ne. la discussione. 

grò premendogli il piede sulle spalle (Telefoto ANSA -« l'Unità ») riflessione... non attraverso 
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grò premendogli il piede sulle spalle 


PROVVEDIMENTI SPECIALI ORDINATI DA JOHNSON A MCNAMARA 

Negri ammassati nelle carceri 

Commissione d’inchiesta per accertare « l’esistenza di un complotto » — Scontri 
anche a Filadelfia ed Albany — Nuova imposizione del coprifuoco a Detroit 


Posta in montagna 


postale » e si lira un respiro 
di sollievo: le cime di Lava 
redo non hanno numero di 
codice dato che non ci obito 
nessuno. Quindi tutto si spie 
qq: Mirco e Mauro Minuzzo 
devono Questo pnrilegio po 
stole al fatto di essere tra 
coloro che preferiscono le 
montagne al mare. Se invece 
di essere rocciatori fossero 
stati dei maniaci della pesca 
subacquea, adesso anziché 
trovarsi appesi ad una corda 
su uno strapiombo sarebbero 
probabilmente a Capri o ad 
Ischia, località munite di quel 
numero in codice che permet¬ 
te mi più rapido inoltro della 


corrispondenza 1. più che ne! 
mare sarebbero immersi nel- 
l'angoscia, poiché non avreb¬ 
bero più notizie delle famiohe 
dato che U « più celere smi 
slamento della comsponden 
za » attraverso il codice a 
Napoli ha bloccato completa 
mente le po«te. nel resto d’Ita 
la ha rallentato la diatriba 
zione. 

Insomma. per non vivere in 
ansio dovremmo luti, dedicar¬ 
ci all'alpinismo Potrebbe co 
minciare il signor ministro 
delle paste e telecomunica¬ 
zioni: così, tanto per dare 
l’esempio. 

* 


-Nostra servizio f commissione (che la stampa 

ha subito ribattezzato c sc-con 
WASHINGTON, 28 da Warren », perchè anche in 

Estendendo i propri già am questo caso i membri sono sta 

piissimi poteri presidenziali al ti tutti scelti dal presidente, 
la sfera religiosa. Lyndon «en7a alcuna elezione e per nc 

Johnson ha proclamato per do gare, come la prima. I csisten 

mcnica prossima una « giornata za di un complotto. 


gli ordini e la cieca nbbe 
dienza ». 

I.e ultime informazioni prò 
venienti dal Cairo indù ano che 
il governo israeliano si pn pa¬ 
ra a porre nuovamente sotto 
amministrazione mditare la 
città vecchia di Gerusalemme, 
della quale recentemente c sta¬ 
ta attuata Tanncssione di fatto 

(Segue in ultima pagina) 


La Pravda: 
si sviluppa 
l'intrigo USA 
contro Cipro 


nazionale di preghiera per la 
pacificazione interna ». Subito 
dopo ha annunciato per tele 
visione di aver ordinato a 
Me Namara di stabilire « nu<» 
vi standard di addestramen 
to per la repressione dei di 
sorrìini, per la Guardia nazk> 


7a di un complotto. MOSCA. 28. 

Della commissione, presiedo ha Pravda toma ozgi sulla si¬ 
ta dal governatore dellTIIinois. tliaz, onc a Cipro che la staro- 

ai far P 3 «letica segue con inqute- 
Ecrncr, ha accettato di far twl|ne da diverce bimane. Una 


parte anche il noto esponente ^ ^ appare w!rorffa:w d , 3 
negro collaborazionista Roy PCUS denuncia nuovamente le 
Wilkins, la cui organizzazione manovre degli Stati Uniti e del- 
(NAACP) proprio ieri ha in NAJO per prendere possev 

* 1 r-A .Bn’t ri* Aon » 9 m 


naie” in Mio 0 *«.- The * P«Pj <«<f« • '«J 

passano stronca re^lc rivnl.a * «P »\ d J„^ * 


rapidamente e in maniera de¬ 
finitiva », 

Messe cosi d’accordo co¬ 
scienza ed efficienza, il pre¬ 
sidente degli Stati < Uniti ha 


(NAACP) proprio ieri ha in NATO per prendere possev 

... ,___- . .... _ so dell iso a. d accordo con t fa- 

vitato i propri iscritti a favo scij() dj Ater)e e trasformarla 

nrc I opera delle forze di re* - ìrì ona 535^ nucleare « I-a ^orte 
pressione. Fa parte del grup di Cipro - scrive il giornale - 


po anche iJ senatore negro re- deve essere decisa dai ciprioti e 
pubblicano Edward Brooke, so- devono perciò essere allontanati 
_ , . quei consiglieri americani che 


Samuel Evergood 


intervengono sempre pià 
lanamente negli affari 


J l 9iucmt uc^u otau » vnm ««a i /p t . , • \ I ir.'Kì» 

I reso noto di aver nominato una l (Seguu m ultima pagina) ( della Repubblica ». 
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l’Unità / sabato 29 luglio 1967 


Si sviluppa la campagna per la stampa comunista 


Drammatica protesta della cittadina sul Delta del Po 


Riforma 

burocratica 

I L PROGETTO di riforma bu¬ 
rocratica che BertinelJi ha 
consegnato ai sindacati è il pun¬ 
to di arrivo di una battaglia, 
coerentemente condotta dai sin¬ 
dacati e dalla Federstatali-CGIL 
in particolare, per avere un ruo¬ 
lo attivo nel discorso, più pro¬ 
priamente politico, delia rifor¬ 
ma delle strutture statali. Se un 
limite c’è, sta nell’avcr lasciato 
per troppo tempo al sindacato, 
in maniera pressoché esclusiva, 
il ruolo di unico interlocutore 
del governo. 

Ma cosa contiene il progetto? 
I ministeri riordineranno i ser¬ 
vizi, sopprimendo quelli super¬ 
flui e unificando gli omogenei 
in unità — Direzioni, Divisio¬ 
ni, Sezioni — dando ad ognuna 
di esse specifiche competenze 
(art. 1); sarà attuato il decen¬ 
tramento gerarchico interno, dal 
centro alla periferia di ciascun 
ministero investendo di respon¬ 
sabilità altri funzionari (artt. 2 
e 3); viene fissata una casistica 
di massima delle competenze da 
decentrare riservando al mini¬ 
stro e ai direttori generali quel¬ 
le di rilievo (art. 3); si fissano 
principi di massima per ricorsi, 
convalida di atti vi/iati di in¬ 
competenza e pubblicità delle 
norme di funzionamento del mi¬ 
nistero (artt. 4, 5, 6). 

La seconda parte ilei proget¬ 
to (articoli 7, 8, 9) delinea 
struttura e compiti di consigli 
di amministrazione e commis¬ 
sioni di disciplina proponendo 
la rappresentanza dei sindacati 
(non si dice come) c un allar¬ 
gamento di poteri ai consigli, 
infine, si riconferma Fattuale 
legislazione sui gabinetti dei mi¬ 
nistri (art. 1U) e si afferma di 
voier potenziare le funzioni 
ispettive (art. 11). 

Alcune osservazioni a questo 
progetto possono farsi subito. 

Primo: non è vero che il pro¬ 
getto riguardi tutta l'ammini¬ 
strazione statale, poiché alle 
esclusioni previste (Dilesa, Este¬ 
ri, Pubblica Istruzione, Aziende 
autonome. Giustizia) si aggiun¬ 
ge gran parte dell’ammimstra- 
zione finanziaria come Preti e 
Colombo affermano all'articolo 
12 della legge delega per la ri- 
torma tributaria, dove si attri¬ 
buiscono al governo poteri m 
merito al riordino dei ruoli di 
quel personale. Non e possibile, 
infatti, stabilire una struttura 
unica per tutti i ministeri pre¬ 
scindendo dai loro compiti. 

Secondo: le proposte ignora¬ 
no la semplice ipotesi del de- 
ccmramcmo regionale. Si dite 
che, intanto, lo Stato delegherà 
«i comuni alcune competenze; 
ma delegherebbe in lai caso so 
lo l'esecuzione riservandosi il 
potere di decisione. Chiediamo 
se c serio mantenere del tutto 
distinta la discussione sul dc- 
c 'ntramcnto regionale da quella 
sul riordinamento dell autunni 
«trazione statale c se, invece, 
non occorra coordinare le due 
materie dal momento che la 
creazione delle regioni impone 
una modifica deiramminisirazio 
ne statale. Beneficenza, istru¬ 
zione professionale, turismo, ur¬ 
banistica, viabilità — materie 
di competenza delle regioni — 
tono oggi amministrati dallo 
buio in modo caotico. 

Per la verità la contradJizio 
nc. così evidente, è risolta dai 
governo con U rinvio sinc die 
dell’attuazione dcHordinamcnto 
regionale. 

11 progetto, quindi, realizza 
*olo il decentramento burocra¬ 
tico. Per quanto riguarda i con 
sigli di amministrazione, la no¬ 
vità scria consiste nella parte¬ 
cipazione sindacale; resta inve 
cc per aria la questione di chi 
coordinerà l'attività del mini¬ 
stero. 

Delle due tesi discusse in pas¬ 
taio — coordinamento del se¬ 
gretario generale, una specie di 
super-direttore; oppure respon¬ 
sabilità del ministro secondo ìa 
norma costituzionale — nessuna 
viene esplicitamente picsceiia, 
ti danno più poteri al consiglio 
di amministrazione iniroduccudo 
una certa collegialità. Malizio 
samente si la svanii, cioè, pro¬ 
prio la soluzione che sembrava 
dovesse essere scartata c cioè d 
mantenimento del potere reale 
di coordinamento al gabinetto 
del ministro che, certamente, lo 
eserciterà con Io stile proprio 
della scuola democristiana inte¬ 
grata dagli aggiornamenti del 
ccntro-sunstra. 

Approfondiremo l’analisi di 
questi problemi al convegno del 
PO sui problemi della struttu 
ra statale, in preparazione a 
Roma. Per ora rileviamo che 
quando Colombo, nel corso dei 
le trattative, poneva ai sindacati 
il dilemma « riforma e riassetto, 
o vanno insieme o non se ne 
fa niente * pensava a cose ben 
diverse da una modifica delle 
Strutture statali capace di in 
venire l’attuale rapporto Stat.v 
cittadino. Pensava e pensa a 
mantenere le co>c come sono, 
•d utilizzare l'argomento del vi> 
lume della spesa per portare un 
attacco al ruolo dello Stato no 
servizi c nell’economia, come 
testimoniano le vicende dei Te 
letoni di Stato, del Monopolio, 
dei Trasporti, Municipalizzate e 
Partecipazioni statali. 

Il legame con la legge di 
PS e della « Protezione civile » 
diviene chiaro ed emerge il di 
segno moderato di una ristrut¬ 
turazione dcU’Amministrazione i 
cui caratteri autoritari c centra 
lizzatori restino inalterati se non 
rafforzati; con buona pace dei 
riformatori del PSU che sì sono 
comodamente assisi *“ questa 
•oluzione. 

Ugo Vttire 


Migliaia di livornesi Porto Tolte ancora indifesa 

salutano l'apertura 


del 


dal pericolo delle alluvioni 

Anziché prosciugare le valli che minacciano I abitato il governo fa eseguire opere che indeboliscono l'argine 
a mare —* In tremila alia manifestazione davanti alla « sacca » — Animato dibattito in Consiglio comunale 


Comizio di Galluzzi: « Gli USA non potranno risolvere ia questione ne¬ 
gra fino a che svolgeranno la funzione di gendarme dell’imperialismo » 


LIVORNO. 28 

A piazza della Repubblica, 
magnificamente addobbata a fe- 


comizio del compagno Galluz/i Galluzzi ha accennato alla 
e per le altre manifestazioni in grave situazione che si è creata 



programma per questa prima 


sta con bandiere e striscioni, giornata del Festival che si con 
illuminata a giorno, si è aperta eluderà domenica sera. 


ufficialmente questa sera la 
ventunesima festa de l'Unità. 
Già dal primo pomeriggio la 
centralissima piazza è stata 
meta di centinaia di livornesi 
che in un continuo via vai vi¬ 
sitavano le mostre, osservava¬ 
no con interesse le documen i 
/ioni fotografiche che i coinpa 
gni delle trenta sezioni cittadi¬ 
ne del partito hanno allestito in 
questi giorni, e lo stand dei li¬ 
bri degli Editori Riuniti. La 
piazza si è andata sempre più 
riempiendo con l’approssimarsi 
dell’ora fissata per l'inizio del 


Il compagno Luciano Bussot 
tl, della segreteria della Fede 
razione, presentando il compa¬ 
gno Galluzzi ha sottolineato la 
mobilitazione di centinaia li 
compagni per la sottoscrizione 
del mese della stampa comu 
nista annunciando che nella no 


a Detroit e in altri centri de 
gli Stati Uniti a seguito della 
violenta rivolta dei negri La 
ragione dei fatti di Detroit — 
egli ha detto — va ricerca* 1 > 
primo luogo nella società ame 
ricana, e nel sistema che la 
regola. 

Non solo negli stati razzisti 
del Sud. i negri sono segregati 
ma anche nei grandi centri de! 


-rf-.w 

-•-Rvo 


Iti 

MB?, 


Il 


stra provincia sono stati già Nord, anche nell'America civi 


raccolti 12 milioni e mezzo di 
lire. Accolto dai calorosi an 
plausi della folla in piazza del 
la Repubblica, ha quindi pre 
so la parola il compagno on. 
Galluzzi* della Direzione del 
Partito. 


Le manifestazioni 
di domani 

Mentre continua la sottoscrizione per la stampa comunista, 
numerose feste comunali e provinciali dell’* Unità » si svol¬ 
gono nel paese, accanto a nuove iniziative e dibattiti sulla 
funzione della nostra stampa. Ecco le principali manifesta¬ 
zioni in programma per domani: 

Perugia-Monleluco (festa provinciale): Cossutta. 

Ferrara (festa provinciale): Ingrao. 

Como (festa provinciale): Lajolo. 

Monte Amiata (festa comunale): Di Giulio. 

Fidenza (festa comunale): Colombi. 

Lerlcl (festa comunale): Napoleone Colajannl. 

Pontassleve (festa comunale): Guidi. 

VIgnola (festa comunale): Cavlna. 

Sanremo (festa comunale): L. Napolitano. 


Documentata denuncia dei sindacati 

La SIP ostacola 
l'estensione 
della teleselezione 


Ieri il Comitato per la pro¬ 
grammazione economica non ha 
discusso dei telefoni di Stato. 
L'iniziativa dei sindacati, costrin¬ 
gendo governo e SIP a discu¬ 
tere apertamente i piani per lo 
sviluppo della tetesetezione. ha 
introdotto un momento di rifles¬ 
sione sulla progettata cessione di 
parte del traflico attualmente in 
mano all'azienda statale, alla SIP. 
I sindacati, in una dichiarazione 
diffusa ieri, si dicono soddisfatti 
dell’esito ilei primi incontri e « ri¬ 
tengono di poter affermare fin 
da ora che il progressivo svi¬ 
luppo della teleselezione da 
utente può essere più rapida¬ 
mente realizzato lasciando immu¬ 
tate te attuali competenze del 
traffico piuttosto che accedendo 
alle richieste della SIP che su¬ 
bordina pretestuosamente tale 
sviluppo alia cessione del traf¬ 
fico misto e degli autocommuta¬ 
tori statali ». 

I sindacati affermano che c è 
stata accertata la possibilità, da 
essi sempre sostenuta, di esten¬ 
dere subito il servizio teleselet¬ 
tivo ad un'altra aliquota di traf. 
fico misto, portando cosi il livello 
di automazione di tale traffico 
daU'attuale 15 per cento al .10 % 
e che. entro l'anno 1968. tale It- 
\elto potrà addirittura raggimi 
gore circa 1*80 e ó. scmpreché la 
SIP appronti gli impianti di sua 
competenza ». I sindacati conclu¬ 
dono quindi chiedendo che « la 
SIP. di fronte all'impegno as¬ 
sunto dal ministro Pieraccini e 
all'invito fattole datr.AmminiMra 
zione di atlivare la te!cselezione 
da utente per te relazioni, di cui 
esistono da tempo i relativi im 
pianti, non voglia persistere net 
suo atteggiamento negativo con¬ 
tinuando a privare l'utenza di 
questo importante servizio » 

La trattativa ha quindi rove- 
• sciato la situazione: ora è la SIP 
sotto accusa e. indirettamente, il 
ministro delle Poste e Teiera 
municaziom Spagnoili che ne ha 
avallate sinora le pretese. E' sta¬ 
to accertato che. cedendo al ri¬ 
catto della SIP — che. a quanto 
pare, non attiva la teleselezione 
per continuare a far scrivere sui 
giornali che « solo la SIP può 
estendere la teleselezione * — in 
quattro anni l'Azienda statale ce¬ 
derebbe qualcosa come SO mi¬ 
liardi di introiti 

Si tratta di «oidi utilizzabili 
per l'ammodernamento più ra¬ 
pido della telefonia 11 progetto 
della SIP. tuttavia, è più ambi¬ 
zioso: assorbire una parte del 
traffico statale, circa 20 miliardi 
all'anno e far pagare allo Stalo 
buona parte dei nuovi impianti 
necessari Questo sarebbe un 
giuoco da niente non appena 
l'Azienda dei telefoni di Stato, 
ceduto il traffico misto, si tm 
vasse in posizione di dipendenza 
tecnica nei confronti della SIP 

Attualmente l'Azienda telefo¬ 
nica di Stato su 120 miliardi di 
entrate annue ne realizza ben .30 
di profitto Si capisce che que¬ 
sto profitto, attualmente devoluto 
all'Erariro. fa gola agli azionisti 
della SIP. Ma il ministro Spa¬ 
gnoili sta dalla parte degli azio¬ 
nisti della SIP o dalla parte del¬ 
l'Erario? 

Gravi interrogativi sorgono an¬ 
che all’aperto ricatto con cui la 
SIP ritarda l'entrata In funzione 
della tclcselczione da utente. 


Centrosinistra 
col PLI alla 
Provincia 
di Ravenna 


RAVENNA. 28 

A tre armi di distanza dalla 
rottura da parte del socialisti 
dell'alleanza tra PCI e PSI nella 
amministrazione popolare di si¬ 
nistra. che da vent'anni dirigeva 
la Provincia, e la conseguente 
formazione di una giunta di mi¬ 
noranza di centro sinistra. Ra- 
renna ha conosciuto ieri sera al 
Consiglio provinciale il non lieto 
evento di una nuova amm nitra¬ 
zione di centro-destra appoggiata 
dai volo determinante del PLI. 

La giunta di centro sinistra 
(DC. PSU. PRI). al momento 
della sua formazione, aveva di¬ 
chiarato so.enriemente di voler 
respngere al di fuori del centro 
sinistra » qualunque altro voto 
q'iahficante e determ nante *. 
Mj eri sera, nella votazione per 
il bilancio preventivo 1967. tale 
impegno è .s'ato cancel a*o con 
1 accettazione del vo’o determi¬ 
nante del consigliere liberale, da 
to che il centro sn stra detiene 
coki 15 seggi su 30 e per l'appro 
vaz ore de! bilancio occorre una 
maggioranza qualificata. 


le sv iluppala, queir America al 
la quale tanti uomini politici del 
nostro paese guardano con am 
mira/ione i negri vengano isn 
Liti, segregati in modo invisibi 
le. silenzioso ma non meno spie 
tato e crudele. 

La ragione della rivolta a De 
troit non è come è stato detto 
una irrazionale esplosione di 
violenza, è la protesta di mi 
gliaia di negri per la mancati ' . 
za di case, di scuole, di lavoro 
per la segregazione, per i bas i , 
si salari. E’ una rivolta che non j 
può essere placata con i sol j - ' 
dati della guardia nazionale o ; 
i battaglioni paracadutisti, ma j 
con un grande sforzo economi j 
co e politico teso a risolvere 
la questione negra che è la que- PORT 
stione di 21 milioni di cittadini scorso 
americani. O si cambia politi¬ 
ca o si abbandona una politica 
indegna di un paese che si dice 
democratico o saranno i negri 
che rifiuteranno una integrazio¬ 
ne nella quale non credono più. 

La verità è che l’America non 
può risolvere questo problema 
fino a che i gruppi imperiali¬ 
sti domineranno il Paese, fino 
a che la sua funzione nel mon¬ 
do sarà quella di gendarme, 
contro il movimento di libera¬ 
zione e emancipazione dei po¬ 
poli. M 

Se la legge, il diritto, la mo- ■ 
rale vengono calpestati nel 
Vietnam, perché non calpestar¬ 
li in altre parti del mondo? Pe 

Perche non calpestarli in A- 
merica? Qui è la radice della Q|j| 

violenza che si diffonde nel 
mondo e solo estirpando que¬ 
sta radice, si potrà chiudere la —— 
strada ad ogni aggressione, ad 
ogni arbitrio, ad ogni viola- 
zione del diritto e della lega* 
lità. - 

Se si vuole che l'odio e la 
violenza non dilaghino ne! mon¬ 
do c’è una sola strada da se- I 

guire. quella della pace e del I 

rispetto dei diritti dei popoli. I 

Questa è la strada seguita dal- 
l'URSS nel Medio Oriente, nel 
Vietnam e nel mondo. C’è 
chi vorrebbe che l’URSS ab 
bandonasse questa strada e si 
comportasse come gli USA. 
creando focolai di guerra e di 
tensione. Ma l’URSS è un gran¬ 
de paese socialista e suo com¬ 
pito non è quello di dominare 
i! mondo, ma di fare avanza¬ 
re il socialismo: non è quello , 

di sostituire, alla presenza a- Wal 
mericana. la presenza sovieti¬ 
ca. ma di aiutare i popoli a j e 
conquistare, con le proprie 
forze la libertà e l'indipenden- h J; 
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PORTO TOLLE — La piazza principale del paese trasformata in lago dall'alluvione del novembre 


Si riaccende il conflitto farmacisti-mutue 

I lavoratori di Cosenza 
di nuovo senza medicine 

Per avere i medicinali essi dovranno pagarli di tasca propria - L’INAM ha ac. 
cumulato un debito di 900 milioni ~ La CdL chiede l’intervento del prefetto 


Sicilia 


Pura formalità 
il programma 
del tripartito 


In questa situazione — ha 
concluso il compagno Galluz¬ 
zi — gravi sono le responsabi¬ 
lità della destra socialdemo¬ 
cratica e degli estremisti do 
rotei che cercano di ribadire 
i locami dell’Italia con la 
NATO 

Oenì rilancio atlanlico come 


Dalla nostra redazione 

PALERMO. 28 

Le delegazioni regionali dei 
tre partiti di centro sinistra 
hanno licenziato questa sera, 
a tarda ora, le bozze del pro¬ 
gramma di quel nuovo governo 
siciliano che. da quasi due 
mesi, la DC, il PSU ed il PRI 
non riescono ad esprimere. 

Il varo del programma, pe¬ 
rò. è ben lungi dall annunziare 
lina soluzione «hi furibondi 
contrasti per i c he dila- 


quello a cui abbiamo assistito niano il tripartito e. tra esse j 

: _ _ __ __ .. _ _ il ,1^ > Li a 


durante la crisi del Medio O 
riente, lega l'Italia ad una po 
litica di avventura e di gurr 
ra. va contro i nostri intcrcs 
si nazionali, e apre gravi pe 
ricoli por la democrazia. L’a 
tlantismo è un laccio che va 


stesse, le correnti de. * Si è 


piuttosto ricominciano quando 
si tratta di stabilire chi — e 
con quali rapporti di forze — 
questo « programma » deve far 
finta di portare avanti. 

Le cose sono ancora tanto im 
brogliate, ed il tempo a dispo 
sizione cosi breve, che non è 
escluso che lunedi — dopo due 
rinvìi per complessivi venti 
giorni — il centro sinistra si 
npresenti in assemblea dichia¬ 
randosi pronto solo all'elezione 
del presidente della Regione 
nella persona dcll'on Card¬ 
io. la cui personalità politica 


«pezzato «c non codiamo che le c a ripetere stancamente le 


trattato — ha dello un dirigen J continua a tingersi ogni giorno 
te de. senza rendersi conto del ( |j più dj elementi di discredito, 
valore illuminante della sua L’impressione complessiva — 

gaffe — di una P”™ e ‘j*’™ ne avcxa parlato a lungo, sta 
plice formalità » tome dire. , .. . 

a buttar giù un fiume di paro- *> compagno .Macaiuso 


COSENZA. 28 

Da stamane decine di mi¬ 
gliaia di assistili dallINAM 
dall'ENPALS e dall'ONIG 
(Opera nazionale invalidi di 
guerra) a Cosenza e in tutta 
la provincia se vorranno le 
medicine dovranno pagai le ili 
rettamente L’Associazione prò 
vinciate dei proprietari di far 
macie (FE PRO.FAR.) ha de 
ciso di riprendere l'agitazione, 
iniziata mesi fa dai farmaci¬ 
sti di tutta Italia e poi sospe 
sa in seguito a precisi ini|>e 
gni assunti dal governo, domili 
ciancio la convenzione con le* 
mutue 

In una affrettata conferenza 
stampa il presidente provili 
ciale della FE PRO FAR., dot 
tor Giuseppe Russo, che è an 
che vice presidente nazionale 
della stessa organizzazione, ha 
giustificato la grave decisio 
ne con il fatto che la sede prò 
vinciate dell'INAM non ha an 
cora pagato ai farmacisti gli 
acconti relativi aj mesi di apri¬ 
le. maggio e giugno di que¬ 
st'anno accumulando un credi¬ 
to di oltre 900 milioni a favo¬ 
re delle 184 farmacie di Co 
senza e provincia. Alcuni gior 
ni fa l'INAM. nel tentativo di 
evitare l'agitazione, aveva co¬ 
municato di poter distribuire 
subito ai farmacisti 80 milio 
ni di lire, ma l'offerta, per la 
sua esiguità, non è «tata nep 
pure presa in considerazione 

Di fronte a questa situazione 
— che denuncia in modo eia 
moroso l'ormai cronica inca 


e«so finisca per soffocare la 
nostra sicurezza e la nostra 
libertà 


le e a ripetere stancamente le al Comitato Regionale dtl PCI 
promesse che da sci anni tutti riunito per un esame della vi 
ormai conoscono a memoria, ci ccnda politica regionale — è 
vuol poco o punto: le grane j che la DC incontri serie difft 

I colta politiche anche in rappor 
---j to ad una situazione grave ma 


mane, il compagno .Macaiuso ( pacità delle mutue di assolver»* 


Una sentenza del tribunale di Terni 


I proprietari di aree pagheranno 
l'imposta sul valore dei terreni 


Dalla nostra reflazione P r £ a " v d - VT 

dispositivo dela sentenza s: ai 
TERNI. 28 ferma che. quando è trascor-o 
Il Tribunale di Temi ha emfi'o d termine di impugnativa de: 
una importante sentenza sulla ruoli, malgrado la retroattività 
nota vertenza per l’imposta sugli delle sentenze costituzionali, non 
incrementi di valore delle aree è pù legittimo chiedere restiti! 
fabbricabili. In tutto tl Paese, e zoni o cessazioni del pagamento 


pr.etan d; arce fabbricabili Nel sostenuto fan. Algido Fra*.ni 
dispositivo dela sentenza s: af legale deirArrmiru^razioie coma 
ferma che. quando è trascor-o naie 

il termine di impugnativa de: jj ^ dei Coni ine p-'e-a 

ruoli, malgrado la retroattività conoscenza del disposavo dei'w 
delle sentenze costituzionali, non -lentema ^ Tribuna'e d, Tern.. 


fabbricabili. In tutto tl Paese, e zoni o cessazioni del pagamento 
qu ndi anche a Terni, alcuni prò delle rate dell’imposta perchè 
pnetan di aree fabbricabili ave- non essendo p.ù esperibile op- 
vano chiesto ai Tribunale che i posizione alcuna si è creata * una 


e nu legittimo cnieaere resimi ha mv]3 ; 0 all'Associaz.one indù 
zon. o cessazioni del pagamento , tnaI| una ^.. era in cu . S1 eh c 
del* rate dell imposta perche ^ , una do , erosa precls az.one 
non essendo p.u esperibile op- .... 

ari inuA!<» ai 


Comuni fossero condannati a r m situazione giuridica ben definita. 

._.._._non piu suscettibile di modifica 

borsare ! imposta già pagata, dato Z!on< , una 5ltliazone pari a queI 

che la Corte Cost.tuzionale aveva j a d i una ^ n ; €nza passata in 
dichiarato illegittima la retroat- ^indicato ». e * non nuò conte- 


^ alle vane circolari inviate ai 
posizione alcuna si è creata * una 1 . 

situazione giuridica ben definita. pr ,°?. n asS0C atI *' „ , 

non più suscettibile di modifica ? L Associazione infatti, dopo la 
zione. una situaz one pari a quel 'entenza della Corte Costituzio 
la di una sentenza passata in njle ’ e dopo le sentenze emesse 


che nessuna eco sostanziale ha J 
trovato nelle trattative per la 
formazione de! governo. 

Uno spazio per una differen¬ 
ziazione sempre più netta del 
sistema d; potere de e per 
bloccare le manovre tese a li¬ 
quidare ogni dialettica inter¬ 
na, stanno infatti cercando la 
sinistra di Base, le Adi e la 
I Cisl. Anche tra gli alleati so- 
I cialirti e repubblicani, mentre 
c'è chi ptn-a «o!o al rientro al 
governo, c’e pure chi tenta di 
resistere ai ricatti de. richia¬ 
mandosi agli impegni assunti 
con gli elettori. 

Da qui — avev 3 sottolineato 
Macaluso al C R. — la neces 
sita di sviluppare con forza e 
senza attenuazione la nostra 
battaglia contro il gruppo diri 
gente de. 


alla loro funzione e quindi la 
esigenza di un loro «upcramen 
to mediante radicali misure di 
riforma — la Camera del La 
voro ha inviato un fonogram 
ma al prefetto invitandolo ad 
esperire con urgenza un fen 
tativo di mediazione tra far¬ 
macisti. mutue e sindacati 


Interrogazione 
sulle minacce 
agli studenti greci 

I compagni on. Ingrao. Scin¬ 
ti. Berhneuer. Sandn Tagliafer¬ 
ri. Amh-asini Viane.lo e Pez- 
zmo hanno rivogo una n:er- 
rozaz.tone al mmi«tn degli In¬ 
terni e della Pubblica istruzio¬ 
ne per «apere «e « essi siano a 
conoscenza degli interventi ope¬ 
rati dalle autorità locali di Pub¬ 
blica Scurezza stigli studenti 
e r eci iscritti alle università ita¬ 
liane. per impedire loro, con dif. 
fide e minaccia di ritiro del per. 
messo di soggiorno — come è re¬ 
centemente avvenuto a Bari — 


Nostro servizio 

PORTO TOLLE. 28. 

Ieri Porto Tolte ha vissuto 
una grande giornata di lotta, 
l/intera popolazione ha parte¬ 
cipato allo sciopero generale 
indetto dal comitato cittadino 
perchè a nove mesi daH'allu 
rione il governo non ha ancora 
provveduto alle opere di difesa 
delTabitato. A sera una gran 
folla ha assistito alla seduta 
straordinaria del Consiglio co 
ninnale. F/ gente che da anni 
è costretta a vivere il dramma 
delle alluvioni, della fuga e del 
ritorno alle piopne cose sani 
volte dallo furia del Po e del 
mare insieme. 

l’orto Tolte è un comune an¬ 
cora per oltre metà spollaiato. 
Eppure ieri sera l'aula consi 
bare era insufficiente a conte 
nere i cittadini venuti ad assi 
sfere ai lavori del Consiglio co 
miniale, convocato (l'urgenza 
per discutere i problemi del 
comprensorio portntnllese Era 
(piesto l'ultimo atto (Cuna gin 
nata densa di avvenimenti Ed 
era Tallo che dava n lutto 
quanto era successo nel corso 
delle ultime ore il crisma dcl- 
Tti (finalità. 

I.n giornata di lotta dei por 
totollesì è iniziata alle U..VI a 
Cassetta, nei pressi di una di 
(/nelle pinete tanto care a Dante 
Alighieri. I pescatori, i corri 
mercianti. i cittadini che ave¬ 
vano iniziato lo sciopero gene 
rale non erano però convenuti 
a Cassetta per ammirare la 
bellezza del paesaggio o per 
godere della frescura dei pini 
secolari Erano convenuti per 
dire <r no ». consapevolmente, 
alla posa in opera dei sifoni 
che hanno lo scopo di rifornire 
di acqua dolce e salata le valli 
da pesca a scapito della solidità 
(lelVarginalurn e per dire iu- 
rere « sì » olla bonifica delle 
valli. 

Questa bonifica ò stata prò 
messa da tanto tempo ì.e valli 
sono ancora là. colme d’acqua, 
a costituire sempre un pericolo 
per la popolazione. I parteci¬ 
panti olla manifestazione erano 
circa 3 OQfì. Stavano tutti sul¬ 
l'argine perimetrale della *snr 
cn » a protestare contro la posa 
del primo sifone. Non si sono 
limitati alla protesta verbale: 
hanno rimosso il sifone e lo 
limino huttato a mare Questa è 
stata la risposto che i cittadini 
hanno dato a chi ho autorizzato 
i lavori. 

Lo sciopero generale, orga 
aizzato dal comitato cittadino 
in segno di protesta per Listai 
lozione dei nuovi meccanismi 
che indicano come della volontà 
popolare non ne venga tenuto 
nessun conto, ha messo così 
in risalto l'esasperata volontà 
dei cittadini di Porto Tulle. Essi 
si oppongono alla installazione 
dei sifoni poiché li considerano 
un pericolo ancoro maggiore 
delle vecchie condutture che 
alimentano le valli da pesca, 
nuche in vista delle prossime 
mareggiate autunnali E ciò so 
prattutto perchè le tubazioni 
erano state installate al di 
sotto dell'argine vecchio, lo 
stesso che lo scorso novembre 
è stato causa di tanta rovina. 
1 tubi dei sifoni durante l'altro 
notte erano stati fatti rimilo 
vere per essere portati sulla 
sommità dellargiue. Il prov¬ 
vedimento ha accresciuto la 
esasperazione dei cittadini che 
appena giunti sul posto e con 
statato Io spostamento dei tubi, 
li hanno presi scaraventandoli 
nelle acque della sacca di Scar 
dovari. Poi venivano gettati 
grossi sassi nella tubatura a 
vento che eroga acqua alle vai 
li tramite il canale Scortto per 
ostruirla 

Intanto si »volgeva la moni 
festazione. nei negozi, nei bar. 
nel municipio e negli altri uf¬ 
fici. tutte le attività erano fer 
me. E’ rimasto deserto persino 
il mercato settimanale che do - 
| vera svolgersi nella piazza Ci 
ceruacchin. di Ca' Tiepnln E' 
stata una ennesima manifesta¬ 
zione della volontà delle popola 
zioni pnrtotollesi che vogliono 
la rinascita della loro terra e 
che non r ogliono più fuggire da 
essa, incalzati dalla furia delle 
acque. In Consiglio comunale 
Invi i gruppi politici unanime 
mente hanno confermato To d q. 
votato nell’ultima riunione. Gli 
argomenti dei capigruppo dei 
rnri parliti politici sono stati 
sottolineali con rivi applausi 


da parte dei cittadini presenti. 

No ai sifoni, si alla bonifica 
delle valli, alla chiusura della 
sacca e al rafforzamento del- 
Targme: questo è il contenuto 
dell'ordine del giorno votato ni 
l'unanimità. Ciò conferma la 
pieno validità detrazione .svolta 
dal comitato cittadino e dal 
partito comunista, nel superio¬ 
re interesse della cittadinanza 
e per la rinascita del comune. 

Alfonso Gallo 


Macaiuso 
e Li Causi 
smentiscono 
«L'Espresso» 


P:l'iulifiilo sunto elude misure 
ili .(ìqu.ttiiumcn’o decise nelle 
-, 1,1 uUi'tiu i.unione dui Compaio 
n-i’ije del PCI e. in partico¬ 
lare da q ic la i elativa al ritor¬ 
no del lonpuguo Emanuele Ma- 
wiiu'o a,, cuaiuo ih segietai o 
■o-tinale per la Sicilia i. setti¬ 
manale » l Espresso ». nel suo 
pittili.imo miuicio. Ila pubblicalo 
pietose i ri\e.azioni » r.guardan¬ 
ti la vita interna del PCI e dei 
suoi organismi dirigenti Quos a 
volta liceo, io ammettete che i. 
settimanale romano ha battuto 
ogni record, rilucendo a conviti 
tia.e nelio spazo pu bieve il 
mugg or mimeto di sciocchezze, 
di faisi e di calunniose ui-iinua- 
zioni. Cosi, ad esempio mosti an¬ 
dò di rifenre i tipnone di clus 
sa chi VEspres.so ha corcato di 
date ad iti tildi-re ai propr, lei 
tini I esistenza di chissà quaa 
-otcì.’iiei (.ollegunnu’i Ira il 
compagno Mataluso e ut fa in ie 
'.ita «•‘s'ictn* d--. Min. lidi P.cu a 
vile ha dato v»*a aio « scandalo 
lì i/un ». O.tietu.to potrebbe ap 
panie abb.is'anza s ligulare .1 
fatto che affeimazixn dei ge 
noie vengano dai e urUxme di 
un giornale il q mie. a pinna po¬ 
chi mesi fa. svo.se lunghe ut 
vinose [k-i dimostrare urne e 
qualmente lo scandalo del * Man 
co » fosse uno scandalo tufo Uv. 

Ma. evidentemente, il se.tirila 
naie romano non si fa tioppi 
scrujH) i quando cerca di ociu 
parsi del PCI \1 punto ila igno¬ 
rale. eome ha la’to nel s io ui 
Imo numvo le .e'teie «mule 
al suo die tuie dai com;>agni 
Mutuiu.-o e Li Causi. Come escili 
p.o di « ubbiettlv'til «et nnpar- 
/i.ilitn » gionialiv.ita non c e ma 
le Se. pelò, malgrado gn no 
iilighi im;x>sti da.l etita p ole* 
■Minale, e (Osi d fficile ummet- 
’cre le p-op^ie bugie, tacilo var¬ 
rebbe non dime. .Ma ecco i. te- 
s'o del'e lettere inviate a Seal 
lar. e non pubb icate. 

« Egreg o il.rettore leggo m 
'ina nota pubbl.ca.a sul suo set- 

manale dei 217 1%7 elle mi sa 
rebbe » s'a'o r mproverulo ,n 
purtito.uie al momento delio 
stantia o Buzun il tapiWto s'a 
btl 'o <o! Baino di S.ciha coti 
mimmo prof.’*o materia e. ma 
citi g'.iv. dami molali per il 
pj't to 

« Mi consenta anzitutto di os¬ 
servare thè non e corrono at- 
•nbjire ad .inumili gravi e pre 
else accuse. Porche l'estensore 
dela noia non dice con eh arez- 
zu. non.e c cognome alla mano, 
chi muovcrebbe q i*‘sti rirngro 
veri? Oppure nel ca.-o sia 1 E- 
spresso a muoverli, perché non 
.i" morsane t'i*'a la respjtisa 
b.h'a? 

* Comunque, .e ass.curo senza 
terna di smentita, di non avere 
m n avu'o a.c.ai rapporto coti il 
B:nco di Siti, a e di non avere 
ma : jniun'-a'o i suoi dingtnti 
per qut'>' mi it>e mi riu iarda» 
svio o ih--, direttari .-ente o in 
diretlumenV t .guarda-seri» via 
il ri, o puit.to thè giorna.i 
<- pibb:<u/<»n il. q i.i.s aai 
geni -e S*> i Espresso e di opi 
aure diversa lo d ca eh aramm- 
’e. Ne. q ia ca-o sum prtur.o a 
-o“o,x»-re la q ics’ one alla ma- 
JisTa'ura o a un g uri d ono'e. 
D.s'nti sjli'i Emanuele Mora 

l’/Oj l. 

« Mo letto « i I Espresso de. 21 
1 ig..o >una noia dai tro'o "I pavvi 
di Maca u-o nt-ila qua* si c.va 
.1 mo nome e un m.o presjn'o 
atteggiamento ent ro nei c<n- 
frw.i de. compagno Maca.uso. 

« La no'a. man.festaiTKnte e 
grossolana mcn'e tcndenzosa. per 
quanto riguarda la situazaxie del 
PCI an S ciba è. sul mio atteg 
g amento addirittura calunniosa 

* I-a p-ego di voler rendere 
note queste m.e righe, anche a 
pjbbl.ca conferma del m.o com 
p’rto accordo con le recenti de¬ 
ci' eni del part.to per la Sicilia. 
Co-diuliTvtVe. Girolamo Li Cauri». 


PROMEMORIA 



dichiarato illegittima la retroat- giudicato » e « non può conte- 10 diverse province, aveva ad- 

tività della logge Istitutiva del star5 j ^ ’ a ;repoca in cui venne d.rittura preannunciato una sen 

tributa imposto il tributo era vigente t*nza del Tribunale di Terni che 

Il Tribunale di Terni è tl pri- una norma di legge che lo auta avrebbe dato ragione ai grossi 


Il Tribunale di Temi è tl pri- una norma di legge che lo auta avrebbe dato ragiooe ai grossi 

mo in Italia ad emettere una rizzava». proprietari e speculatori «i aree 

sentenza che. in questa contro- Quindi il Comune di Temi, per fabbncabiM e torto al Comune, 

versia, dia ragione al Comune, fi Tribunale, ha agito legittima- _ _ 

respingendo le pretese dei pre- mente • giustamente, come ha * * r* 


Solo co«i — aveva concluso il dl manifestare fxibblicamente le 

segretario regionale del PCI P ro F ie opinioni politiche; se 
segretario regionale oei rei ^ ^ ntenj{<>rio che at . 

intorno alla nostra eoe teggiamento delle citate autori- 
rente e intransigente iniziativa t * d , p s. sia in contrasto con 1 
sarà possibile coagulare quel principi della Costituzione repub- 
vasto schieramento di forze blicana e. altresì, con gli uri¬ 
che valga a Tar Tallire il dise- pegni assunti in diverse sedi 
gno integralista di Rumor. dal governo nei <»nfronti degli 
6 6 studenti greci; se e quali misure 

si intendano adottare di conse¬ 
guenza ». 


f. p. 




Se ritornasse 
Menenio Agrippa 
a contar balle 
su Città Giardino 
avrebbe l'apertura 
sul « Resto del Carlino » 
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Le prospettive dell’«estate calda» americana - THE blacks 
in un’intervista con Roberto Giammanco 


E WORLD OVER 

JTO 

S£/ 

ts believing* 


/ 

Nascono dalle lotte nei ghetti 
i nuovi capi dei movimenti negri 



Roberto Giammanco (a destra, nella foto) ad Harlem, In compa¬ 
gnia di Louis Mlchaux, proprietario della Libreria nazionalista 
negra ed esponente del movimento sino dagli anni '30 



incidenti o rivolta? — Il ruolo svolto dalle organizzazioni tradizionali, 
finanziate in gran parte dal governo — I bianchi poveri del Nord 

Roberto Giammanco, al quale abbiamo chiesto la seguente intervista, ha inse¬ 
gnato per molti anni in università americane ed è autore di « Dialogo sulla società 
americana » (Einaudi 1964), « Il sortilegio a fumetti » (Mondadori 1965), della prefa¬ 
zione a < Crisi in bianco e nero » di Charles Silberman, delle prefazioni e traduzioni 
di « La rivolta di Barkeley » di Hai Draper e dell'a Autobiografia » di Malcolm X 


Nel suo ultimo numero il set¬ 
timanale francese Paris Match 
pubblica un grande servizio fo¬ 
tografico del suo inviato negli 
Stati Uniti, Paul Slade. La foto 
che pubblichiamo è ripresa ap¬ 
punto dal servizio. E' sfata scat¬ 
tata a Newark, nei giorni scorsi. 


Slade illustra le sue fotografie 
con un breve testo, che è in sin¬ 
tesi il racconto dei fatti che 
hanno portato alla rivolta dei 
negri. Un poliziotto picchia un 
tassista negro accusato di una 
infrazione stradale. SÌ sparge la 
voce che il negro è morto per 


i colpi ricevuti. La sera una folla 
di negri attacca il commissariato 
di polizia. La Guardia Nazionale 
è chiamata in rinforzo e viene 
instaurato il coprifuoco. La se¬ 
conda notte dalla sommossa vi 
sono tre morti fra i manifestanti; 
la terza 16. Al quinto giorno il 


bilancio è questo: 24 morti di 
cui 22 sono negri. — NELLA 
FOTO: una delle vittime, un 
bambino negro riverso in mezzo 
alla strada, mentre due poliziotti 
della Guardia Nazionale si muo¬ 
vono indifferenti. 


Stokely Carmichael, a pro¬ 
posito degli scontri in corso 
negli Stati Uniti, ha detto 
che non si può parlare di 
incidenti, ma di rivolta. 
Quale valore ha un'afferma¬ 
zione di questo genere? 

« Per anni il movimento per 
i diritti civili ha sostenuto che 
per ottenere sensibili progres¬ 
si sia sul piano giuridico che 
su quello socio-economico era 
necessario che i negri non so¬ 
lo si astenessero da ogni di¬ 
mostrazione violenta, ma so¬ 
prattutto accettassero la vio¬ 
lenza della polizia come un 
elemento episodico della lot¬ 
ta. Fino alla marcia su Wa¬ 
shington del 1964 qualsiasi 
“insurrezione’’ locale era con¬ 
siderata non solo come un at¬ 
to di insubordinazione nei con¬ 
fronti della struttura del po¬ 
tere bianco, ma come un ve¬ 
ro e proprio tradimento nei 
confronti dei leader ai quali 
soltanto veniva attribuito il 
diritto di trattare con le au¬ 
torità federali e locali. In al¬ 
tri termini, con tutta l’auto¬ 
rità di negoziare delegata ai 
leader (bene accetti all’esfn- 
blishement), i negri del ghetto 
furono sistematicamente esclu¬ 
si da qualunque partecipazio¬ 
ne alla lotta. 

« Prima di tutto gli obiet¬ 
tivi e i valori del movimento 
dei diritti civili erano com¬ 
pletamente estranei agli inte¬ 
ressi e alla mentalità dei ne¬ 
gri del ghetto. In secondo luo¬ 
go le organizzazioni che si 
proclamavano sole rappresen¬ 
tanti della popolazione negra 
erano delle burocrazie soste¬ 
nute e finanziate o diretta- 
mente dal governo federale o 
da fondazioni, industrie, grup 
pi liberali bianchi, e compo¬ 
ste da membri della classe 
media, che proponevano di ri¬ 
correre ai normali canali della 
beneficenza e dell’intervento 
sanatorio. 

« In tal modo fu facile per 
molti anni, grazie alle promes¬ 
se e alle manifestazioni co¬ 


I GIOVANI COME SOGGETTO NON COME OGGETTO 


«Noi vogliamo la vorare ma 
la società ci mette alla catena» 

« Visto che alla catena ci sono degli uomini, i padroni devono considerarli almeno tali » — « La società dei con¬ 
sumi ci vuole integrare e noi consumiamo "pochissimo" per disintegrare questa società» 


IV 

Davanti ad una fabbrica. E’ 
mezzogiorno. Le operaie esco¬ 
no per tre quarti d’ora. Le più 
curiose — dicci, dodici — tro¬ 
vano un po’ di tempo anche 
per me. La più giovane rispon¬ 
de per prima: « Il lavoro che 
uno fa dovrebbe corrispondere 
■He proprie attitudini. Si do 
vrebbe poter scegliere il pro¬ 
prio lavoro. Purtroppo nelle at¬ 
tuali condizioni, almeno nella 
nostra zona, (siamo nella pro¬ 
vincia attorno a Milano) a nes¬ 
suno è dato scegliere il lavoro. 
Per quanto so anche dalle mie 
amiche per noi è così. Abbia¬ 
mo accettato il lavoro passiva¬ 
mente anche se ognuna di noi 
ha superato molte difficoltà per 
trovarlo. 

c D’altra parte può essere di¬ 
verso? La scuola non serve ai 
fini del Ia\oro e le amiche che 
non sono state costrette alla 
fabbrica e continuano a stu¬ 
diare mi dicono che non serve 
neppure per continuare gli stu¬ 
di. Non ho difficoltà a creder¬ 
lo perchè da un po’ di anni nel¬ 
le scuole fanno più scioperi di 
noi o quasi, e fare sciopero non 
è per nessuno un passatempo o 
un fare qualcosa tanto per fare 
qualcosa. La scuola non indi¬ 
rizza neanche alla scelta Io sa¬ 
rò come tante altre, più medio¬ 
cre che intelligente, ma la ve¬ 
do così ». 

Incalza la seconda: < E’ ve¬ 
ro: quando alla televisione si 
dice che anche da noi, tutti pos¬ 
sono arrivare al posto che vo¬ 
gliono nella società mi fanno ri¬ 
di m. n figlio di un contadino 


(quelli che lavorano davvero 
con le mani la terra) o di un 
operaio, non è vero che basta 
lo voglia per poter diventare 
ingegnere o avvocato. Anche 
in mezzo a noi. in fabbrica, ci 
sono donne intelligenti che so¬ 
no costrette a fare i robot e 
non per loro pigrizia certa¬ 
mente ». 

La più posata, quella che pro¬ 
nuncia più lentamente le paro¬ 
le, è la più ferma nella sostan¬ 
za: «La verità è che quella 
che è chiamata società non fa 
che isolare e tiranneggiare l’in¬ 
dividuo. Invece dì associare, 
dissocia voglio dire. Per que¬ 
sto anche avendo trovato un 
la\oro noi non possiamo accet¬ 
tarla così com’è. Anzi la com¬ 
battiamo. Purtroppo non riu¬ 
sciamo a capire sempre che se 
non ci uniamo cadiamo ancora 
una volta nelle morse ingiuste 
della società. Per me la socie¬ 
tà è come la catena in fabbri¬ 
ca. Se non t’ingrani con la 
macchina è finita. E poiché la¬ 
vorare bisogna non resta che 
spezzare questa attuale socie¬ 
tà e costruirne un’altra che 
vada finalmente d’accordo col 
significato della parola » 

Parlano tutte le ragazze che 
ho fermato, anzi il crocchio sì 
è allargato. Sono arrivate ope¬ 
raie anziane. Una mi dice: « Ha 
sentito? Queste ragazze hanno 
già capito tutte le cose. Noi 
ci siamo arrivate dopo anni. Il 
loro difetto è di non fare, di 
non agire per quanto hanno 
capito. Noi facevamo dì più 
in condizioni diverse e molte 
volte senza avere capito. Ci 


lasciavamo.guidare ». 

Interrompe la più giovane, 
sfacciatamente: « Siamo alle 
solite. Forse abbiamo capito 
anche che vogliamo guidarci 
da noi perchè vorremmo fare 
prima a risolvere quei proble¬ 
mi che voi non avete potuto ». 
• • • 

Un salto in tutt’altra parte. 
Dal mezzogiorno a mezzanotte, 
e non solo come segni sull’oro¬ 
logio. 

Sono venuto a chiacchierare 
In un club di giovanissimi. Fan¬ 
no cantare le chitarre elettriche 
con la naturalezza delle cica¬ 
le. Molti hanno i capelli lun¬ 
ghi. Le ragazze sono vestite 
poco e a colori vivaci. 

Interrogo il capaéquipe del 
quartetto scatenato. E’ poco più 
di un ragazzo: « E’ falso dire 
che noi non lavoriamo. Secon¬ 
do me i giovani non sono mai 
stati così disposti a lavorare 
non foss’altro perchè non sono 
mai stati tanto convinti di ac¬ 
quistare la loro indipendenza. 
Crede che non sia faticoso can¬ 
tare, suonare la chitarra elet¬ 
trica o la batteria? E quante 
ore ci vogliono di prove gior¬ 
naliere per raggiungere l’af¬ 
fiatamento. per suonare in un 
complesso? ». 

Avanza il tipo con i capelli 
alla na zza rena. 

* Io sono un "capellone”, sis¬ 
signore, oppure un "provo”, 
come scrivono sui giornali quel¬ 
li che credono di interessare di 
più i lettori facendo gli esoti¬ 
ci. Ebbene io non voglio piega¬ 
re la schiena davanti a un pa¬ 
drone. Non voglio essere sfrut¬ 


tato. Ho la mia coscienza di 
classe e non mi bastano i sin¬ 
dacati. Faccio male? Lo so, 
siamo una minoranza ma cre¬ 
do che valga anche la nostra 
protesta. Lavorare, lavoro per¬ 
che voglio ri vere senza pesare 
sui miei ma alla catena ci deb¬ 
bono stare i cani non gli uo¬ 
mini. E se ci stanno gli uomini 
anche il padrone deve impara¬ 
re a considerarli tali ». 

Poi quello che spunta dietro 
una complicatissima batteria: 
« Io voglio mettere in musica 
la frase della Repubblica fon¬ 
data sul lavoro. In musica e 
poi andarla a cantare in faccia 
a chi la pronuncia nei discorsi. 
Vengo dalla Calabria e so che 
come ha fatto mio padre che 
è emigrato in Belgio per le 
miniere, si continua anche 
oggi ». 

Mi stanno tutti attorno. Han¬ 
no smesso di suonare e dì bal¬ 
lare. S’infervorano nel discorso. 
Mi ribattono colpo su colpo. 

« Non vogliamo lasciarci in¬ 
tegrare dalla cosidetta civiltà 
dei consumi. Noi consumiamo 
pochissimo per consumare la 
società ». 

Sapevano tutto, magari in 
modo confuso. Sapevano an¬ 
che che era sorta l’industria dei 
giovani, quella dei capelloni, 
quella dei dischi. Erano anche 
loro convinti che la protesta fi¬ 
niva di diventare un affare per 
quelli contro cui protestavano. 
Che fare, allora? 

Ho ripetuto loro le conclusio¬ 
ni di alcuni convegni cui avevo 
assistito, convegni di giovani di 
tutte le tendenze. Nessuno t! 


aspetta che le condizioni per 
fare il passo avanti vengano of¬ 
ferte su un piatto d’argento. 
Occorre un responsabile im¬ 
pegno. una decisa unità. Una 
unità non da conclamare ma 
da fare. 

La conclusione è stata seria e 
attenta come nelle riunioni con 
i giovani di fabbrica. 

Il suonatore di chitarra elet¬ 
trica ad un certo punto ha trat¬ 
to dal portafoglio ritagli di gior¬ 
nali studenteschi e di fabbrica: 
« Tutti scritti di giovani », ha 
detto. Poi ha voluto leggere una 
citazione di Bertrand Russell 


che figurava appunto in testa 
ad uno dei suoi ritagli: c La 
cattiva coscienza della società 
è di coloro che hanno costruito 
una società innalzando ideali di 
denaro e svuotandola di ogni 
alto ideale e che si meraviglia¬ 
no poi quando accade che dei 
giovani approfittino di questa 
lezione di cannibalismo ». 

« Ecco — ha detto il chitarri¬ 
sta — noi non vogliamo appro¬ 
fittarne ma condannare una si¬ 
mile società irrimediabilmente 
sostituendola con una nuova 
che sarà giusta perchè nostra ». 

Davide Lajolo 


Interrogazione del PCI per 
la libertà di Regìs Debray 


I compagni on.Ii BoJdrinl, San- 
dii. Lajolo. Melloni, Laura Diaz 
e Serbandini hanno rivolto una 
interrogazione al ministero degli 
esteri « per sapere se il governo 
italiano — dinanzi all’arresto 
operato da reparti dell'esercito 
boliviano, nello scorso mese di 
aprile, del pubblicista francese 
Regis Debray che si trovava in 
una zona di guerriglia per eser¬ 
citare la sua attività giornali¬ 
stica — abbia raccomandato al 
governo della Bolivia 0 rispetto 
delle fondamentali norme del di¬ 
ritta Mentre è segnalata la pros¬ 
sima celebrazione del processo a 


carico del giornalista francese e 
in tutto il mondo si sviluppa la 
campagna di solidarietà nei suoi 
riguardi, per iniziativa di gover. 
ni. autorità religiose, persona¬ 
lità e organizzazioni di diverse 
ispirazioni politiche e culturali, 
gli interroganti invitano fl go¬ 
verno a rinnovare — o a com¬ 
piere — oeH’ambito deHe strette 
relazioni di amicizia che uni¬ 
scano ntalia alla Bolivia come 
agli altri Paesi dell’America La¬ 
tina. un suo passo volto a solle¬ 
citare che a Regis Debray venga 
restituita la libertà». 


reografiche dell’amministra/io- 
ne Kennedy prima e di quella 
Johnson poi, presentare il pro¬ 
blema del ghetto come quello 
della povertà in generale e 
quindi denunciare come in¬ 
controllata violenza gli scoppi 
di rivolta sociale. 11 dialogo 
era tra la classe dirigente 
bianca e i suoi confidenti e 
collaboratori delle burocrazie 
negre. 

« Oggi i negri di Detroit, 
New York, Newark, ecc. si 
muovono e agiscono in prima 
persona, si ribellano non con¬ 
tro condizioni di ingiustizia lo¬ 
cale, ma contro tutta la di¬ 
namica della struttura di po¬ 
tere di cui ranno parte i Mar¬ 
tin Luther King, i Roy Wil- 
kins, i Withney Young. Siamo 
dunque di fronte non più a 
incidenti, ma a una vera e 
propria rivolta che apre una 
fase politica nuova nella sto¬ 
ria dei negri e della società 
americana. E’ per questo che 
non si può più parlare di " in¬ 
tegrazionismo *’ per le lotte in 
corso. I negri non vogliono 
affatto integrarsi nella socie¬ 
tà americana, ma contribuire 
a cambiarla » 

La probabile repressione 
del governo, che si rivol¬ 
gerà e in parte già si ri¬ 
volge contro i nuovi dirigen¬ 
ti negri, come Carmichael e 
Brown, può decapitare il 
nascente movimento nazio¬ 
nalista? 

« L’eliminazione dei capi dei 
movimenti radicali negri • è 
quasi un fatto tradizionale. 
Basti pensare al sistematico 
assassinio dei più pericolosi 
dirigenti del movimento dei 
diritti civili del Sud. assas¬ 
sinio realizzato dai razzisti lo¬ 
cali. Malolm X, ucciso ad Har¬ 
lem il 21 febbraio del 1965 
(giorno che la conferenza del 
Potere negro di Newark ha 
proclamato unica festa nazio 
naie dei negri d’America), è 
l’esempio più clamoroso dei 
rischi che corrono i leader 
radicali del movimento. 

« Dopo essersi staccato dal 
conservatorismo nazionalistico 
e dall’inazione dei Black Mu- 
slims, Malcolm aveva cercalo 
in Africa e nel Medio Oriente 
legami a livello internazionale, 
allo scopo di trasformare la 
lotta dei negri d’America da 
una questione interna a parte 
del movimento di liberazione 
nazionale dei popoli e delle 
razze oppresse. Fu allora che 
Malcolm X diventò pericoloso. 
Il suo appello a una solidarietà 
internazionale degli oppressi, 
’* al di fuori dei giochi di po¬ 
tere delle grandi potenze bian¬ 
che,” assai più che il suo im¬ 
menso prestigio personale tra i 
negri del ghetto, fu la causa 
prima della sua pericolosità. 
Nella condizione di caos in cui 
si trovavano molti gruppi ne¬ 
gri, fu possibile sfruttare per 
scopi ben più vasti le gelosie 
e i rancori esistenti tra le va¬ 
rie sette. In tal modo, leader 
come Malcolm X potevano an¬ 
cora essere isolati, si poteva 
ancora impedire che diventas¬ 
sero capi di grandi organizza¬ 
zioni di massa. 

« La caratteristica fondamen¬ 
tale delle rivolte di oggi è che 
non hanno bisogno più di leader 
carismatici, hanno bisogno si 
di coordinatori, di voci che 
esprimano i termini della lot¬ 
ta; ma queste voci i negri d’A¬ 
merica le troveranno sempre 
più numerose. Brown e Carmi- 
chael verranno arrestati, se¬ 
condo i principi delle leggi re¬ 
pressive di oggi e di quelle che 
in fretta e furia vengono ap¬ 
provate. ma ciò non basterà a 
impedire Io sviluppo del movi¬ 
mento Come diceva un poeta 
negro del ghetto: ’’ Altri Mal¬ 
colm verranno ”. 

« La rivolta dei ghetti non 
richiede il tipo di organizzazio¬ 
ne a cui sono abituati gli eu¬ 
ropei. E’ un fatto nuovo, con 
una dinamica tutta sua. basata 
principalmente sulla solidarietà 
della miseria, sull’autodifesa, 
sulla coscienza che il ghetto è 
una fortezza assediata all’inter¬ 
no dì un campo nemico. La lot¬ 
ta non solo produrrà i capi, ma 
attirerà anche gli alleati ». 

La cronaca dai recenti 
scontri mostra che gruppi di 
disoccupati bianchi si sono 
uniti al negri. E' un fatto 
nuovo nella storia della lot¬ 
ta dei negri americani. Co¬ 
me vanno intesi questi svi¬ 
luppi? 

Prima di tutto non bisogna 
dimenticare che cosi come è 
divisa lungo linee di classe la 
comunità negra, la società bian¬ 


ca americana presenta dei mec¬ 
canismi di esclusione capaci di 
spingere alcuni strati alla coin¬ 
cidenza con gli obiettivi di mu¬ 
tamento sociale clic si propon¬ 
gono i negri. In città come De¬ 
troit. Newark, Chicago o New 
York, l’unica cosa che distìngue 
i bianchi poveri dai negri po¬ 
veri è il colore della pelle. 

« La discriminazione razzia¬ 
le praticata dai sindacati nei 
confronti dei negri (i sindacati 
sono in grandissima parte stru¬ 
menti di esclusione c di con¬ 
trollo) si ripercuote, nel pieno 
sviluppo dell’automazione, in 
un’economia inflazionistica di¬ 
pendente in misura determi¬ 
nante dalle spese belliche, su 
vasti settori della forza-loioro 
bianca. 

« Nelle pìccole comunità del 
Sud i bianchi poveri sono razzi¬ 
sti perché il colore della pelle 
è l’unico simbolo che li tiene 
lontani dalla disperazione, ma 
nei ghetti delle città industriali 
del Nord quel simbolo non con¬ 
ta più niente. Non è più una 
questione di diritti civili, per¬ 
ché nel Nord i negri possono 
votare, sedersi in qualunque 
locale pubblico, e in teoria 
acquistare una casa dovunque 
e far domanda per essere as¬ 
sunti in qualsiasi posto. In real¬ 
tà la discriminazione, assai 
peggiore che nel Sud. è resa 
possibile da una struttura so¬ 
cio-economica saldamente con¬ 
trollata. 

« I bianchi poveri sono con¬ 
tro i sindacati e Io possono es¬ 
sere da destra o da sinistra. 
Il movimento negro, che de¬ 
nuncia con i fatti il monopolio 
del lavoro e la difesa dello 
sfruttamento organizzato, ser¬ 
ve da polo di attrazione per 
queste masse di esclusi. Le co¬ 
siddette «alleanze» si attuano 
nel corso della lotta e. nel ca¬ 
so del movimento negro, non 
sono e non possono essere dei 
dialoghi in cielo, fatti sulla 
base di astratti principi ideo¬ 
logici. Sarebbe necessario stu¬ 
diare con attenzione le caratte¬ 
ristiche della cosiddetta ’’ clas¬ 
se lavoratrice ’’ americana, i 
cui interessi e obiettivi sono 
estremamente differenziati e 
contraddittori e, almeno in par¬ 
te. potranno precisarsi sotto la 
spinta del movimento negro. La 
funzione di questo è quella di 
un catalizzatore, di una forza 
che apre un discorso nuovo sui 
rapporti tra gli oppressi, sulla 
funzione delle organizzazioni 
tradizionali (partiti e sindaca¬ 
ti), sulle prospettive di un’ana¬ 
lisi teorica e di una strategia, 
completamente nuove ». 

Edgardo Pellegrini 


Giornale 
per soli 


uomini 


Bisogna riconoscere che La 
stampa è un giornale che sa 
stare al passo coi tempi, ed ha 
gran fiuto per le notizie che 
contano. Sapete, infatti, eh a 
sesso e motori sono le molle 
fondamentali della società di 
consumo: come è perfettamen¬ 
te sintetizzato nell'immagine di 
una ragazza che, chissà perché 
in bikini c chissà perché su uno 
scooter, reclamizza un disse¬ 
tante. Sesso motori ed mi fan- 
tino di violenza: come ha in¬ 
segnato, ai (empi suoi, anche 
James Bond. 

Ed ecco infatti che La stam¬ 
pa 007 ci dà. ogni giorno, lezio¬ 
ne di giornalismo. Figlia predi¬ 
letta dei più diffusi motori ita¬ 
liani. non le mancava — per 
essere perfetta — che il sesso. 
Violento, naturalmente. E i suoi 
redattori sono stati allenati 
specificamente per /infame le 
tracce più remote. Prendete un 
numero a caso: quello di ieri, 
poniamo. Si comincia con un 
signore « accoltellato in auto 
mentre c insieme ad un’ami¬ 
ca » e con una * donna aggra¬ 
dita in casa ». E' l’antipasto. 
Unico fra tutti i retrogradi 
giornali italiani, il quotidiano 
a quattro ruota affronta di pet¬ 
to la questione con questo bel¬ 
l'elenco di notizie, solitamente 
cunfiuabili fra le « nere in bre¬ 
ve »: « La sedicenne di Crossa¬ 
to (rapita e violentata) rifiuta 
le nozze riparatrici » (cinque 
colonne di titolo): « Due mon¬ 
dane derubate da un " clien¬ 
te ” » (due colonne, e si pre¬ 
ga notare la finezza del clien¬ 
te virgolettato): « Ragazza to¬ 
rinese aggredita e violentata » 
(quattro colonne, con accurate 
descrizioni). Purtroppo gli ita¬ 
liani non sono alla moda. ÌAt 
violenze scarseggiano. Ci so¬ 
no. è vero, quelle della polizia 
bianca contro j negri di De¬ 
troit: ma non si tratta di vio¬ 
lenze sessuali. E La stampa 
deve arrangiarsi come può. 
Dopo aver descritto la « Rissa 
in un night per un complimen¬ 
to ad una bella ragazza » ed 
aver approfondito il tema 
« Gonfia con aria compressa 
un compagno di lavoro », si 
scava — sempre con titoli a 
cinque colonne — nella vita in¬ 
tima di alcuni più o meno noti 
personaggi. Colonna di piombo 
sono dedicate alle « Negate 
nozze in Svizzera ai due fidan¬ 
zati di Carignano » e al « Regi¬ 
sta Daniele D’Anz.a denunciato 
per concubinato ». 

Che volete di più? Per cin¬ 
quanta lire e ventiquattr’ore 
di spasso i suoi lettori posso¬ 
no esser contenti. Non solo. Con 
un giornale che si può leggere 
in famiglia, possono perfino ri¬ 
sparmiare i soldi dell’acquisto 
di Men, King o che so io. Fin¬ 
ché naturalmente qualcuno non 
scopra che invece del « mensi¬ 
le » stanno leggendo un « quo¬ 
tidiano per soli uomini ». 


La « Elah » 
acquistafa 
dall'americana 
« General Foods » 

GENOVA, 28. 

La società dolciaria italiana 
«Elah» e la sua filiazione «Elali- 
Sud » sono state acquistate dal¬ 
la « General Food * di New York. 
La G.F. è la più grande « Corpo¬ 
ration » esistente nel settore ali¬ 
mentare con un giro di affari di 
oltre mille miliardi l'anno 
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pag. 4 7 echi e notizie 


l’Unità / sabato 29 luglio 1967 


Nel trigesimo della morte 
di Renzo Laconi 

Sulla linea 

* . , i • , . 

meridionalista 
di Gramsci 
e di Togliatti 


Con l'Alfa-Sud occorrono altre iniziative statali 



L'ultima volta che vedemmo 
Laconi fu nella clinica di Cala 
via. poco dopo l'esplosione im¬ 
provvisa del male che eoli, igna¬ 
ro, si portava dentro. Quando, 
faticosamente, veniva riprenden¬ 
dosi dal coma profondo in cui 
era caduto e, oscure ancora le 
cause della malattia, si poteva 
sperare, e si sperava, nella gua 
rigione. 

Dopo di allora non dovevamo 
vederlo più se non chiuso nel 
feretro che un aereo ndlitare, 
volando sul mare che divide e 
unisce le due grandi isole auto 
nome, ci ha riportato dalla Si¬ 
cilia, e giace, ora. nel cimitero 
vecchio di Bonaria: ma tutto si 
è svolto ed è passato in una 
atmosfera di inverosimiglianza, 
di stupore doloroso e di incre¬ 
dulità che ancora, ad un mese 
di distanza dalla sua morte, tar¬ 
da a dissiparsi ed a consentirci 
un più netto confronto con H vuo 
to che la scomparsa di Renzo 
Laconi ha lasciato tra noi e con 
l'eredità del suo insegnamento 
politico ed umano. 

L'una e l'altra cresceranno 
Quando potremo raccogliere e 
pubblicare i suoi scritti, articoli, 
brevi saggi, discorsi parlamentari 
e Quelle note di storia sarda che 
egli veniva, da lungo tempo, rac¬ 
cogliendo in vista di un lavoro 
di maggiore impegno. Già s'è 
cominciato, in Queste settimane, 
a porre in luce il rilievo che la 
personalità di Laconi ha avuto 
nella vicenda politica nazionale 
dell'ultimo ventennio, a comin¬ 
ciare dal contributo che egli, a 
fianco di Togliatti, dette alla ela¬ 
borazione della Costituzione del 
l'Italia repubblicana e dei linea 
menti della democrazia antifasci¬ 
sta aperta al socialismo. Ma per 
noi. comunisti meridionali e sar¬ 
di. per noi sardi soprattutto. La- 
coni à e resterà colui che al mo¬ 
vimento operaio e popolare sar¬ 
do. alla moderna ouida della lot¬ 
ta per l'autonomia, la democra¬ 
zia. il socialismo in Sardegna, 
ha insegnato, sviluppando la le¬ 
zione interrotta di Gramsci, il 
senso, la passione, la consape¬ 
volezza della nostra storia. E ciò 
fece non da storico, propriamen¬ 
te. ma da politico. 

Egli partiva dall'intuizione fon¬ 
damentale che Gramsci ebbe e 
venne poi. particolarmente dal 
settembre del 1923. cioè dalla 
Lettera per la fondazione del¬ 
l'Unità. continuamente approfon¬ 
dendo e delucidando, della Que¬ 
stione meridionale non solo co¬ 
me questione di rapporti sociali 
e di classe ma anche come que¬ 
stione « territoriale ». come par¬ 
te ed aspetto del processo sto 
rico di formazione della « na¬ 
zione » italiana. Da Questa intui¬ 
zione. applicata al Mezzogiorno 
e poi. lungo il filo stesso dell'ana 
lisi gramsciana dei problemi la¬ 
sciati aperti dal moto risorgi¬ 
mentale, estesa all'intera com¬ 
pagine nazionale italiana, dove¬ 
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I 

In tre anni ventimila operai 
hanno perduto il lavoro a Napoli 


I giovani alpinisti tedeschi che 
hanno tenuto in allarme mezza Europa 


Documentata la grave situazione in un incontro 
CGILCISL-UIL * Donat Cattin attacca la politica IRI 


va sorgere, net corso della re¬ 
sistenza antifascista, l'idea delle 
autonomie regionali, cardine inat- 
tuato del discorso costituzionale. 
Ma nel caso specifico della Sar¬ 
degna (come d'altra parte ver 
la Sicilia) e della particolare 
« questione sarda », come que¬ 
stione di una semi-nazionalità 
che nel processo storico di for¬ 
mazione dell'unità italiana era 
stata attratta ma in forme di 
coercizione, di violenza e di 
sfruttamento inauditi, il discorso 
di A. Gramsci era rimasto in¬ 
terrotto alle poche osservazioni 
sparse nel saggio del 1926 e nei 
Quaderni, all'inizio dei quali era 
pure l'impegno programmatico di 
analizzare, paratamente, insie¬ 
me con la questione meridiona¬ 
le. le questioni sarda e siciliana. 

Laconi aveva compreso che. 
nel presente, con l'ulteriore esten¬ 
sione delle strutture capitalisti- 
che nel Mezzogiorno e nelle Iso¬ 
le ed il sorgere, anche nel Sud. 
di nuclei sempre più coesi di 
proletariato industriale e di mo¬ 
derno bracciantato, col sorgere, 
cioè, all'interno delle regioni me- 
ridionali e insulari di forze prò 
letarie tendenti all'egemonia su 
tulio il movimento e. quindi, al 
superamento del sistema sociale 
e politico del trasformismo per 
collegarsi in forme nuove alla 
classe operaia del nord, diven¬ 
tava esigenza vitale per il ma 
vimenlo operaio e popolare sar¬ 
do non soltanto imprimere alla 
lotta autonomistica un respiro 
profondo di emancipazione <n 
ciale delle grandi masse di la¬ 
voratori. di contadini e pastori. 
di pescatori, di piccoli ceti prò 
dutlivi. legati fortemente allo sin. 
lappo della propria terra, ma 
anche ripercorrere e remterpre- 
tare. alla luce del presente e di 
quella funzione egemonica da as¬ 
solvere. la storia sociale, econo¬ 
mica. politica della Sardegna per 
individuare, insieme coi problemi 
chiusi e risolti, quelli che sono 
rimasti aperti e attendono una 
soluzione. 

Veniva cosi, da Laconi. non 
solo, nel solco aperto da Togliat¬ 
ti, restituito alla Sardegna l'in¬ 
segnamento di Gramsci ma se 
ne sviluppavano intuizioni e li¬ 
neamenti originari, nell'esperien¬ 
za viva e concreta e nelle con¬ 
dizioni in parte nuove della lot¬ 
ta odierna che si svolge in Sar¬ 
degna ed in tutto il Mezzogiorno. 
Un discepolo di Gramsci e di 
Togliatti, che sapeva intendere e 
sviluppare il loro pensiero: que¬ 
sto fu ed è essenzialmente Laconi 
per noi. comunisti sardi e me¬ 
ridionali, che da Gramsci e da 
Togliatti, per quel che di so¬ 
stanziale essi ci han dato, non 
dobbiamo distaccarci mai, se vo 
aliamo, dal Mezzogiorno, dalla 
Sicilia, dalla Sardegna, andare, 
con fiducia, avanti, versa la li- 
bertà e il socialismo. 

Umberto Cardia 


Dai nostro inviato 

MELAGO. 28 

Per diverse ore. ieri e sta¬ 


i allarme mezza Europa Da,,a no,lra / A e P d 0 ”Ì 0 " 8 e 

————— - -- - Dal ’63 al '66 il rapporto tra 

popolazione attiva e popolazione 
f nel suo complesso in provincia 

JL am ■ A A h a^^^m am mm am a> ma am maa ^a JL ili N a poli c scaduto dal 32,9 f c 

rer tuffo ringraziamento ikesì 

3l.4tó al 29.6'.*; la disoccupazio¬ 
ne. fatto uguale a 100 il 1963, è 

fl R ■ ■ |P% m passata a 110 nel '66; in partj- 

nanno detto i «Potovcuno 

■ ■■ ■ W ^ ■ WMWW MB B mero degli occupati è diminuito 

di 19.165 unità, passando da 

« a a 170.537 a 151.372; nel 1966 si sono 

m ma B a a gA_ a. a.:. _JL? registrate 8.771 sospensioni dal 

cavarcela senza aiuti» 

a questa flessione dell’occupa¬ 
zione in provincia di Napoli il 
i • n . ... ... . , „ , settore delle Partecipazioni sta- 

suna slavina. Il capo di una Klaus Maier. 17 anni, da Hof tali ha contribuito anch'esso no¬ 
dello due cordate (a quanto pa- Und Lembach; Fritz Meyer. 17 tevoimente: basterà citare i dati 
re sprovvisto appunto di piccoz- anni da Buegalov, Peter Schae- che riguardano il settore metal 
za) era scivolato sul ghiac fer, 17 anni da Gestringen. do meccanico, dove in un anno, tra 


za) era scivolato sul ghiac 


meccanico, dove in un anno, tra 


notte, si è creduto che fosse C10 e aveva trascinato gli ot- po le medicazioni sono stati ri- ** '65 e il '66. si riscontra una 
accaduta una delle più gravi t 0 suo i compagni nella caduta, lasciati diminuzione di occupati di 1.118 

_:_ ìì.l .. i _ . 1 ... . __ * imìtA 


sciagure alpinistiche degli ul~ Per alcune decine di metri i Alluna e trenta di questa un , lta 
timi anni. Si è parlato di 17 nove sono precipitati lungo un notte tutti i giovani e il loro e v a Q considera a S ?a iniziativa 
morti (chissà come e chissà ripidissimo pendio: finché cin- diacono erano al sicuro. Ma dell'Alfa Sud e vanno valutati i 
perchè, proprio 17). Poi. con que si sono arrestati, tra due ancora, dalla Germania, arri- problemi della politica di inter- 
trariamente a quel che accade seracchi (crepacci del ghiac- vavano le telefonate delle sta vento delle Partecipazioni statali 

quando la sciagura avviene ciaio) e gli altri quattro sono zioni radiofoniche e televisive a Napoli e nel Mezzogiorno, e 
per davvero, col passar delle caduti per altri sei metri. I e delle redazioni dei giornali, l’azione che il movimento ope- 
ore il numero delle vittime è giovani hanno sfiorato la mor- che chiedevano particolari sul raio deve condurre per una di- 


All'una e trenta di questa 


diminuzione di occupati di 1.118 
unità. 

In questo contesto si innesta 
e va considerata la iniziativa 
dell'Alfa Sud e vanno valutati i 


diminuito: da diciassette, si è te. ma se la sono cavata vera- la « tragedia ». Le stazioni te- ve [' ,:a politica di investimenti 

passati a 9 morti, fin quando, mente a buon mercato: cinque desche avevano captato la no mi tnnw^^rrrnnll.M^^mJnó 

con brusco e repentino salto, con soltanto la paura: tre con tizia trasmessa poco prima dal- ne ] convegno che unitariamente 

si è arrivati soltanto a due fe- contusioni varie e qualche sio- la televisione italiana e subito I le tre organizzazioni sindacali 


riti gravissimi. 

In realtà, non c’erano nep 


gatura; uno. Kurt Wesch. 17 si erano messe in movimento (CGIL. C1SL e UIL) hanno te- 
anni. da Grossbottwar, con una per avere maggiori particolari, nulo nel « Parlamentino » della 


Dure quelli In realtà sul feri,a lacero contusa al capo Cosi, mentre i ragazzi sorbi Camera di Commercio, con la 

flhinreinin HpIIi p-iiia Rinnea e contusioni al ginocchio sini vano cioccolata calda, c'era partecipazione dei rappresentan- 

Statgn» I lf l co„ftae a «r a T?S ?"V S ', 1 <*" P™ « ancora .eh,, in mozza Europa. « ^^cìsf'W S 

«a o l'Austria grosso modo T'LI'HZÌ rcnsm " p cer la «5per SPa^maS 

toro sorte statati Donat Cattin e di una 

DiArn ramnìeì larghissima raonresentnnzn de- 

riero campisi eIi altivi Drovincia ij delle tre 


nella zona dello Stelvio) è av 
venuto un incidente lieve, che 
ha provocato un ferito legge 
ro. tre contusi e molto spaven¬ 
to. I protagonisti devono rin¬ 
graziare la loro buona stella, 
perchè, a dirla franca, ce 
l'hanno messa tutta, con in¬ 
coscienza straordinaria, per 
lasciarci la pelle. Non ce 
l'hanno fatta, nonostante la 
loro buona volontà. 

In cambio, questi alpinisti 
improvvisati, impreparati e 
imberbi, hanno mobilitato un 
vasto apparato di soccorso, 
comprendente almeno , cento 
tra militari e guide, tre elicot¬ 
teri. diverse autoambulanze. I 
piloti degli elicotteri e i loro 
passeggeri, poveracci, hanno 
rischiato la pelle. Su Melago. 
al momento del loro interven¬ 
to. infuriava un violento tem¬ 
porale e sulla zono della pre¬ 
sunta sciagura (a oltre 3000 me¬ 
tri di altitudine) una bufera 
di vento e di neve: eppure i 
piloti e i loro compagni han¬ 
no generosamente anteposto al 


so dall’ospedale di Silandro. loro sorte 
dove è stato ricoverato. 

Gli altri tre infortunati. 


Piero Campisi 


Il provvedimento in vigore da ieri 

NAZIONALIZZATO 
L ’ACCIAIO INGLESE 

Costituita la « British Steel Corp. » alla quale fanno capo le 14 imprese 
passate nel settore pubblico dell’economia — Venti deputati laburisti 
chiedono la nazionalizzazione dell’Industria aeronautica 

LONDRA. 28. « colato a mezzo milione di ster | dei sindacati. Le critiche si ac- 


Quattord:ci imprese siderurgi- line (875 miliardi di lire). 


centrano ora sulle nomine dei 


rischio personale, il dovere di che inglesi sono da oggi formai- « British Steel Corp. » unisce dirigenti delia « Corporation » sta- 

aiutare delle vite umane che jnenfe nazionalizzate ed unificate j n un S0 | 0 complesso impianti per tale tra i quali verrebbero inclusi 

ritenevano in grave pericolo. una ™ a Biande impresa che un valore di 1.4 miliardi di ster- uomini che si sono dimostrati 

_ . . . ha assunto il nome di « British jj ne ^ 450 miliardi di lire) e acerrimi nemici della nazionaliz- 

. Sapete che cosa si sono sen- Steel Corp.». E' questa la se- avrà proprie dipendenze 270 azione. I sindacati, in particola- 
tìti dire, a operazione conclu- conda volta che t laburisti al mila Lavoratori; U fatturato com- r ®- lamentano di non essere suf- 
sa. dal diaconn che accompa- governo nazionalizzano il settore piessivo delle imprese ora nazio- ficientemente rappresentati negli 
gnava 1 ragazzi in difficoltà? siderurgico. La prima volta fu palizzate fu nel 1966 di oltre un organ smi dirigenti della « Steel 
«Ce la saremmo cavala anche : a .,° ra . v ^ ner ° "f 2 ' 0- miliardo di sterline <1.750 miliardi Corp.*. 

da soli. Del resto nessuno ha , tut j? ,e 1 92 azien , de e di lire). Presidente della nuova Da segnalare Infine, che un 

bisogno dell'ospedale » Questo ° Stato P ,f g oi-? gl azion !? t,,,n compagnia è stato nominato il gruppo di venti deputati del La¬ 
ri àcono r r S milioni d. ster- bar>chiere Urd Melchett . KzU ha bour Party ha chiesto a governo 

diacono si cmarna neinz i\tp- ime. Con 1 attuale provvedimento. ^ ja nazionalizzazione dell industria 

pler. ha 40 anni, è di Stoccarda invece, passano in proprietà del- sottolineato che Sa « S eel Corp. » aeronaut ea. Wilson e i massimi 
e siccome è l'unico adulto della lo Stato 14 imprese che però rap- nasce in un momento particolar- esponenti de! I„ P. sembrano vo- 
compaania. è da considerarsi pre-entano il 90 T- della proda- mente difficile per la siderurgia j erS j 0 ppo rre decisamente a que- 
il resDonsabile dell’avventura ZIork> siderugica inglese: il re- inglese e di accentuata pesantez- sla richiesta. Il Partito conserva- 

1 Le cose 3 sono andate cosi. *«"•.'» rt«uanto !a ,penda za del arcate ,nterna«,»,ate del- , or ^ , u0 h3 

TrontoirA *r,rioc«'Vii ira ziooe di acciai speciali che esce 1 accia o. ciato che niancera la campagna 

iremaire ragazzi leoescru. ira da cjrca ,50 aziende di minori La nascita della * S’eel Corp. » per far tornare in mano dei pri- 

1 lo e 1 lo anni e il diacono dimensioni. Il compenso che ora è accompagnata da critiche della vati l'industria siderurgica m- 

Keppler. soggiornavano da verrà pagato agli azionisti è cal- 1 sinistra del partito laburista e glese. 


nasce in un mommo pamcoia.- esponenti del L. P. sembrano vo¬ 
mente difficile per la siderurgia j erS j 0 ppo rre decisamente a que- 
ingiese e di accentuata pesantez- s j a richiesta. Il Partito conserva¬ 
ta del mercato internazionale del- (ore da j cant0 su0 ha annun . 

I accia o. ciato che riiancerà la campagna 

La nascita della « S’eel Corp. » per far tornare in mano dei pri- 
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Keppler. soggiornavano da 
qualche giorno presso la pen¬ 
sione « Folie » di Melago. 

Un paio di giorni fa decide¬ 
vano dì compiere una escur¬ 
sione sul ghiacciaio della Pal¬ 
la Bianca, che si trova a oltre 
2000 metri di altitudine, ed è 
un rispettabile gigante della 
montagna. Seppure sconsigliati 
da chi conosce la zona e i suoi 
pericoli, i membri della comi¬ 
tiva partivano al seguito del 
loro diacono, e raggiungevano 
in piena notte il rifugio Pio XI 
a quota 2600 sul versante ita¬ 
liano della Palla Bianca. Qui 
il gruppo si divideva: alcuni 
ragazzi, circa una quindicina, 
rimanevano nel rifugio. Gli al¬ 
tri nonostante il tempo volges¬ 
se a! peggio, nonostante non 
fossero equipaggiati (alcuni in¬ 
dossavano blue-peans. scarpet¬ 
te e magliette), nonostante non 
fossero guidati da esperti, prcr 
seguivano la marcia. Si divide¬ 
vano in due gruppi, ciascuno 
di 9 persone, legate a corde di 
40 metri Luna. Privi, almeno 
gran parte, persino delle pi- 
cozze. sembrava volessero an¬ 
dare proprio alla ricerca di 
guai « Cordate di questo tipo, 
soprattutto in una zona ere 
pacriata. rischiano la morte », 
ha detto più tardi un ufficiale 
degli alpini Basta, che uno dei 
componenti perda la stabilità 
per trascinare tutti gli altri 
nella caduta. 

Alle 13.50 di ieri, gli alpini 
di servizio presso il « Pio XI ». 
venivano messi in allarme da 
uno dei giovani tornato di gran 
corsa al rifugio per chiedere 
soccorso « Ci stata una sla 
vina — disse il ragazzo — 
molti sano scomparsi » Da qui 
l’equivoco che faceva credere 
fosse accaduta una sciagura di 
proporzioni gravissime 

Gii alpini, pima di muo 
versi per raggiungere il luogo 
dell’incidente, telefonavano ai 
loro comandi, facendo imme 
datamente scattare un'impo 
nente organizzazione dì soc¬ 
corso. 

In realtà non c'era stata nes- 


è accompagnata da critiche della j vati l’industria 
sinistra del partito laburista e glese. 


siderurgica m- 


1 

[Lotte per contratti ed occupazione 


Accordo per i petrolieri ENI 
Forte sciopero dei conservieri 

Riaprirà il Cotonificio Valle Susa — I parlamentari del PCI oggi a Savona 
per le fabbriche in crisi — Programma di sciopero negli appaiti ferroviari 


Lo sciopero dei 70 m la lavo¬ 
ratori delie conserve vegetali ed 
ittiche, iniziato ieri mattina, pro¬ 
segue oggi in numerose aziende: 
alla Italim di Jesi. Ligure Lom¬ 
barda di Pavia. SACLA di Pia¬ 
cenza fra le altre. La partecipa¬ 
zione è stata pressoché totale in 
provincia di Saremo, nel Vera 
nese (Zuegg. Lido. Ferrarese), a 
Cesena. Pavia e Modena, a Ra¬ 
venna. Le grandi aziende di prò 
dotti alimentari. 1 cu: marchi ven- 
gooo quotidianamente pubbl c:z 
zati con la spesa di miliardi, con¬ 
tinuano a rifiutare un contratto 
nazionale sostanzialmente miglio¬ 
rato ai lavoratori. Nel settore 
conserviero $000 entrati, recente¬ 
mente. grandi gruppi finanziari: 
dalla Centrale alla Montedison. 
alle aziende di Stato, gruppi che 
non badano a spese quando s: 
tratta di conquistare il mercato 
ma diventano del tutto reticenti 
quando si tratta dì aumentare > 
salari e U potere di eontraua 
z ooe dei sindacati. Questo se¬ 
condo sciopero, tuttavia, ha mo¬ 
strato che 1 lavoratori hanno un 
elevato potenziale di lotta 
PETROLIERI ENI - ET stato 
firmato il contratto dei petrolieri 
ENI: contiene miglioramenti tx> 
tevolt In particolare per la pere¬ 
quazione normativa operai impie¬ 
gati per ferie e trattamento in 
caro di malattia • infortunio, la 
riduzione dell’orario a 41 ore set¬ 
timanali. istituzione di comitati 
aziendali per la prevenzione e 


ia sicurezza. Il contratto prevede 
inoltre norme per la garanzia dei¬ 
la stabil tà di occupazione, il rin¬ 
novo fra un anno e mezzo dei 
minimi tabellari, la istituzione di 
una commissione di studio per 
la costituzione di un « fondo so 
ciale ». L’aumento dei min mi è 
del 3,50 %. Decorrenza del con¬ 
tratto: 1* luglio 1967. E" staio 
rinnovato anche l’accordo azien 
dale dell'AGlP Mineraria, con 
sostanziai miglioramenti. 

GELSOMINAIE - A Reggio Ca 
labria l'Uaìooe agricoltori, dopo 
una serie di incontri, ha respinto 
la richiesta di rinnovare il con¬ 
tratto delle raccoglitrici di gelso¬ 
mino. Martedì le organizzazioni 
sindacali si riuniranno per deci¬ 
dere come sviluppare ragitaz-.ooe. 

MEZZADRI — I mezzadri della 
fattoria Luzi. m zona Passo d 
Treia (Macerata) hanno proda 
mito ieri )o sciopero a tempo 
indeterminato nei lavori di treb 
biatura. Si ch%de la chiusura 
dei comi colonici secondo le r- 
vendtcaziom sindacali e l'uso del¬ 
la macchina per pressare la pa¬ 
glia con spese a carico de) pa¬ 
drone come indicato dalla legge. 

AMIANTO — ET stato concluso 
un accordo suppletivo, rispetto 
al contratto dei tessili, per i la 
voratori addetti aia lavorazione 
della fibra d’amianto: prevede la 
riduzione di un’altra ora dì la¬ 
voro settimanale a partire dal 
1* agosto, con la corres p onsione 
di un ulteriore aumento del 2.20 


(bau. 


ù l* 


per cento. L'orano dei settore 
scenderà a 44 ore dal I» agosto 
e a 43 dal 1* maggio 1968. 

COTONIFICIO VALLE SUSA - 
Il commissario ai comune di Tre- 
cate ha comunicato ai sindacati 
che l'ex Coton.fic o Vaile Sus3. 
stabilimento di Trecate. ripren¬ 
derà l'attività ai primi di set¬ 
tembre sotto la direzione della 
Unione Manifatture. Non è stato 
fatto conoscere il nuovo orgameo 
dell'azienda nè sono state date 
g3ranz ; e per U r spetto dei di¬ 
ritti contrattuali dei lavoratori 
soppesi. 

SAVONA — I parlamentari li¬ 
guri del PCI visiteranno oggi a 
Savona la Servetta? Basevi. oc¬ 
cupata dagli operai, e il cantiere 
CAMED a Petra L'gure dove 
l'intera maestranza è stata posta 
:en a Cassa integrazione A Vado 
Ligure la chiusura delle Officine 
meccanche savore*! ha creato 
un3 situazione drammat ea a cui 
non sì trova ancora sbocco. Ieri 
a Varazze. tno'tre. si è sciope¬ 
rato al Coton fico Ligure, una 
arenda in amministrazione con¬ 
trollata. sul cui futuro pendono 
gravi minacce. 

APPALTI FS - Dopo quindici 
giornate di sciopero U contratto 
dei dpendenti degli appalti fer¬ 
roviari è ancora da rinnovare. 
I sindacati, ricordato che U con¬ 
tratto è scaduto da nove mesi, 
hanno deciso un piano di scio¬ 
peri che comincerà ad essere at¬ 
tuato dal Ferragosto: 




confederazioni e dei rappresen¬ 
tanti delle fabbriche e di cate 
goria 

Si è trattato — come hanno 
sottolineato i responsabili prò 
vinciali delle tre organizzazioni 
(tignola, per la CCDL, Jannicl 
lo. per la C1SL. e Vanin per In 
UIL) — di una iniziativa che 
a livello nazionale pone il proces 
so unitario in corso di fronte 
alla concreta verifica delle sue 
capacità di determinare le scel 
te di politica economica corri 
spondenti alla volontà e alle osi 
genze dei lavoratori. 

In questo spirito del resto e 
stata impostata la relazione in 
troduttiva al convegno, tenuta 
dal dott. Castaldi, dell'ufficio 
studi della CISL. a nome di tutti 
e tre i sindacati. In essa si è 
posto I' accento principalmente 
sulla richiesta unitaria di una 
revisione dei piani di finanzia 
mento adottati dall'IRl perché 
ritenuti insufficienti alle esigen 
ze di ammodernamento e poten 
izamento delle produzioni e nel 
lo stesso tempo la precisazione 
di programmi produttivi stret 
tornente legati alle necessità del 
l’economia napoletana e. in pri 
mo luogo, alla difesa dei livelli 
di occupazione. In tal senso, ha 
dello Castaldi, il progetto Alfa 
Sud si presenta con earattpristi 
che innovatrici per due ordini di 
motivi: per i processi di sviluppo 
che la Iniziativa è capace di 
porre in essere e per il diverso 
orientamento degli investimen'i 
di mano pubblica nel Mezzogior 
no. che essa lascia sperare e 
presuppone. Ma sarà deiermi 
nanfe l’azione dei sindacati per 
la soluzione di alcuni problenv 
che si vengono a porre. 

Su questa affermazione Donai 
Cattin. prendendo la parola, si 
è detto concorde, anzi ne ha 
sviluppato le implicazioni. Egli 
ha criticato severamente la pa 
litica finora condotta dall' IRI. 
caratterizzata — ha detto — da 
« "holding" di servizi » secondo 
una linea di « prudenza » che ha 
fatto confluire gli investimenti 
prevalentemente nei settori infra 
strutturali senza per contro as 
solvere un ruolo sulle prospet 
tive di occupazione stabile. 

L'occasione per una inversione 
di tendenza « potrebbe essere » 
— egli ha dichiarato testualmen¬ 
te — l'iniziativa per l'Alfa-Sud. 
in quanto rappresenta un tipo di 
intervento « diretto ». attraverso 
la creazione di una industria mo 
trico; ma occorre bandire ecees 
sive illusioni ove la politica del 
TIRI non si sviluppasse in una 
sene di altre iniziative che dia 
no corpo ad una « presenza ter¬ 
ritoriale » delle Partecipazioni 
statali, non quindi iniziative di 
ripiego, marginali e occasionali, 
ma soprattutto indirizzate verso 
settori nuovi, in sviluppo e con 
prospettive proiettate nell'avve 
nire. quale, ad esempio, quello 
elettronico ed aeronautico. 

A questo punto ci sarebbe per 
ciò da chiedersi — ha detto Do 
nat Cattin — se l'investimento 
automobilistico sia il più giusto, 
tenendo conto del fatto che la 
produzione deH'Alfa-Sud non an 
drà più a godere di quei bene 
fici (come la protezione a) 40 r r) 
di cui si è giovato finora il set¬ 
tore dell'automobile. Ma nel ma 
mento in cui I limiti della capa 
cità imprenditiva delle Parteci 
nazioni statali trovano un moti 
vo di superamento sarebbe er¬ 
rato porre questo problema, tanto 
più che l'alternativa offerta dalla 
iniziativa privata è su un piano 
molto più arretrato (vedi propa 
«te FIAT) E inoltre se si con¬ 
tinuasse a seguire una logica 
« efficirntistica » (che pur deve 
avere un valore — egli ha so 
stenuto) non potremmo mai af 
frontare seriamente i problemi 
deirindii«trialÌ7zazione delle aree 
nuove e depresse: si manterrete 
bero in vita invece le cause della 
crisi delia politica meridionalisti¬ 
ca. oricinate soprattutto dalla 
scelta di effettuare interventi ag 
. giuntivi, perché a più alta e si¬ 
cura redditività, solo nelle zone 
eià in avanzata industrializza- 
zione. 

Perciò — ha concluso — i la¬ 
voratori meridionali non devono 
e non possono considerare l’Alfa 
Sud rame un « dono ». bensì co 
me un doveroso riconoscimento 
delle loro lotte e det loro diritti. 

Dopo gli interventi di Massa, 
segretario delia Camera del La 
voro di Castellammare (sulla cri¬ 
si cantieristica, cui si è contrap 
posta la linea « turistica » della 
DC): Barassi, segretario della 
FTM - CTSL; Mattina, segretario 
della UTL; lettera, secretano 
degli edili CISL (che ha indi 
calo nella mancanza di un piano 
regolatore la ragione della crisi 
di occupazione nell'edilizia a Na 
poti): e Broglia, operaio delia 
Eternit: hanno preso ta parola 
Mootagnani e Armato 

Entrambi hanno esaltato li va 
(ore nazionale di questo incontro 
unitario, « non solo perché stia 
mo insieme stamattina, ha detto 
Armato, ma perché Insieme ah 
biamo dimostrato di volere le 
stesse cose »: ed entrambi hanno 
sottolineato la necessità di con 
quistare ai lavoratori il p ; eno 
diritto di intervento diretto nelle 
scelte della programmazione Ri 
ferendosi all'Alfa - Sud. Monta 
gnani ha detto che questo prò 
getto non dà la certezza che sia 
maturata una poetica diversa 
delJ'intervento pubblico, ma que 
sta dpende dalla lotta unitaria 
che si condurrà, e che deve in 
vestire anche i problemi del col 
locamento e della qualificazione 
operaia Armato ha sostenuto che 
va ridimensionato il giudizio sul 
« coraggio » del governo nel con 
trastare l'opposizione della FIAT 
poiché questa — pur con la prò 
duzione deir Alfa —■ resterà in 
una posizione di privilegio su) 
mercato in rapporto affli sviluppi 
dei consumi automobilistici. Il 
convegno — al ouale è giunto 
un telegramma dell'on Lama — 
si A concluso con l'approvazione 
di un documento unitaria 

Ennio Simeone 


II prò e il contro 
del voto segreto 
in Parlamento 

Ci avviciniamo a grandi pas¬ 
si alle elezioni politiche del 
'68 ed è necessario prendere 
tutti i provvedimenti affinchè 
l'elettore poco al corrente dei 
dibattiti parlamentari (e pur¬ 
troppo ce ne sono molti) non 
si trovi indeciso su come vo¬ 
tare. 

Prendo lo spunto da ciò 
che è accaduto al Senato il 
18 di questo mese sulla que¬ 
stione delle pensioni. Infatti 
in quell'occasione vi fu da 
votare su alcuni emendamen¬ 
ti proposti dai nostri com¬ 
pagni. Gli emendamenti furo¬ 
no respinti, ma quel che vo¬ 
glio ossert'are è che la votazio¬ 
ne avvenne a scrutinio segre¬ 
to. cosi ora non è possibile 
smascherare chi ha votato 
contro, e individuare invece 
i sinceri. 

Ecco perchè dico che in tut¬ 
te le sedi, specie in Parlamen¬ 
to, è necessaria chiarezza su 
chi è veramente con II popo¬ 
lo e su chi è invece solo per 
il cadreghino. 

O. DAZZANI 
(Genova) 

E’ veio, l'isUtuto del voto se¬ 
greto In Parlamento può danneg¬ 
giare In qualche occasione gli In¬ 
teressi elettorali del nostro par¬ 
tito. perchè non consente dt sma¬ 
scherare gli insinceri. In altre oc¬ 
casioni però può essere utile per 
gli interessi popolari, perchè nel 
segreto dell'urna qualche parla¬ 
mentare det partiti governativi può 
avere 11 modo di seguire la pro¬ 
pria coscienza e di ribellarsi alla 
disciplina del suo partito, ben so¬ 
vente reazionaria e antipopolare. 

Tra I nostri interessi elettorali 
di parte e gli Interessi delle mas¬ 
se popolari, è dunque naturale 
che noi comunisti scegliamo que¬ 
sti ultimi; quindi rimaniamo di¬ 
fensori della funzione che 11 voto 
segreto, in qualche occasione può 
avere in Parlamento, almeno fin¬ 
ché esistano partiti dispotici e in¬ 
sinceri come la Democrazia Cri¬ 
stiana e chi si allea con lei. 

Se al mare si 
guardano attorno 
non vedono sala¬ 
riati o avventizi 


agricoli 


Vorrei protestare contro la 
ingiustizia delle disdette inti¬ 
mate a Gussola a un gruppo 
di uomini che da molti an¬ 
ni lavorano alle dipendenze 
dell'azienda agricola CBD. 

Noi poveri diavoli, noi pa¬ 
dri di famiglia, alcuni con ol¬ 
tre 40 anni di servizio sia¬ 
mo nati umili ed ora di nuo¬ 
vo abbiamo dovuto chinare il 
capo pur essendo da tanti e 
tanti anni salariati agricoli, e 
abbiamo dovuto firmare la no¬ 
stra disdetta e ora ci hanno 
fatto avventizi, con la pro¬ 
spettiva di poche giornate la¬ 
vorative e con le famiglie a 
boccheggiare. E dopo VII no¬ 
vembre, se non faremo oltre 
50 giornate lavorative, non a- 
vremo nemmeno la mutua, 
pur avendo lavorato per mol¬ 
te decine di anni. 

Perchè coi poveri lavoratori 
della terra, da una parte fan¬ 
no i contratti e dall'altra li 
sotterrano? Ma non finirà mai 
per noi questa vita? 

A noi è negato tutto. Se t 
signori al mare si guardano 
attorno, non vedono salariati 
o avventivi agricoli. Sarebbe 
ora che certe autorità taglias¬ 
sero il nastro per inaugura¬ 
re la gioia e il benessere del 
focolare domestico di chi la¬ 
vora. 

SEGUE LA FIRMA 
(Gussola - Cremona) 

E’ proprio ora 
di cambiare nome 
a questo paese 

Sull'elenco alfabetico gene¬ 
rale delle località postali ita¬ 
liane edito a cura del mini¬ 
stero delle Poste e Telecomu¬ 
nicazioni e distribuito gratui¬ 
tamente a tutti gli utenti, fi¬ 
gura la località di «r Villa Lit¬ 
torio » (Salerno) corrispon¬ 

dente al numero di codice 
84070. 

Credo che questo sia l'uni¬ 
co centro abitato della peni¬ 
sola che abbia conservato, a 
distanza di 22 anni dal rovi¬ 
noso crollo del regime fasci¬ 
sta, l'attributo imposto dalle 
ottuse gerarchie dell' epoca a 
ricordo delle loro pazzesche 
imprese militari. 

Possibile che i partiti de¬ 
mocratici antifascisti di quel¬ 
la provincia non abbiano tro¬ 
vato il tempo per provvede¬ 
re al cambio di denominazio¬ 
ne come è stato fatto in ogni 
altra località italiana, per can¬ 
cellare anche nel costume le 
tristi memorie del ventennio 
mussoliniano che tanti lutti 
e sofferenze procurò ai lavo¬ 
ratori del nostro Paese 7 

Spero che la presente se- 
gnalazione valga se non altro 
a porre tn evidenza la necessi¬ 
tà di operare urgentemente 
per modificare l'attuale stato 
di cose. 

P. PLIAMO 
(Milano) 

Davanti 

al monumento di 
Buchenwald 

Mentre assieme a centinaia 
di studenti, insegnanti e risi 
latori da ogni parte del mon¬ 
do ammiro ancora una rolla 
il grandioso monumento che 
la Repubblica democratica te¬ 
desca ha dedicato al morti 
del campo di sterminio nazi¬ 
sta di Buchenwald, mi torma- 
no lucide alla memoria le pa¬ 
role che Thomas Mann, in 
una trasmissione radiofonica 
dell'aprile 1942. dedicata agli 
ascoltatori tedeschi■ * La Ger¬ 
mania di Hitler non ha tra 
dizioni ni futuro. Essa può 
solo distruggere e distruzione 
subirà. Possa dal suo crollo 
sorgere una Germania capa 
ce di commemorare e spera 
re, alla quale sia dato amore 
per ciò che i stato e. guar 
dando in avanti, per il futu 
ro dell'umanità. Èssa otterrà 
cosi, invece di odio mortale 
l'amore dei popoli ». 

UGO PIACENTINI 
(Buchenwald) 


Si spiega perchè 
pochi giovani 
si arruolino 
nella P.S. 

Sono un vostro lettore $ 
spero che state cosi gentili 
da pubblicare questa mia let¬ 
tera. 

Però n sarei grato di non 
pubblicare il mio nome: non 
è per vigliaccheria, o perchè 
non sia vero quello che sto 
per affermare, ma la respon¬ 
sabilità morale è dei nostri 
superiori che, con le loro in¬ 
timidazioni e soprusi, rendo¬ 
no noi guardie di Pubblica 
Sicurezza simili agli schiavi, 
privi di ogni personalità uma¬ 
na Il minimo che potrebbe 
capitarmi sarebbe una puni¬ 
zione e un cattivo trasferi¬ 
mento. 

Siamo trattati come t negri 
tn America, cittadini di secon¬ 
da categoria; non fanno altro 
che adunate, facendoci delle 
minacce e dei ricatti. 

Starno proprio nella più bas¬ 
sa scala sociale. Eppure ab¬ 
biamo il titolo di studio ri¬ 
chiesto nei bandi di concorso. 
3 non parliamo dei requisiti 
morali e fisici. Allora, se si 
pretende tanto, perchè non ri 
adeguano anche i compensi? 

Pretendono da noi. con uno 
stipendio da fame di mante¬ 
nere un cerio decoro; e poi 
dicono che... t nostri figli han¬ 
no diritto di conseguire gli 
studi superiori: con le chiac¬ 
chiere! 

Dicono queste cose perchè 
cosi cercano di avere nuove 
leve per i Corpi di polizia: di¬ 
cono che si tratta di tradi¬ 
zione familiare: è tradizione 
di fame. 

Dopo tanto decantata demo¬ 
crazia. per noi esistono an¬ 
cora sistemi medioevali o. per 
essere più vicini nel tempo, i 
sistemi del passato regime fa¬ 
scista. Non parliamo della di¬ 
sciplina che annulla la perso¬ 
nalità umana, ma del più ele¬ 
mentari principi di democra¬ 
zia e di libertà. In molte pro¬ 
vince i Comandi locali hanno 
istituito una specie dt poli¬ 
zia inquisitoria, con a capo 
dei sottufficiali, per control¬ 
lare tutta la vita privata dei 
dipendenti e relativi familiari. 

Si parla di giustizia socia 
le: non ci pagano le ore not¬ 
turne. i giorni festivi e nean¬ 
che ci danno una lira di 
straordinario; invece questo 
non avviene per gli impiegati 
civili dello Stalo. Dunque, sia¬ 
mo o non siamo cittadini di 
seconda classe? 

SI spiega perchè t giovani 
non si arruolino, e quelli che 
si sono arruolati se ne va¬ 
dano finché sono in tempo: 
è meglio vendere noccioline, 
almeno non si perde perso¬ 
nalità e dignità. 

I piovani, prima di intra¬ 
prendere la carriera del poli¬ 
ziotto umiliato e sfruttato, 
ponderano bene e non si fan¬ 
no allettare dai manifesti e 
da falsi miraggi. Basta che. 
prima di arruolarsi, si siano 
consigliati con qualche vec¬ 
chio poliziotto: se ne trova¬ 
no tanti in circolazione fmen¬ 
tre di giovani se ne vedono 
pochi). 

(Segue la firma) 

Da cinque mesi 
attende invano 
l’assegno 
dell’IIVAIL 

Nel giorni scorsi ho invia¬ 
to al ministro delle Poste e 
Telecomunicazioni questa let¬ 
tera che ti prego vivamente, 
cara Unità, di pubblicare: 

« Io sottoscritto Giampaolo 
Francesco nato a S. Luca il 
21-6-1914 e residente a S. Luca 
in via Nella, sono affetto da 
malattia professionale per cui 
ricevo dall'INAll, un assegno 
mensile per tale malattia. Lo 
assenno del mese di febbraio 
v 4.18577 di lire 21 710 rilascia¬ 
to dall'ufficio rendite dello 
IN All. di Catanzaro in data 
23-2-1967 c spedito all'ufficio 
dei c c di Reqnio Calabria 
c da qui in data 27-2-1967 spe¬ 
dilo all'ufficio postale di S. 
Luca, non è ancora pervenu¬ 
to al mio indirizzo. Ora io 
mi domando * ouanto tempo 
tmvieoa un vaolia da Repaio 
Calabria per arrivare a S. Lu¬ 
ca 7 Deve sapere siavor mini¬ 
stro che il sottoscritto è un 
operalo bisoanoso e disoccu¬ 
pato e per di Più ammalato 
di silicosi e auindi ha molto 
bisogno di quei soldi Pertan¬ 
to la preon di volersi interes¬ 
sare e tare arrivare il suddet¬ 
to assenno ni proprio leailti- 
mo destinatario Con osser¬ 
vanza » 

FRANCESCO GIAMPAOLO 
t Reggio Calabria) 

Volete un amico 
all’estero ? 

IOSIF BATIN . str. Piata 
Mihai Vlteazu 15 - Arad - Ro¬ 
mania (ha 27 anni, scambie¬ 
rebbe cartoline illustrate e di- 
schi, corrisponderebbe In Ita¬ 
liano). 

PAULA IORDANESCU - 
str. Balcescu 17 - Brasov - 
Romania (corrisponderebbe 
in italiano, francese e tede¬ 
sco). 

LIDA DARIE - str. Liber- 
tatil 126 • Buhvsi - rg. Bacau 
. Romania (ha 18 anni, corri¬ 
sponderebbe In francese). 

VIOREL ICONARU . str. LI- 
bertatii 31 - Craiota - Roma¬ 
nia < frequenta l'Università, 
corrisponderebbe in france¬ 
se). 

DOINA MIHAIESCU . str. 
Ghica Voda 16 - Arad . Ro¬ 
mania (ha 16 anni, colleziona 
francobolli, cartoline illustra¬ 
te e foto di attori, corrispon¬ 
derebbe In francese e in In¬ 
glese). 

WIESLAWA TWORKOWSKA 

ul. Luboszycka 16 - Opole 
l • Polonia (ha 18 anni, si 
interessa di sport, di cinema 
e di letteratura; colleziona 
cartoline illustrate e foto di 
attori; corrisponderebbe In 
francese, esperanto, russo e 
fallano). 

BRIGITTE SCHLEIDER - 
Prtgnlttttrasse 124 . Ili Ber¬ 
lin - Repubblica Democratica 
Tedesca (ha 16 anni, corri¬ 
sponderebbe in tedesco, ingle¬ 
se e russo). 
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Mentre l'alluvione ha fatto altre tredici vittime 



La stampa non cl permette di riprodurre i colori meravigliosi e al 
tempo stesso sobri di questo capolavoro. Non sono gli ieratici e 
brillanti colori bizantini: è invece la gamma pastosa degli azzurri, 
degli ocra e dei bianchi opachi che. Insieme al disegno e all'espres¬ 
sione « naturale » dei volli, testimoniano la grande tradizione clas¬ 
sico-romana cui attinse anche 11 grande Cavallini, qualche de¬ 
cennio dopo. 


CAPOLAVORO DEL '200 
RUBATO NEL LAZIO 
RITROVATO A ZURIGO 

Nella gang dei contrabbandieri d'arte anche Zimmermann, direttore delle 
Belie Arti ai tempo di Hitler — La fantastica vicenda del laborioso ri¬ 
trovamento — Da New York a Punta del Este, da Zurigo a Weggis 

Era in una grande e lussuosa villa svizzera, pronta per essere venduta al mi¬ 
glior offerente, la Madonna di Cossito, uno dei capolavori più interessanti dell'arte 
medioevale romana, scomparso tre anni fa dalla chiesa di Cossito, ai confini tra 
l'Abruzzo e il Lazio. L'hanno ritrovata dopo lunghe, pazienti e intelligenti ricerche, 
degne di un libro giallo sull'ambiente dei ladri internazionali, i delegati per il 
recupero delle opere d'arte. Ce n'è per tutti: un ex direttore generale delle Belle 
Arti tedesche, famoso ai 


Notte di terrore in Turthia 

per le scosse di assestamento 

% '* 

Malgrado tutti gli sforzi, mancano ancora notizie da numerosi villaggi — Cinquantasette morti 
soltanto a Fem e trentadue a Kargol — Sempre più difficile si rivela l’opera dei soccorritori 


. ISTANBUL. 28 

Anche questa notte i turchi 
delle regioni orientali dell’Ana- 
tolia hanno vegliato nel terrò 
re: la terra, infatti, ha tremato 
ancora: sia pure in misura più 
lieve dell'ultimo catastrofico 
sisma che — ieri — ha spaz¬ 
zato via altri villaggi nelle pro¬ 
vince di Tunceli e Erzinean. 11 
numero dei morti — come già 
tra avvenuto dopo il terremoto 
della settimana scorsa ad 
Adapazari — continua a cre¬ 
scere: 125, secondo gli ultimi 
accertamenti parziali: mentre 
i feriti gravi sono almeno 200. 

Tuttavia, malgrado ogni sfor¬ 
zo di informazione, restiamo 


sciupi e nel vago. La zona scos¬ 
sa dal terremoto è. infatti, in 
buona parte montagnosa: si 
trova a metà strada fra An 
kara e la frontiera con lTran, 
ed è disseminata di villaggi che 
abitualmente hanno scarsi con¬ 
tatti con i centri più importali 
ti della zona. La sciagura li ha 
completamente isolati: e sol¬ 
tanto da quelli più vicini agli 
agglomerati ui baili di maggio- 
li dimensioni è stato possibile 
ottenere notizie attendibili. La 
cifra di 125 morti si riferisce, 
dunque, proprio a queste zone. 
Altrove — in almeno una cin 
quantina di questi poverissimi 
centri — sarà forse possibile 


fra non molto tempo fare un 
bilancio esatto delle vittime e 
dei danni. 

Sulla base di queste notizie, 
comunque, si è potuto accer¬ 
tare che 57 morti sono stati re¬ 
gistrati soltanto nel centro di 
Fem; ed alti ì 82 a Kargol. 

A questo pesante bilancio — 
che rende sempre più impro¬ 
babili e difficili i soccorsi — 
si devono aggiungere inoltre le 
vittime dell'alluvione che ha 
colpito (sempre ieri) alcuni 
v illaggi nella zona intorno a 
Trebisonda. Si era parlato, in 
un primo momento, dì nove 
morti. Oggi questa cifra è sa¬ 
lita a tredici. 


Falso allarme al 
confine con l'Austria 

BOLZANO. 28. 

In mento ad una notizia diffusa 
nella taida sera dalla A.P.. s#- 
condo la quale guardie confinaria 
austriache avevano sentito spa¬ 
rare presso Tilliache Joch. un por¬ 
tavoce del quarto corpo d’armata 
ha precisato che « a Forcella 
d'Igna, due militari italiani han¬ 
no sjvirato due colpi |>erché luti¬ 
si in allarme da rumori sosiwtti. 
Successivamente però non è stato 
notato nulla di anormale >. 


tempi del Terzo Reich, che 
oggi probabilmente arro¬ 
tonda la pensione con i pro¬ 
venti di traffici d'antiquariato 
ad alto livello: un italo zuri¬ 
ghese che passa il suo tem¬ 
po fra la caccia ai tesori nelle 
campagne italiane, le sue ville 
svizzere, (veri e propri depo¬ 
siti di antichità europea) e le 
località balneari più monda 
ne dell’America Latina dove 
abboccano al suo amo miliar¬ 
dari americani desiderosi di 
acquistare rari pezzi d'arte 
senza guardar troppo per il 
sottile e infine tutta la piccola 
corte di trafficanti, contrab¬ 
bandieri. ladri, mercanti e fac¬ 
cendieri che formano la rete 
di contatti, informazioni e tra¬ 
sporti del grande mercato d'ar¬ 
te trafugata che. unito alla 
trascuratezza e alla incuria 
delle nostre autorità tutorie, ha 
arrecato più danni al patrimo¬ 
nio artistico italiano delle fa¬ 
migerate bande naziste. 

La Madonna di Cossito ò 
l'immagine di una Maestà di¬ 
pinta su una tavola lignea (un 
metro e mezzo per 50 cm. cir¬ 
ca) da Ignoto autore degli ini¬ 
zi del Xm secolo: raro pez¬ 
zo che documenta la continui¬ 
tà deU'arte romana antica con 


Nelle acque di Stromboli 


Inseguendo una cerna 
affoga un giovane sub 


E’ rimasto impigliato ad 
uno scoglio all’Ingresso 
della tana - Lo hanno 
trovato gli amici dopo 
averlo atteso invano 


Un giovane studente universi 
tario romano è morto l’altro po 
meriggio durante una partita di 
caccia subacquea, nel mare di 
Stromboli II suo corpo c stalo 
ritrovato dagli amici dopo molle 
ore impiglialo ad uno scoglio al 
l'imboccatura di una tana <i'. 
una cernia 

Carlo Calzecchi Onesti aveva 
2t anni est era appassionato su 
bacqueo. Ogni anno con i primi 
caldi partiva con alcuni amici 
e si recava nell’isola di Strombol. 
dove le limpide acquo di alcune 
rade promettono ricche battole 
di pesca alla fiocina. 

Anche quest'anno Carlo era par 
tifo ai primi di Indio con alcu¬ 
ni amici e una volta nell'isola si 
erano accampati in una radura. 
L’altro pomoneeio mentre gli 
amici, dopo pranzo, riposavano 
colto la tenda Carlo ha pie-o 
li fucile .-subacqueo, la maschera 
e le pinne c «i f tuffato alla ri 
cerca rii una crossa preda con 
cui sbalordire gli amici 

Quel tratto di mare è infatti, 
ricco di cernie c altri pe.-ci di 
groc.-o taglio 

Come si sia verificata la tra 
Cedia è iiossib.le ricostruirlo so 
lo approssimato amente Probabil 
mente il giovane ha inseguito iter 
un lungo tratto di mare la cer¬ 
nia poi quando qi.e-ta si è rifu 
fiata nella sua tana ha cercato 
di snidarla Purtroppo una gam 
ba ah è rimasta impigliata sotto 
uno scoglio che ostruiva l'in 
gresso di una piccola grotta 11 
giovane ha cercato di liberarsi, 
ha Iettato con la morte con tutte 
le forze In un ultimo disperato 
gesto si è tolta la maschera Poi 
le forze gli sono mancate ed è 
annegato 

Gli amici, non vertendolo tor 
narc. hanno organizzato le ricer¬ 
che sulla riva di quel tratto d'iso 
la. Hanno trovato dopo poco la 
borsa del loro amico ed hanno 
intuito la disgrazia Hanno cer ì 
cato il giovane in acqua: si sono 
tuffati varie volte finché non 
l’hanno scorto riverso sulla sab¬ 
bia nel fondo 

Riportato a r.va, il corpo é 
staio quindi trasportato nella 
camera mortuaria dei cimitero 
di Stromboli, a disposizione del 
l’autorità giudiziaria. 

■ Carlo Calzecchi Onesti abitava 
in via della Camilluecia 281 in¬ 
sieme alla madre e al fratello 
Antonio II padre dr. Fausto da 
qualche anno lavora tn Messico. 

I familiari del giovane solo ieri 
pomeriggio hanno saputo della 
disgrazia. La madre è rimasta 
a Roma mentre a Stromboli si è 
recato il fratello del ragazzo con 
lFf" 1 * parentu 


««Avvertimento» mafioso nel messinese 


Strage di bovini 
a colpi di lupara 

PALERMO. 28. 

Uscita sostanzialmente indenne dalla vistosa quanto inutile 
ojK’razione «ii polizia condotta per mesi e mesi dopo la bar- 
n.ira uccisione dell'assessore socialista di Tusa. Carmine Bat¬ 
taglia. la mafia dei pascoli che opera nella zona montana dei 
Nehrodi. in provincia di Messina, continua ad accanirsi contro 
le forze popolari che portano avanti la lotta all’intermediazione 
parassitarla e alla DC. che queste forze sostiene e alimenta. 

La notte scorsa, infatti, alcuni « ignoti » hanno preso d’as¬ 
salto un recinto della cooperativa contadina « San Placido » di 
Castel di L.icio. dove erano ai pascoli un centinaio di capi di 
bestiame, e individuati puntigliosamente i bovini de; pastori 
comunisti (di costoro soltanto, si badi bene) li hanno atterrali 
a colpi di fucile caricati a lupara: due buoi sono morti, altri 
13 sono feriti in modo grave e sarà necessario abbatterne 
alcuni. 

Tra i maggiormente colpiti dal crudele avvertimento sono 
d segretario delia Sezione comunista di Castel di Lucio, com¬ 
pagno Bartolo Giordano (cinque vacche ferite) e il compagno 
Filippo Di Francesco, al quale appartenevano i due buoi uccisi 
e che - particolare significativo — è il presidente di quella 
cooperativa di pastori che aveva condotto la lotta per cacciare 
gli agrari parassiti dal feudo Foien. lotta culminata nell’as 
sassin'o di Carmine Battaglia. 


Per lo scandalo del Banco 


Bazan non vuole 
il processo in Sicilia 

PALERMO. 28. ; 

L'anziano e malandato ex presidente del Banco di Sicilia. Z 
Carlo Bazan. non vuole die il processo a carico suo e degli “ 
altri settanta incriminati per Io scandalo che ha investito il Z 
massimo istituto finanziano dell'isola te di riflesso, ancor più. 3 
la direzione centrale della DC per scoperti di quasi un miiardo — 
accumulati presso gli sportelli del Banco), si tenga a Palermo. “ 
Dando infatti pratica attuazione ad un disegno maturato — 
dà oa parecchie settimane, i suoi difensori hanno presentato Z 
questa mattina alla l*rocura della Repubblica, per l'inoltro “ 
alla Cassazione, una formale istanza di legittima suspicione « 
che. se esplicitamente riferita al solo distretto di Palermo, • 
si intende estesa praticamente a tutte le sedi giudiziarie si- » 
cibane Z 

L'istanza e appoggiata da una ampia premessa (31 cartelle » 
a stampa) e da un dossier di allegati (28 tra documenti, ar- X 
ticob sulla clamorosa vicenda ecc ) che tenderebbero a dimo - 
strare come qualunque sede siciliana, e quella di Palermo Z 
m particolare, sia la meno adatta ad ospitare un processo ~ 
cosi delicato sia per il ruolo di protagonista che. nella vita m 
pubblica siciliana, ha sempre avuto ed ha tuttora il Banco. " 
sia per i retroscena della nomina di Bazan a presidente del- ■ 
l'Istituto; Z 

Sembra in sostanza di cogliere nell’iniziativa dei difensori • 
dt Bazan (Sabatini, Bellavista. Rema), e nelle sue motiva- Z 
rioni, una indicazione abbastanza precisa delie intenzioni del- “ 
l’anziano finanziere: rifiuto di un (a questo punto anche trop- » 
po) facile isolamento delle responsabilità, e possibilità, piut- “ 
tosto, di affrontare le molteplici e complesse articolazioni della — 

. vicenda in un ambiente obbiettivamente più c aperto ». Z 


quella bizantina e medioevale, 
un'opera unica valutata alme 
no mezzo miliardo se non più. 
Era stata esposta nel 19&4 a 
Roma in una mostra d’arte sa¬ 
cra che aveva riunito fra i vi¬ 
sitatori i maggiori esperti del 
mondo. Dj nuovo trasportata 
nella chiesa di Cossito. scom¬ 
parve. proprio il 28 giugno 
di quell’anno. 

Ci si rese immediatamente 
conto che la perdita rappre¬ 
sentava uno dei più duri col¬ 
pi a! nostro patrimonio d’arte, 
dal dopoguerra in poi. I ladri 
avevano agito su ordinazione: 
su questo non vi erano dubbi. 
Proprio nello stesso periodo 
erano scomparsi da Cesi e da 
altre località del Reatino e del 
Viterbese opere d'arte di gran 
valore. Ma doveva passare mol 
to tempo prima che una segna¬ 
lazione mettesse sulla buona 
strada gli investigatori. La se¬ 
gnalazione. giunta da un an¬ 
tiquario di New York aveva un 
nome: Henrich Zimmermann, re¬ 
sidente a Monaco di Baviera, 
un vecchio professore non tan 
to sconosciuto: durante il na¬ 
zismo Horr Zimmermann era 
stato direttore generale delle 
Belle Arti. Costui cercava-di 
piazzare sul mercato antiqua¬ 
rio americano la Madonna di 
Cossito. Ma aveva commesso 
un errore: si era rivolto, fra 
gli altri, a un mercante one¬ 
sto. o forse troppo preoccupa¬ 
to dalla notorietà del capolavo¬ 
ro. per scottarsi le dita ad 
acquistarlo. Meglio, in questo 
caso, avvertire gli amici ita¬ 
liani. 

Gli incaricati del ministero 
degli Affari Esteri per il re¬ 
cupero delle opere d’arte cer¬ 
carono a questo punto di 
prendere i contatti con lo Zim¬ 
mermann: per non insospettirlo 
scelsero all’uopo antiquari ame¬ 
ricani con nomi tedeschi, in 
realtà collaboratori tedeschi e 
americani della delegazione 
italiana per gli affari cultura¬ 
li. Dopo lunghe trattative si 
seppe che la Madonna di Cos¬ 
sito era nelle mani di un ìtalo- 
svizzero. Quinto Giorgini. re¬ 
sidente a Zurigo Fu cercato il 
Giorgini: era a Punta del Este 
(Montevideo) in vacanza e ac¬ 
cettò per telefono di trattare 
con coloro che egli credeva an 
Aquari e amatori Interessati 
all'affare All’appuntamento a 
Zurigo, nella casa del Gior¬ 
gini si recarono due delegati 
italiani presentandosi come 
acquirente e restauratore d'ar¬ 
te. Fu organizzato anche un 
pedinamento con la coliabora 
zinne della polizia svizzera. 

Da Zurigo a Weggis. in un'al 
tra villa del Giorgini: qui. ec¬ 
co. finalmente. la Madonna di 
Cossito, ridotta in condizioni 
deplorevoli: gli sportelli che 
proteggevano la pittura, an- 
ch'essi dipinti dalla stessa ma¬ 
no dell'ignoto duecentista era¬ 
no stati già staccati: la pittura 
presentava macchie, in molti 
punti la vernice era caduta 
Quinto Giorgini si accontenta-' 
va di 30 mila dollari, trattabili, 
naturalmente, a patto che non 
si indagasse sulla provenienza 
dell'opera I suoi clienti, alla 
fine, si dichiararono per quel 
li che erano e domandarono, 
■lenza tanti complimenti, se 
l'uomo era disposto a restituire 
la tavola al governo italiano 
t Voi mi offendete, signori - 
fu la prima risposta - io sono 
in territorio svizzero e voi non 
avete il diritto di insultarmi. Io 
mi rivolgerò alla polizia ». A 
questo punto è entrata in sce¬ 
na proprio la polizia svizzera, 
naturalmente per arrestare 
Quinto Giorgini. sua moglie e 
sequestrare tutto ciò che la vii 
la conteneva: una straordina¬ 
ria quantità di opere d’arte 
vere e false, di oggetti d’anti¬ 
quariato «ulla cui provenienza 
si sta anco r a indagando La 
bella Madonna di Coesito fu 
affidata senz'altro dalle auto¬ 
rità svizzere - le quali han¬ 
no dimostrato uno spirito di 
collatxuaziane veramente en 
cnmiabiie — al rappresentante 
del nostro governo che aveva 
guidato tutta l’operazione, il 
professor Rodolfo Siviero 

Ora la Madonna di Cossito 
è di nuovo in Italia* grazie al 
la sua vicenda, una grossa 
banda specializzata in questo 
genere di furti è stata sma¬ 
scherata. anche se non tutti I 
componenti sono stati ancora 
rintracciati. 

Elisabetta Bonucci 


Il primo eccezionale intervento in Italia 


Scambiato 
un rene 

tra fratelli 


Festeggiamenti a Plymouth per l'eccezionale impresa 

In barca a 4 anni hanno 
fatto il giro del mondo 

Le due sorelline erano partite insieme ai genitori, 3 anni fa a bordo di un 
catamarano - Gli scali in Polinesia e Nuova Zelanda - Sono sbarcati nello 
stesso punto dove un mese fa era arrivato il « navigatore solitario » 



Il professor Stefanini al microfono durante una riunione del CNR 


Circa \enti giorni fa è stato 
eseguilo alla Clinica di Patolo 
già chirurgica del Policlinico di 
Roma il primo trapianto di re 
ne tra \Lenti. Si tratta del 
primo intervento del genere ese¬ 
guito in Italia. La notizia è sta 
ta resa nota solo ieri dallo stes 
so prof. Paride Stefanini, diret¬ 
tore della clinica dove il deh 
cato intere ento è stato portato 
a termine. 

Un giovane di 32 anni ha ri¬ 
cevuto dal fratello un rene: si 
chiama Nunzio Cardaci e pare 
che le sue condizioni fossero 
più che disperate. Il fratello 
donatore, al quale è stato in 
vece asportato un rene, si 
chiama Vito, cd ha 25 anni. I 
due fratelli sono siciliani. Le 
condizioni di Nunzio Cardaci 
— come ha dichiarato lo stesso 
professor Stefanini durante una 
intervista rilasciata alla tele 
visione — sono più che xoddi 
sfacenti. Il giovane, certamen 
te si trova ancora in una deli 
cata fase, ma le speranze sono 
molte. Il fratello invece, dopo 
un breve periodo di controlli e 
di analisi necessari per verifi 
care il funzionamento e la rea¬ 
zione dell'unico rene che gli 
è rimasto, è stato dimesso. 

L'intervento è durato alcune 
ore: vi hanno partecipato nume¬ 
rosi medici e tecnici della cli¬ 
nica romana, ma pare che non 
ci siano state difficoltà parti¬ 
colari. 

E' questo, ripetiamo, il pri¬ 
mo intervento del genere ese¬ 
guito in Italia: è stata infatti 
da poco approvata la legge che 
rendeva possibile il trapianto 
fra viventi, legge entrata in vi¬ 
gore poco più di un mese fa. 
dopo una lunga battaglia parla¬ 
mentare. 

Il giovane operato si trova 
ancora nella clinica: deve in¬ 
fatti superare la delicata fase 
del cosiddetto rigetto. 


Finto tonto: 

«< Sono lumache » 


Rapina 

a sorpresa 


Sul sellino 
dello moto 
50 chili 
di dinamite 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI. 28 

Un motociclista è stato sor¬ 
preso con cinquanta chilogrammi 
di dinamite da una pattuglia 
della polizia stradale. Il fatto e < 
accaduto stamane, a) bivio di 
Fertiiia. I militi hanno fermato 
il cinquantenne Elisio Saiis per 
controllare ì documenti di circo 
lazione della moto. 

* £T pieno di lumache » ha 
detto il Saks quando gli agenti 
hanno po*to lo sguardo su un 
voluminoso sacco di ruta che era 
stato scemato sul sellino po 
stenore. 

« Va bene, siamo ghiotti di tu 
mache. possiamo almeno veder 
le?*, è stata la risposta dei militi 

[1 Sahs con molta calma ha 
aperto il sacco. Di lumache non 
vi era traccia. Dentro il sacco 
di juta erano ben sistemati 390 
candelotti di dinamite. Grande 
sorpresa degli agenti e dello stes 
so Sahs. Quest'ultimo ha affer 
mato di non sapersi spiegare 
m che modo quei cinquanta chi 
logrammt di esplosivo fossero 
finiti sulla sua moto L'uomo 
che poco prima gli aveva affi 
dato il pesante fardello, aveva 
assicurato che si trattava pro¬ 
prio di lumache. 

« Si saranno trasformate m 
candelotti cammin facendo... »: 
cosi hanno commentato ironica¬ 
mente i poliziotti. La versione 
naturalmente non è stata presa 
per buona e il Sahs si trova ora 
in carcere. 

9- P- 


Erano due 
uomini 
i banditi 
in minigonna 

LAWNDALE. 18. 

Il fischio di ammirazione che 
stavano per lanciare, é diven 
tato afono sulle labbra degli 
impiegati di banca, la elegante 
e giovane «ignora in minigonna, 
davanti allo sportello del cas 
siere. ha estratto una pistola 
dalla generosa scollatura e ha 
intimato con voce di contralto, 
calda e suadente: t Mani in 
alto e datemi t soldi » 

Poi. quasi temendo che quelli 
non avessero capito ha ageiun 
to: * Carissimi, è una rapina » 
Visto che ancora esitavano, ha 
sparato un colpo in aria per 
persuaderli delle sue serie in¬ 
tenzioni Ha riempito quindi di 
soldi due immacolate federe di 
cuscino, tutte pizzi e merletti. 
Poi è uscita rapidamente dalla 
banca, è salita su un'auto, gui 
data da un altro personaggio 
che sembrava una gran bella 
ragazza. 

Ma gli aiutanti dello sceriffo 
dì Lavandaie che li hanno fer¬ 
mati hanno scoperto che. nono¬ 
stante il trucco vistoso e le 
minigonne e le scollature, i due 
erano uomini senza dubbio al¬ 
cuno: Ronald Patrick Bates, 
25 anni, quello che era entrato 
nella banca e il palo, Rayan 
Green, 25 anni di Los Angeles. 
Sono stati arrestati. 


Nostro servizio 

PLYMOUTH, 28. 

Toccando terra nello stesso 
punto dove due mesi fa scese 
dalla sua Gipsy Molh IV sir 
Francis Chichester, il navi¬ 
gatore solitario, una fami¬ 
gliola inglese ha concluso ieri 
il suo giro del mondo su un ca¬ 
tamarano di 40 piedi. E le pic¬ 
cole Susan Lewis di cinque 
anni e Vicky di quattro anni, 
sono automaticamente divenute 
le più piccole circumnavigatri- 
ci del globo su una piccola im¬ 
barcazione. 

La loro impresa non le ha 
colpite granché, visto che la 
prima cosa che hanno chiesto 
saltellando sul molo con voce 
rotta dall'emozione è stata un 
gelato. Resta tuttavia una per¬ 
formance notevole, anche se 
tutto il peso del governo della 
nave è ricaduto sulle spalle del 
loro babbo, un avventuroso me¬ 
dico inglese. David Lewis, che 
tre anni fa decise di rinunciare 
al noioso esercizio della sua at¬ 
tività a Londra e caricata la 
famigliola sul catamarano 
Rehu Moana di 40 piedi (13 me¬ 
tri) affrontava l’impresa. 

Hanno navigato per tre anni, 
compiendo 38 000 miglia con 
lunghe soste, incontrando ogni 
genere di avventure, quante 
solo il mare sa dispensarne a 
piene mani. Quando David Le 
vvis decise di portare con sè la 
moglie Fiona e le due biondis¬ 
sime fighe. Susan aveva due 
anni a Vikhy un anno soltanto. 
Sono cresciute in mare le pic¬ 
cole. trascorrendo in terrafer¬ 
ma periodi brevissimi, toccan¬ 
do la Nuova Zelanda e la Poli¬ 
nesia dove il padre ha studiato 
con grande cura i metodi anti¬ 
chissimi di navigazione di quel¬ 
le genti. E mentre le bimbe si 
scolavano una enorme tazza di 
té al Royal Western Club di 
Plymouth, il padre ha spiegato 
ai giornalisti in che cosa con¬ 
sistono questi metodi: sempli¬ 
cemente nel riferirsi al corso 
del sole, al volo degli uccelli, 
basandosi sugli spostamenti 
delle alghe e sulla osservazione 
delle stelle. 

Il catamarano si è sempre 
comportato benissimo, confer¬ 
mando le ottime doti di stabi 
lità del biscaro col quale il 
dottor Lewis aveva già parte 
cipato alla regata transatlantica 
dei solitari. In America Davis 
Lewis si fece raggiungere dalla 
moglie e dalle bambine e con 
loro salpò l'ancora per la lun¬ 
ga. entusiasmante avventura. 
Fatta solo per diporto, come 
ha tenuto a spiegare ai giorna¬ 
listi ii dottor Lewis ovviamente 
abbronzatissimo e sfoggiante 
una stupenda barba. 

Le piccole hanno passato il 
tempo nella piccola cabina del 
catamarano gustandosi lo spet 
tacolo del mare aperto, gio 
cando. disegnando, dipingendo, 
facendo tutte le cose che amano 
i bimbi della loro età. Grosse 
preoccupazioni quando uscivano 
a passeggiare sul ponte per il 
pericolo che volassero in mare. 
Sulla strada del ritorno le pic¬ 
cole si erano fatte un po’ vi¬ 
vaci tanto che fu chiamata a 
partecipare all’ultima tappa an 
che un'amica di famiglia, la 
signorina Priscilla Cairms. che 
diede una mano alla mamma. 

Felice del comportamento del 
suo catamarano, il dottor Le¬ 
wis ha concluso le sue conside¬ 
razioni sul viaggio facendo no¬ 
tare che esso non ha ovvia¬ 
mente dimostrato quello che fa¬ 
cevano gli antichi navigatoti 
per orientarsi. Ma ha comun¬ 
que confermato che I loro si¬ 
stemi funzionano ancora oggi 
molto bene. 

Colin Frost 


in 


poche 

righe 


Condannato il sa’esiano 

P \LER.MO - Ritenuto colpe- 
voe di naufragio colposo, il sa¬ 
lesiano Luigi Giudice è stato con¬ 
dannato a quattro anni di car¬ 
cere per la tragica morte dei 17 
semnaristi che tre anni fa an¬ 
negarono presso risoletta di Mo- 
thia (Marsala) dopo il capovol¬ 
gimento de) fragile barcone su 
cui stavano compiendo una gita. 

Sfinge inspiegabile 

MOSCA — Come è capitata 
sulle montagne dell'Uzbekistan la 
statua di una Sfinge, in tutto si¬ 
mile — a parte le proporzioni —, 
a quella famosa d'Egitto? E* 
il mistero che storici ed archeo¬ 
logi sovietici tentano di risolvere 
da quando hanno trovato nei 
pressi del villaggio di Aktau la 
straordinaria antica scultura: la 
statua del fantastico animale- 
donna è alla un metro e posa su 
una colonna di 83 centimetri. 


Parigi brucia 


PARIGI — Un violento incen¬ 
dio è scoppiato in lina fabbrica 
di scarp e in pieno centro di Pari¬ 
gi. Dopo ore di estenuante lotta, 
i vigili del fuoco sono riusciti a 
domare le fiamme. L'edif c:o tut¬ 
tavia è stato completamente di¬ 
vorato dalle fiamme e restano 
pochi muri calcinati che rischia 
no di crollare. Oltre sessanta 
appartamenti sono stati distrutti. 

Interrogato il costruttore 

TORINO — L'impresario «sii¬ 
le di Corso Agnelli — dove ieri 
una frana ha sepolto e ucc.so 
tre operai — Giovanni Fortunato 
e stato interrogato oggi da! com 
nussar.o di Bar.era Mirafiori. 
Egli avrebbe invocato il caso for- 
iu.to: le recenti piogge avrebbe¬ 
ro modificato la compattezza del 
terreno, e quindi determinato la 
.mprevedib.Ie tragedia. La tesi 
deÌi'\mpresar:o è ora al vaglio dei 
tecn ci dell'Ispettorato del Lavo¬ 
ro. e della magistratura. Pare 
fra Faltro che la vittima non 
avesse una regolare posizione sin¬ 
dacale. per coi le vedove e i 10 
orfani sono pr.vi di ogni asti- 
senza. 

Superpromossi 

MILANO — Marco De Poli, le 
studente che dirigeva la « Zan¬ 
zara » e che fu al centro del¬ 
l'assurdo caso che ne segui, ha 
superato gli esami di licenza li¬ 
ceale con la media del 9 e mez¬ 
zo. E’ stata questa senz’altro un» 
delle medie più alte raggiunte 
in Italia. 

Manovra tragica 

BENEVENTO - Una bambna 
di due anni è stata investita ed 
uccisa da lai autocarro alla cui 
guida stava i* padre. Silvio Maio 
di 35 anni. L'uomo che eseguiva 
ina manovra di retromarcia non 
ha visto la piccola che giocava 

Rapimento per vendetta 

CARACAS - D Tiglio del vice¬ 
presidente della Corte Suprema 
venezuelana è stato rapito ieri 
da due uorr.mi che l’hanno sp-nto 
m un auto sulla soglia di casa. 
Il ragazzo. Julto Quintana, ha 
dodici anni. « E’ stata una ven¬ 
detta » ha d chtarato U padre. 


E' cascata bene 


PARIGI - Una doma d| 32 
anni. Catherne Reuille, decisa 
a togliersi la vita, si i buttata 
dal balcone di un aito palazzo 
alla periferia di Parigi. E* cadu¬ 
ta su in anziano signore. Emile 
Simon, di 66 anni, ancora tanto 
in gamba da afferrarla al volo 
e resistere al colpo: ambedue aa 
la caveranno ki pochi ctoni. 
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La decisione presa ieri sera dal Consiglio comunale 


La raccolta dei rifiuti urbani 
sarà effettuata al piano terra 


replica 


Sul bilancio 

Un passo 
indietro 
la 

di Sargentini 

I/assessore Sargentini ha ■ 
ieri sèra replicato agli inter- 1 
venti sul bilancio. In sintesi, “ 
11 suo discorso si può suèdi- - 
videre in tre punti: 1 ) l'as- ; 
messore ha svolto una potevo- - 
le polemica con le destre ri- Z 
levando le pesanti responsa- - 
hilità delle passate ainmini- Z 
strazioni di centro destra per “ 
le cause che hanno portato - 
alla formazione deH'attuale Z 
deficit, dimenticando — peral- - 
tro — che di quelle maggio- Z 
ranze il principale cornpo- - 
nente è stata la DC i cui Z 
esponenti siedono nella stessa “ 
giunta con l'assessore Sar- « 
gentini. “ 

2) Notevolmente più arre- - 

trota rispetto alla stessa ana- I 
lisi condotta nella relazione. - 
è apparsa, invece, la rispo- Z 
sta al modo come il Comune “ 
di Roma può risolvere i gra- Z 
vi problemi finanziari che “ 
adesso si pongono. Infatti - 
l'assessore ha sostanziamen- Z 
te rifiutato l'analisi delle ra- - 
gioni che hanno determinato Z 
l'attuale stato della finanza - 
locale limitandosi a sperare Z 
in alcune misure da parte del “ 
governo. L'assessore non ha - 
poi fatto un qualsiasi coni- Z 
mento alle misure adottate - 
rial governo in materia tri- Z 
butaria e di finanza locale ; 
nei giorni scorsi. Z 

3) Contrariamente alle pò- Z 

sizioni assunte nella relazio- Z 
ne. l'assessore al bilancio Z 
non ha ripreso, almeno con — 
sufficiente forza, le propo- Z 
ste deH'ANCI per dare una “ 
prospettiva immediata ai co- Z 
numi in attesa della riforma “ 
della finanza locale, anche — 
se ha assunto esplicita posi- Z 
zinne contraria ai provvedi- - 
menti di legge speciale della Z 
capitale. — 

I’er il resto si è trattato Z 
di una ripetizione di alcune 3 
cifre esposte nella relazio- Z 
ne introduttiva, che non han- Z 
no portato elementi nuovi al- Z 
la conclusione del dibattito Z 
sul bilancio. — 

Martedì vi saranno le vo- Z 
fazioni sugli ordini del gior- — 
no ed in quella sede potrà Z 
risultare con maggiore chia- ” 
rezza l'atteggiamento con- Z 
creto sui singoli punti solle- Z 
vati dal gruppo comunista - 
negli ordini del giorno già Z 
presentati. — 


La Giunta non fissa però i tempi della 
riforma - Critiche da tutti i settori alla 
lacunosa relazione dell'assessore Rosato 


Il servizio di raccolta dei rifiuti casalinghi sarà modificato 
profondamente: i netturbini non ritireranno più le immondizie 
alla porta delle abitazioni ma al piano stradale, come già avviene 
in altre città e in altre nazioni. Gii operai del settore, i loro 
sindacati, le forze democratiche che li hanno appoggiati, hanno 
visto finalmente accogliere una richiesta che da anni era stata 
avanzata per rendere più umano, più igienico, più civile il la¬ 
voro dei raccoglitori. Quando questa riforma sarà attuata? Per 

ora sono stati adeguati al nuo¬ 
vo sistema i regolamenti del 
servizio di nettezza urbana e 
il regolamento edilizio, con un 
voto pressoché unanime del Con¬ 
siglio comunale. Con queste mo¬ 
difiche viene appunto stabilito che 
gli inquilini debbono provvedere 
a portare il recipiente dell’immon¬ 
dizia in un apposito locale al 
piano terra dello stabile e i>er 
quanto riguarda le nuove abi¬ 
tazioni. viene imposto che esse 
prevedano la costruzione di 
questo locale nel quale sarà de¬ 
positato dai netturbini giorno 
per giorno un sacco di plastica 
« a perdere », che sempre ogni 
giorno verrà ritirato dal nettur¬ 
bino. 

1 tempi di attuazione di questa 
riforma sono per ora sconosciuti. 
La relazione con la quale l’as- 
sessore Rosato ha presentato il 
progetto, accompagnato da altre 
delibere per il potenziamento del 
servizio, è stata quanto inai la¬ 
cunosa, priva di uno studio am¬ 
pio e dettagliato, tanto è vero che 
ha raccolto critiche da tutti i 
banchi, anche ria quelli della mag¬ 
gioranza. Un consigliere d.c. (Be¬ 
nedetto) ha votato a favore per 
carità di gruppo, un altro (De 
I-oone) si è astenuto. 

Nel dibattito sono intervenuti 
consiglieri di tutti i gruppi. Si 
ricorderanno le polemiche di 
stamiw dei mesi scorsi e la let¬ 
tera « sferzante » — come l'ha de¬ 
finita la compagna Gioggi — del 
medico provinciale che scrisse 
c Roma è la città più sporca d'Ita¬ 
lia ». Sono adeguate le misure die 
la Giunta propone? La compagna 
Gioggi. a nome del gruppo co¬ 
munista. ha giudicato come prov¬ 
vedimenti positivi, oltre alla ri¬ 
forma della raccolta, l'abbassa¬ 
mento dell'età pensionabile dei 
netturbini da 63 a 60 anni, mentre 
ha manifestato perplessità per 
quanto riguarda gli altri prov¬ 
vedimenti che prevedono l'assun¬ 
zione di personale e l’acquisto di 
alcune tipidie attrezzature. Per 
il personale la Giunta prevede 
l’assunzione di 2.150 persone, sen¬ 
za indicare per nulla quale sarà 
la loro destinazione e in contra¬ 
sto con le affermazioni dell'asses¬ 
sorato e del sindaco i quali han¬ 
no affermato che. con il nuovo 
sistema, e con la meccanizzazione 
del servizio, verrà attuata una 
economia di personale. Si dica 
prima in quali settori servono 
nuovi dipendenti e poi si fac¬ 
ciano le proposte. Pertanto su 
questa specifica delibera il grup¬ 
po comunista si è astenuto. Ila 
votato poi contro l’acquisto di 60 
spazzatrici automatiche, proposte 
senza alcun criterio: come ver¬ 
ranno utilizzate, se prima non si 
deciderà come far sgomberare le 
strade dalle auto? Acquistare gli 
automezzi per poi non adoperarli 
è come buttare i soldi. E la spesa 
non è poca: circa 3 miliardi e 
mezzo è previsto per l’acquisto 
dei macchinari che comprendono 
150 autocarri. 20 autocarri multi- 
benna. 60 autobotti. 240 motofur- 
goncini, 6 autospurgo. 36 veicoli 
leggeri, due stazioni di lavag¬ 
gio. la costruizone di sci capan¬ 
noni. 

Nel dibattito è intervenuto an¬ 
che il compagno Javicoli. Ila so¬ 
stenuto che il servizio della N.U. 
deve essere coordinato con l’uffi¬ 
cio di Igiene. La responsabilità 
se la città è sporca, egli ha det¬ 
to. non è dei romani, come ha di¬ 
chiarato l'assessore Rosato, ma 
delle amministrazioni comunali che 
hanno favorito lo sviluppo irrego¬ 
lare e caotico della città. In tre 
anni — ha ricordato — nella ca¬ 
pitale sono triplicati i casi di 
epatite virale. 


Sciopero 
confermato : 
5 giorni 
senza bus 



Visita rinviata 
ai malati 
del dottor Vieri 

La commissione ministeriale 
Incaricata di seguire il ciclo di 
cure praticate dai dott. Vieri ad 
alcuni malati di cancro ha deci¬ 
so di rinviare a settembre la vi¬ 
sita ai dieci ammalati che hanno 
concluso in questi giorni il pri¬ 
mo ciclo di cura. 

La commissione, presieduta dal 
prof. Valdoni. dopo aver preso 
visione «Iella casistica e delle 
cartelle cliniche presentate dal 
dott. Vieri. ha rilevato la neces- 
*:tà di far passare un maggior 
periodo di tempo tra la fine del¬ 
la prima fase di cura c la vi¬ 
sita di controllo da parte della 
commissione stessa. 

Il prof. Valdoni ed i clinici 
che fanno parte della commis¬ 
sione ministeriale dovranno pro¬ 
nunciarsi, come è noto, sul me¬ 
todo di cura adottato dal dott. 
Vieti dopo il 31 dicembre di 
quest’anno. 

Intanto in tre mesi di attività 
1978 cittadini si sono sottoposti 
nell'istituto Regina Ekma agli 
esami del centro prevenzione tu¬ 
mori. La maggioranza degli esa¬ 
minati ( 1122 ) sono donne men¬ 
tre gli uomini che sì sono sotto¬ 
posti alle visite sono 856. 

I controlli sooo stati eseguiti 
•u 231 uomini e 383 donne tra i 
40 e i 50 anni; 156 uomini e 383 
donne fra i 30 e i 40; 148 uomini 
• 230 donne fra i 50 e i 60. In 
88 persone (21 uomini e 67 den¬ 
ne) sono state individuate cellu¬ 
le displastiche ma non maligne. 


il partito 


COMIZI — Borgata André (ore 
19,30) con Maria Michetli; Mon¬ 
terotondo (Pie* di Costa, ore 21) 
con Borelli-Zancolta. 

ASSEMBLEE — Pomezia (Tor 
San Lorenzo), ore 14 con Pio Mar¬ 
coni; Zona Roma Nord: Trionfale 
ore 21 ass. di zona della FGCI. 

COMITATO DIRETTIVO — Za- 
garolo (ore 20,30) con Fredduzzi. 

COMMISSIONE PROVINCIA — 
In Federazione alle 18,30. 

MATERIALE DI PROPAGAN¬ 
DA — Tutte le sezioni della città 
sono invitate a ritirare da questa 
mattina, materiale urgente di pro¬ 
paganda. 

CONVOCAZIONI FGCI — Cen 
tocetle (19) attivo della zona Ca- 
silina-Prenestina con Fredda; Tu- 
feilo (20,30) manifestazione zona 
Salaria sul tema c Solidarietà con 
i negri d'America ». Introdurrà 
Edgardo Pellegrini redattore del- 
l'< Unità ». 

SEGRETARI DI CIRCOLO — 
Domenica mattina alle ore 10,30 
presso la sezione di Ostia-Lido so¬ 
no convocati I segretari di circolo 
ed I membri dei comilati direttivi 
di circolo e di zona. 


Zeppieri: «trattiamo» 
ma era solo un bluff 


Via delle Robinie a Centocelle 

ABBANDONATA 
DA SEI MESI 



Via delle Robinie a Centocel¬ 
le: sembra una strada bombar¬ 
data e invece a ridurla così è 
stata l'amministraziane comuna¬ 
le che, dopo aver fatto iniziare 
i lavori di sistemazione, li ha 
interrotti, improvvisamente, sei 
mesi fa. Da allora la strada è 
coperta da un cumulo di im¬ 
mondizie. da rifiuti di ' ogni ge¬ 
nere. Le auto sono costrette a 
percorrere un vero tracciato di 
guerra: le buche non si conta¬ 
no. E quando piove, un mare 


di fango impedisce la circola¬ 
zione. Quando invece c'è il sole 
dalla strada si levano nuvole di 
polvere. 

Insomma la situazione è pro¬ 
prio insostenibile. Per questo i 
compagni della sezione di Cen¬ 
tocelle stanno organizzando dele¬ 
gazioni di cittadini che si re¬ 
cheranno in Comune per pro¬ 
testare e per chiedere die la 
strada venga sistemata al più 
presto. 


I Manifestazione per la stampa comunista 


Domenica 6 agosto 
incontro alle Frattocchie 

Successi delle sezioni nella cam¬ 
pagna di sottoscrizione 


Domenica 6 agosto, alle ore 
17,30 alle Frattocchie, presso 
l'Istituto di studi comunisti, 
si svolgerà il tradizionale in¬ 
contro dei compagni e delle 
loro famiglie nel quadro del¬ 
le manifestazioni per la cam¬ 
pagna della stampa. Nel cor¬ 
so della serata le sezioni che 
avranno raggiunto il 50 per 
cento nella sottoscrizione sa¬ 
ranno premiate con volumi 
degli Editori Riuniti; un im¬ 
pianto di amplificazione verrà 
regalato a due sezioni della 
città e ad una della pro¬ 
vincia che al 6 agosto avran¬ 
no ottenuto il risultato più 
elevato. 

Sempre nel quadro della 
campagna per la stampa da 
giovedì le sezioni sono im¬ 
pegnate per una vasta azio¬ 
ne di sottoscrizione. L'appel¬ 
lo per la mobilitazione di tut¬ 
ti gli attivisti, lanciato in oc¬ 
casione delle c quattro gior¬ 
nate » è stato, infatti, ampia¬ 
mente raccolto. 

Oggi i compagni di Portuen- 
so Villini — come ci ha det¬ 
to il segretario della sezione 
Bardici — usciranno in giro 
per il quartiere con una ca¬ 


rovana di auto per tenere 
brevi giornali parlati e per 
distribuire materiale di pro¬ 
paganda. Con l’occasione a 
tutti i cittadini sarà chiesto 
di contribuire per rafforzare 
la stampa comunista. E lune¬ 
dì mattina la sezione effet¬ 
tuerà un nuovo versamento 
raggiungendo così il 50 per 
cento dell'obiettivo. Per quan¬ 
to riguarda l'Unità va rile¬ 
vato che i compagni di Por- 
tuense Villini ogni domenica 
diffondono 50 copie e il cir¬ 
colo della FGCI, da tre setti¬ 
mane. è impegnato nella dif¬ 
fusione sulla spiaggia di Fiu- 
micina 

La federazione intanto se¬ 
gnala altri successi: i com¬ 
pagni del Poligrafico di piaz¬ 
za Verdi (sezione Parioli) 
hanno versato 419.400 lire rag¬ 
giungendo cosi il 120 per cen¬ 
to; la sezione di Tor de’ 
Schiavi ha superato l'obb.etti- 
vo raggiungendo il 106 per 
cento. In provincia hanno rag¬ 
giunto e superato gli obietti¬ 
vi: Campolimpido (100 per 
cento). Cervara (105 per cen¬ 
to) e Frattocchie (IH per 
cento). I 


Durante rincontro atteggiamento provocatorio 
dell’azienda — I sindacati: sciopero revocato 
solo se verranno accolte ie richieste 


All 9 alba si è lanciato 
nel vuoto dal sesto piano 

SUICIDA NOTO ARCHEOLOGO 


Zeppieri non vuole rispettare il 
contratto di lavoro. Lo ha confer¬ 
mato ieri sera esplicitamente nel 
corso dell'incontro all'ufllcio pro¬ 
vinciale del Lavoro di fronte 
ai sindacalisti della CGIL, della 
CISL, della UIL e ai membri del¬ 
la Commissione Interna. E il ri¬ 
sultato è stata la conferma dello 
scioi>ero da oggi sino alla mez¬ 
zanotte di domani e la ripresa 
della lotta per lunedì 31, merco¬ 
ledì 2 e venerdì 4 agosto. E’ sta¬ 
to confermato anche lo sciopero 
di 48 ore alla SITA. 

Le ragioni della posizione di 
eppieri — che nella serata di 
giovedì aveva fatto sapere ai sin¬ 
dacati di essere disposto ad inta¬ 
volare « serie e concrete tratta¬ 
tive » per il rinnovo del contratto 
e per la definizione delle altre 
questioni (inadempienze contrat¬ 
tuali e di legge) — vanno ricer¬ 
cate anche nella manovra del- 
l'ANCA — l’associazione dei con¬ 
cessionari — tese a non voler rin¬ 
novare il contratto sino a che il 
governo non concederà sgravi fi¬ 
scali e sussidi integrativi. 

A tal proposito i lavoratori fan¬ 
no rilevare che la richiesta è as¬ 
surda in quanto Zeppieri e gli 
altri concessionari che si rivolgo¬ 
no al ministero dei Trasporti per 
ottenere aiuti dovrebbero prima 
rispettare 1 contratti. Se il mini¬ 
stero deve, quindi, intervenire lo 
deve fare per revocare le con¬ 
cessioni e impedire tassativamen¬ 
te ogni forma di violazione. 

I sindacati, nonostante le prece¬ 
denti provocazioni di Zeppieri. 
sono andati all’incontro. Ma nel 
corso della riunione ancora una 
volta la c disponibilità » di Zep¬ 
pieri si è dimostrata come una 
vera e propria provocazione. 1 
responsabili della società, infatti, 
si sono rifiutati di aprire qualsiasi 
discorso di merito sui problemi, 
adducendo a pretesto la mancata 
partecipazione alla riunione dei 
rappresentanti del ministero dei 
Trasporti. 

I sindacati — dopo l’esito nega¬ 
tivo della riunione — hanno dif¬ 
fuso un comunicato per denun¬ 
ciare l’ulteriore espediente di 
Zeppieri. I lavoratori, comunque, 
hanno fatto presente di essere 
pronti a revocare gli scioperi arti¬ 
colati del 31 e di mercoledì 2 e 
venerdì 4 agosto nel caso che la 
azienda sj metta in regola con le 
inadempienze contrattuali e di 
legge (pagamento delle ferie non 
godute nel 1966, scatto di anzia¬ 
nità, avanzamento di carriera, 
turni di servizio). Ma anche que¬ 
sta proposta è stata respinta dai 
rappresentanti aziendali. Di fron¬ 
te a tale atteggiamento ai sinda¬ 
cati non è rimasto che conferma¬ 
re la lotta. 

I lavoratori, dal canto loro, 
dando prova di un alto senso di 
responsabilità, affetlueranno gli 
scioperi della prossima settimana 
con sospensioni che saranno limi¬ 


tate dalle 7 del mattino sino alle 
19 in modo da permettere agli 
edili della provincia di arrivare 
in città e di poter tornare a casa. 
Va infine rilevato che la società 
Zeppieri insisterà nel suo i'eggia- 
mento assurdo e provocatorio di 
trattenere l'intera giornata ai la¬ 
voratori. 

Una richiesta che i sindacati 
avanzano è che la direzione del¬ 
l'azienda. questa volta, permetta 
il rientro degli autobus ai ca|>o- 
linea di appartenenza. 1 ) motivo 
di tale richiesta va ricercato nel 
fatto che i difendenti sono preoc¬ 
cupati dei disservizi che si veri¬ 
ficherebbero nei giorni successivi 
agli scioperi. Infatti, rimanendo 
gli autobus ai capolinea non di 
appartenenza non jiotrebhero es¬ 
sere effettuate le corse in pro¬ 
gramma. 



Il professor Evaristo Breccia, 91 an¬ 
ni, è morto sul colpo — In alcune 
lettere la spiegazione del dramma 


Un noto archeologo, socio deH'Aceademia dei 
Lincei e autore di numerose pubblicazioni tra 
le quali un libro che dieci anni fa quando fu 
pubblicato fece molto scal|x>re « Insegnanti boc¬ 
ciati », si è spento lanciandosi dalla finestra 
della sua camera da letto. Annibaie Evaristo 
Breccia aveva 91 anni e da un po' di tcmjx) a 
questa parte aveva cominciato a dare segni di 
squilibrio mentale come ha raccontato la moglie. 
Paolina Salluzzi. 

Ieri mattina all'alba il professor Breccia ha 
inesso in atto la sua disperata decisione. E' sa¬ 
lito sul davanzale della finestra della sua stanza 
al sesto piano dello stabile e si è lasciato cadere 
nel vuoto, precipitando .sull'asfalto di via Carlo 
Emanuele a S. Giovanni. Probabilmente è morto 
sul colilo. 11 cor|H) è stato rinvenuto solo verso 
le 6 da un operaio clic si recava alla sede del- 
l'Enpas. e elio ha avvertito la |>oli/ia. 

. 1 poliziotti, che sono saliti neH'appartamento 
a dare la notizia alla moglie, hanno trovato 
accanto al davanzale numerose lettere che con¬ 
fermano che l’anziano professore attraversava 
un periodo di profonda depressione. 

Ordinario e successivamente professore eme 
rito di storia greca e romana all'università di 
Pisa. Annibaie Evaristo Breccia era nato • 
OfTagna (Ancona). Laureatosi giovanissimo In 
archeologia era partito nel 1903 jwr l’Egitto 
dove aveva compiuto ricerche e studi intorno 
alle piramidi e ai papiri. Era stato anche diret¬ 
tore del museo greco-romano e aveva curato gli 
scavi archeologici in varie città del Medio Q- 
riente. Era socio deH'Accademia dei Lincei e 
corris|)ondente di numerose accademie estere. 

Una giovane donna, Agnese Matricciani. di 
sperata t>cr aver perduto due figlioletti, ha ten¬ 
tato di suicidarsi ieri mattina, avvelenandosi. 
Un vigile del fuoco che stava camminando su 
Ponte Matteotti, ha notato la donna che cam 
minava barcollando sul greto del fiume e quindi 
cadere suH'argme. L'ha soccorsa e trasportata 
in ospedale dove i sanitari Thanno visitata e 
le hanno prestato le prime cure. La donna ha 
ripetuto che voleva uccidersi per disperazione. 


Un ragazzo di 17 anni ieri pomeriggio a Nemi 

. , .. . . . . . ...__ , / 

Precipita da 20 metri nel burrone 
ma si salva finendo sui cespugli 


Estratto dai vigili del fuoco dopo un'ora 
Si è fratturato il femore sinistro 


Un giovane di 17 anni è pre¬ 
cipitato in un burrone da una 
altezza di 20 metri ed ha ripor¬ 
tato soltanto la frattura di un 
femore. E' accaduto ieri pome¬ 
riggio a Nemi in via Vortella. 
una strada che collega la citta¬ 
dina con il lago sottostante. E- 
rano passate da poco le 16 quan¬ 
do alcuni passanti hanno udito 
delle grida che provenivano da 
un precipizio situato ai margini 
della strada: affacciatisi al mu¬ 
retto di sostegno hanno visto il 
ragazzo che si lamentava e chie¬ 
deva soccorso. 

La vittima del grave incidente 
è Giuseppe Viti, residente a 
Nemi. che a quell'ora si trovava 
sulla strada che conduce giù al 
Iago. Probabilmente perché si c 
sporto un po’ troppo dal para¬ 
petto. o forse per un eapogiro. 
il giovane ad un certo momento 
è precipitato nel burrone sotto¬ 
stante compiendo un volo di 20 


metri: una altezza che gli sareb¬ 
be stata certamente fatale se 
egli non fosse stato « frenato » 
da grossi cespugli che hanno no¬ 
tevolmente attutito le conseguen¬ 
ze della caduta. 

E’ stato subito dato l'allarme 
ai carabinieri di Nemi che han¬ 
no chiamato i vigili del fuoco 
di Velletri. i quali, accorso con 
speciali attrezzature .sono poi 
riusciti ad estrarre il Viti dalla 
difficile situazione. Il medico 
condotto del luogo ha prestato le 
prime cure al ferito che poi è 
stato portato all'ospedale comu¬ 
nale di Genzano. ove è stato ri¬ 
coverato per la frattura del fe¬ 
more sinistro. Guarirà in 40 gior¬ 
ni salvo complicazioni. 

Le cause dell'incidente, che po¬ 
teva avere ben più funeste con¬ 
seguenze. sono state, come si è 
detto, di natura accidentale, ma 
i carabinieri di Nemi stanno con. 
ducendo comunque delle indagini. 


Due litri (Tacqua 
ogni ora 
per cittadino 

Le alte temperature di questi 
giorni ci hanno fatto bere molto. 
Se ne sono accorti anche 1 tec¬ 
nici dell'Acca che hanno visto i 
consumi aumentare in maniera 
vertiginosa sorpassando di gran 
lunga le punte massime dell'an¬ 
no scorso. Lo scorso anno infat¬ 
ti la massima punta dei consumi 
si ebbe il 15 giugno con 12.410 li¬ 
tri al secondo di acqua distri¬ 
buita. Quest’anno invece questa 
é stata la media del periodo 
estivo. La punta massima si é 
invece registrata il 24 luglio 
scorso con 12.790 litri al secondo. 

Ogni cittadino romano quindi 
ha consumato quasi due litri di 
acqua ogni ora. 


Ciclista 

ucciso 

da un camion 

Un giovane ciclista è morto 
l'altra notte schiacciato, sotto 
le ruote di un autotreno.’ Alfre 
do Vaientini. di 23 anni. la\ora 
va in un ristorante presso Tor- 
vajanica e l'altra sera, finite 
il lavoro, poco dopo la mezza 
notte, si dirigeva verso Albano 
quando ad un incrocio fra la 
Ncttunense e la litoranea non 
rispettava la precedenza e ve¬ 
niva schiacciato da u;i camion. 


Viaggio 


L'ENAL organizza dal 13 al 20 
agosto un viaggio a Parigi eoa 
escursione a Versailles. La quota 
di partecipazione è di lire 53.000. 
Iscrizioni e informazioni a via 
Nizza 162. tei. 850641. 


Nei Negozi della S.p.A. 



cronaca- 


porta Furila 
bloccata 
per 15 giorni 

Da martedì prossimo per il 
quartiere Tuscolano ci saranno 
altri guai: il Comune ha deciso 
infatti di chiudere al traffico 
Porta Furba per permettere il 
rifacimento del manto stradale i 
e della rete idrica. 11 tratto di 
strada dovrebbe rimanere bloc¬ 
cata per quindici giorni. 

Di conseguenza l’Atac limiterà 
il percorso della linea 409 all'O¬ 
spedale Ramazzini. La Stefer in¬ 
vece prowederà a dirottare op¬ 
portunamente la linea T 1 . Inol¬ 
tre saranno istituiti i seguenti 
sensi unici di marcia: via Cin¬ 
cinnato in direzione di via Co^ 
lumella in via dei Ciceri in di¬ 
rezione di via degli Angeli e 
in via dei Quintili nel tratto e 
direzione di via degli Angeli a 
largo dei Quintili. 


« 


Vittadello 


VENDITA TRADIZIONALE 

A PREZZI DI REALIZZO 

REGALO DI FERRAGOSTO 


» 


alcuni 


Il giorno 


ESPOSIZIONE all'APERTO 

della VETT0RA d’OCCASIORE 

TUTTE LE MARCHE 

VOLKSWAGEN 

~~ GARANZIA • FACILITAZIONI 

AUTOCENTRO BALDUINA 

PUZZA DftTfHPOIIIO (*. Mormorali) lei. 570097 


Oggi sabato 29 luglio (210-1551. 
Onomastico Marta. Il sole sorge 
alle ore 6.04 e tramonta alle ore 
20.54. Ultimo quarto oggi. 

Cifre della città 

Ieri sono nati 57 maschi e 54 
femmine. Sono morti 36 maschi 
e 34. femmine di cui 7 minori dei 
7 anni. 

Laurea 

Si ' è brillantemente laureato 
in Giurisprudenza Franco Miee- 
li-Picardi sostenendo la tesi di 
Filosofia del Diritto: « Unità 
giuridica mondiale secando Dan¬ 
te ». Al neo «lettore vivissime 
«xngratulazkmi ed auguri. 

Crociera 

L'ENAL organizza dal 5 al 12 
o a! 19 una crociera nel Medi- 
terraneo con soggiorno facolta¬ 
tivo a Palma di Majorca, Per 
informazioni rivolgersi alla Pre¬ 
sidenza ENAL. Via della Panet¬ 
teria 15. tei. 640041. 


Zoo 

Domani 30 luglio ingresso 
popolare al giardino zoologico: 
100 lire a persona. 

Infermiere 

Sono aperte le iscrizioni pres¬ 
so la scuola convitto per infer¬ 
miere a Sondalo (Sondrio). Ri¬ 
volgersi alla Scuola convitto per 
infermiere professionali < M. 
Alessandria e M. Simonelli ». 
Sondalo (Sondrio), oppure alla 
Sede centrale INPS. Servizio ge¬ 
stione case di cura e di ricove¬ 
ro, Viale deU’Agricoltura. Roma. 

Urge sangue 

La madre «lei compagno Mar¬ 
cello Confetti, della sezione Ita¬ 
lia, ricoverata in clinica a se¬ 
guito di un intervento «tfiirurgi- 
co, ha urgentemente bisogno di 
una trasfusione di sangue. Chi 
lo può donare è pregato di re¬ 
carsi, a digiuno, al centro Avis 
presso il Policlinico, oppure di 
telefonare ai compagno Confetti 
(424.6663). 


Manifestazione 
di solidarietà con 
i negri USA 

Una manifestazione di soli¬ 
darietà col movimento negro 
degli ISA si svolgerà doma¬ 
ni alle 19 presso la stazione 
«Iella metropolitana Esposizio 
ne Ovest. Nel corso «Iella ma¬ 
nifestazione. che è organiz¬ 
zata dalle sezioni dell'EUR e 
di Ostiense, prenderà la paro 
la il compagno Pio Marconi, 
consigliere comunale. L'atto¬ 
re Ugo Fangarecci reciterà 
alcune liriche ed interverran¬ 
no anche cantanti negri. |i 


ABITO ESTIVO UOMO TERITAL LANA 

da L. 6.900 - 8.500-9.800 

GIACCA ESTIVA UOMO 

da L. 2.800 in poi 

CALZONE ESTIVO UOMO TERITAL LANA 

da L. 1.900 - 2.600 - 3.500 

CAMICIA ESTIVA UOMO 

da L 800 -950 


esempi 

ABITO DONNA ESTIVO 

da L. 690 -800-1.000 

TAILLEURS COTONE 

da L. 1.000 -1.600 -2.000 -3.000 -4.000 
GONNE da L 750 in poi 

IMPERMEABILI da L 1.250 

GABARDINE DONNA L 3.900 


E MILIONI DI ALTRI CAPI, DALLE NOSTRE 7 FABBRICHE 
DIRETTAMENTE AL CONSUMATORE A PREZZI MAI VISTI 


l 

| no anche c 


Le confezioni delle migliori marche 

nei negozi della S.p.A. 


Nozze 


Si celebrano oggi le nozze del 
caro amico «JotL Mario Del Vec¬ 
chio con la signorina doti. Fran¬ 
ca Resti. Agli sposi e alle lo¬ 
ro famiglie giungano gli auguri 
più sentiti della nostra reda¬ 
zione. 


ROMA 


VITTADELLO 

Via Ottaviano, 1 (angolo Piazza Risorgimento) 
Via Merulana, 282 ($. Maria Maggiore) 

Via Ravenna, 31 - 35 (Piazza Bologna) 

Via Napoleone III, 54*56 (angolo Via Ratfazzl) 
Via dei Castani, 196 -198 (Centocelle) 

Via del Tritone, 63 
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007 e 
famiglia 
sulla 
Costa 
1 Azzurra 


Festival di Locamo 


Esplode il 
Marat-Sade 
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NIZZA - Anche il supér agente segreto James Bond ha diritto 
alle vacanze. E cosi Sean Connery, con la moglie Diane Cilento 
e i figli Jason e Johanna, è arrivato sulla Costa Azzurra per 
fare I bagni e prendere il sole. Ecco I due attori, con la figlia, 
all'uscita dell'aeroporto di Nizza 


Successo del suo show al Palasport 

Adamo non canta 
più con la 
voce da angelo 


Ne lui fotta della strada. A- 
damo. il piccolo siciliano, il 
cantante che fa tenerezza, da 
quando con Si j’osais osò. ap¬ 
punto. presentarsi alla « fina- 


Mina a 
Rio per 
l'Italia 




RIO DE JANEIRO A 
Min* rappresenterà il me n de 
della camene italiana al fasti* 
vai cenerò di Rie che si svolge¬ 
rà In ottobre. Alla manifesta¬ 
zione, ■ giunta felicemente alle 
sua seconda edizione, parteci¬ 
peranno anche artisti america¬ 
ni cerne Cary Grani e Marion 
•rande, e Verse anche Frank 
Sinatra. E' prevista, tra gli al¬ 
tri, la presenza di Alain Bar¬ 
rièra, Paul Misrakl, Anouk Al¬ 
ando, Pierre Barouc, Anna Ger- 
■san e Katarryna Gartner. 


I lissima » di voce nuove del 
! Metropole di Parivi, partendo¬ 
sene da Jemappes, il paesino 
belga dove si era ritirata la 
sua numerosa famiglia dopo la 
sciagura capitata al padre mi¬ 
natore. e vincere. Poi è venuto 
il debutto nlI'Olympia. il tem¬ 
pio francese della canzone, che 

10 ha lanciato definitivamente 
come nuovo astro della melo¬ 
dia, portabandiera della rivin¬ 
cita romantica verso la morìa 
yà-yé e beat. 

Forse Adamo non Ita ancora 
in Italia una popolarità vasta 
quanto egli si è creata in que¬ 
sti anni in Belgio e in Francia 
(al punto di essere ormai ac¬ 
costato ad episodi mondano- 
letterari-cinematografici. come 
l'aver placato le ire di Fran¬ 
cois Mauriac allo spettacolo 
de/rOlympia o Vessersi accat¬ 
tivata la simpatia di Paola di 
Liegi): ma non c'è dubbio che 

11 suo € show » di ieri sera al 
Palazzo dello sport è stato un 
successo, ha dimostrato che 
anche fra il pubblico italiano 
egli conta ammiratori appas¬ 
sionati. tra i giorani e tra i 
non più giovani. 

Qualcuno ha scritto che la 
forza persuasiva della musica 
da lui composta e del suo minio 
di cantare sta nella banalità, 
nella mediocrità. Certo le sue 
canzoni non appartengono al 
genere di quelle cosiddette im¬ 
pegnate, egli canta l'amore 
con parole semplici e tradizio¬ 
nali. lo stupore del primo in¬ 
contro. l’emozione del primo 
bacio. Ma c'è in lui. indubbia¬ 
mente. una rena fresca, schiet¬ 
tamente giovane, autentica. E’ 
questa freschezza, questo tra¬ 
sporto vero, umano, che na¬ 
sce dalla sua tormentata espe¬ 
rienza e che per questo, per le 
dolorose vicende che lo hanno 
recentemente colpito, uniscono 
ai temi della gioia quelli della 
sofferenza e della solitudine, 
che lo fanno amare. 

Eppoi. adesso, non ha più 
tanto quell’aria timida e im 
pacciata. da pulcino bagnato, 
che all'inizio gli fece sprigio¬ 
nare simpatia: anche la sua 
voce non è più sottile come la 
seta, si è fatta più robusta, 
più sicura, persino dramma¬ 
tica. 

Cosi è apparso ieri sera al 
numeroso pubblico romano, un 
pubblico vario, dicevamo, sen¬ 
za capelloni, ma tuttavia con 
molte minigonne, variopinto e 
rumoroso (tra gli altri la Lol- 
lobrigida e Gassman), che lo 
ha appplaudito alle prime note 
delle sue canzoni rJù popolari 
e che alla fine, quando Ada¬ 
mo ha concluso il suo show 
con alcune delle più belle sue 
composizioni, come Furtiva* 
mente e La notte, lo ha preso 
d'assalto. 

Nella prima parte dello spet¬ 
tacolo. presentato da Renato 
Tagliani, si erano esibiti i Ge¬ 
mini 5 con Sonia e le sorelle ed 
altri cantanti. 


Peter Brook ha risolto 
splendidamente il vec¬ 
chio antagonismo tea¬ 
tro-cinema, portando 
sullo schermo il dram¬ 
ma di Peter Weiss 

Dal nostro inviato 

LOCARNO. 28 

Marat Sade come una bom¬ 
ba: Peter Brook ha forse ri¬ 
solto (l'un colpo l'antica que¬ 
relle per un rapporto organico 
tra teatro e cinema. Uopo 
avere inscenato con l'affiata- 
tissima équipe della Hoyal 
Shakespeare Company l'opera 
di Peter Weiss intitolata diffu¬ 
samente La persecuzione e 
l'assassinio di Jean-Paul Marat 
interpretati dagli ospiti del¬ 
l'Asilo di Charenton sotto la 
direzione del Marchese de 
Sade, il noto regista inglese ha 
realizzato ora per lo schermo 
un film il quale frantuma le 
radicate convenzioni e sogge 
zioni che hanno impedito sino 
ad ora (salvo rare eccezioni) 
un'osmosi effettiva tra l’uno e 
l'altra forma espressiva. 

In Marat-Sade. in partivo 
tare, vengono a cadere tutte 
le anacronistiche discettazioni 
sulla specificità del linguaggio: 
Peter Brook ha condotto in 
porto un’operazione che è. al 
tempo stesso, di rottura degli 
schemi tradizionali e di con¬ 
temperamento del patrimonio 
di esperienze tipiche delle sin 
gole discipline artistiche. 

A noi sembra che mai come 
in questo lavoro cinematogra 
fico i risultati abbiano tra¬ 
sceso in modo cosi autonomo 
— ma senza tradirlo, anzi 
esaltandolo — il tema di fondo 
del testo originario, peraltro 
già articolato in nuclei dram¬ 
matici estremamente com¬ 
plessi. 

La realizzazione cinemato 
grafica di Marat-Sade segna, 
dunque, una svolta originale 
per quanto pertiene stretta 
mente al cinema o al teatro, 
ma è anche una chiara indi¬ 
cazione per il superamento di 
ogni artefatta delimitazione 
degli strumenti di rappresen¬ 
tazione. 

Il fatto poi che lo stesso film 
sia il prodotto dell'intelligenza 
e degli sforzi della Rogai 
Shakespeare Company — la 
quale già portò sulle scene con 
grande successo l'opera di 
Weiss — testimonia oltretutto 
della continuità di un discorso 
che Peter Brook. in sostanziale 
concomitanza con l'autore del 
testo originario, intende por¬ 
tare avanti. 

Un discorso — è bene sotto 
lineare — che. se prende le 
mosse da lontano, evocando le 
stimolanti figure di Marat e 
del « Divin Marchese ». risulta 
nel suo sviluppo di un'atlua 
lità addirittura traumatica. Al 
di là del confronto dramma 
tico tra la coscienza rivoluzio 
noria di Marat e l'individua- 
lismo eversivo di Sade, nel la¬ 
voro di Brook prendono corpo 
soprattutto i problemi-cardine 
caratteristici dei rapporti di 
forze nella società classista E. 
in questo senso, non è casuale 
la presenza diretta e preponde 
Tante, nella costruzione dram 
matica. del popolo, qui reso, 
nello sua incoerenza, nella sua 
potenziale esplosività, nella 
sua rivoluzionaria passione da 
gli * Ospiti dell'Asilo di Cha 
renton ». cioè dagli alienati (in 
tutta l'estensione del termine) 
di quella stessa società della 
quale, di volta in volta, si 
fanno vittime o giudici. 

Marat Sade costituisce indub 
blamente una grossa novità an¬ 
che in senso squisitamente ci 
nematograficn. poiché, alla 
pressoché perfetta recitazione 
degli attori, fa da contrappunto 
una sapienza stilìstica - nel 
la funzionalità del colore, dei 
movimenti di macchina, de 
Oli apparati scenografici e del¬ 
ta colonna sonora — attenta ad 
ogni minimo dettaglio e sottesa 
da un ritmo ininterrotto, che 
porta quasi al parossismo la 
tensione drammatica 

Da notare, infine, che la 
grande impressione suscitata 
qui dallo proiezione del film di 
Peter Brook ha avuto un posi 
tiro, intelligente antefatto con 
il pertinente coriometraggio di 
Maurice Frvdland l T n prigìo 
mero esemplare, dedicato, ap 
minio, alla cita del Marchese 
de Sade durante i trenta armi 
circa trascorsi da una prigione 
all'altra. 

Sauro Borelli 


« la croce del sud » 
di Giulio Veme 
sullo schermo 

LONDRA. A 

La croce dei sud. un romanzo 
di Giulio Verne. sarà trasportato 
sullo schermo dal regista inglese 
Sdney Megera. Si tratta di una 
vicenda ambientata all'inizio del 
secolo e imperniata sul furto di 
un grosso diamante. Le ripre se 
avverranno in novembre nel Se- 
i negaL 


TEATRI 


Ad agosto 
il Concorso 
«Città di 
Carrara » 


CARRARA. 28 

La quinta edizione del Con¬ 
corso nazionale di cinematografia 
« Città di Carrara » si svolgerà 
dal 6 al 13 agosto. Il concordo 
ha lo scopo di segnalare quelle 
opere che concretamente portino 
un contributo culturale al mo¬ 
vimento dei cineamatori. Le sche¬ 
de di adesione stanno giungendo, 
in grande quantità, alla segrete¬ 
ria del Concorso. Ad esso pos¬ 
sono partecipare tutti i cineama¬ 
tori. le associazioni di cineama¬ 
tori. i cine club, con uno o p ò 
film d'amatore. La Giuria sara 
anche quest'anno presieduta da 
Guido Aristarco che dopo la de¬ 
cisione (comunicata al termine 
del Concorso 19681 di rinunciare 
alla presidenza, ha nuovamente 
ceduto alle pressioni degli orga. 
nizzatori. Anche quest'anno, se¬ 
guendo le tradizióni del concorso, 
la Giuria terrà pubblicamente le 
sedute conclusive. 

Oltre a tutti i premi, il quinto 
Concorso prevede l'assegnazione 
di una medaglia d'oro « Città di 
Carrara » al migliore scritto sui 
problemi del cineamatorismo. ine¬ 
dito o pubblicato negli ultimi 
tre anni. 

La manifestazione più impor¬ 
tante. fra quelle collaterali al 
Concorso, sarà anche quest'anno 
la « Tavola rotonda ». che trat¬ 
terà il tema della critica e del 
cinema d'amatore Sabato 12 ago 
sto. Liborio Termine con una 
relazione, affronterà • il tema: 

« Punti di vista della critica sili 
cinema d'amatore »: Filippo Ter¬ 
razzano svolgerà quindi: « Le 
aspirazioni culturali del movi¬ 
mento cineamatoriale implicano 
l'urgenza di un sereno chiari¬ 
mento con la critica ». Interver¬ 
ranno alla « Tavola rotonda »: 
per la critica. Guido Aristarco. 
Leonardo Antera, Adelio Ferrerò. 
Ugo Finetti; per I cineamatori: 
Leone Frollo. Loris Garrone. 
Paolo Micalizzi, Ezio Pecora: 
moderatore sarà Giulio Cattivelli. 

L'organizzazione dei Concorso 
è stata costretta a modificare il 
programma della serata di inau 
gurazione (domenica 6 agosto), 
per la quale era prevista la 
proiezione del film Sovversivi di 
Paolo e Vittorio Taviam. U film, 
che parteciperà alla Mostra di 
Venezia, non potrà essere pre¬ 
sentato In « anteprima » a Car¬ 
rara. 


Il Comunale 
di Bologna 
a Budapest 

BOLOGNA. 28 

Il 1. agosto, dall'aeroporto 
di Miramare di Rimini, tutte 
le maestranze dell'Ente auto 
nomo del Teatro Comunale di 
Bologna — orchestra, coro, 
cantanti, tecnici — partiran- 
i alla volta di Budapest, ove 
il Comunale, primo teatro li¬ 
rico italiano che venga invi 
tato nella capitale magiara, 
rappresenterà, nello splendido 
scenario del teatro all'aperto 
dell’Isola Margherita sul Da 
nubio. le opere Emani di Giu 
seppe Verdi e Norma di Vin 
cenzo Bellini. Questa prima 
tournée nella capitale magia 
ra riveste davvero un’impor¬ 
tanza tutta particolare, ne! 
quadro degli scambi culturali 
tra i due paesi. La visita che 

11 Teatro Comunale di Bolo 
gna effettua a Budapest ver¬ 
rà ricambiata nel mese di ot 
tobre dalla Orchestra sinfo 
nica della capitale ungherese, 
che eseguirà concerti a Bo¬ 
logna e a Parma. Quella di 
Budapest rappresenta una nuo 
va tappa nella propagazione 
dell'attività musicale italiana 
all'estero dopo le visite conti 
piute quest'anno dal Comunale 
e Copenhagen e al Cairo. 

L'Ernani. sotto la direzione 
del maestro Carlo Franci. ver 
rà rappresentata i giorni 5 e 

12 agosto: interpreti: Luigi 
Ottolini. Dino Dondi. Carlo 
Cava. Marcella De Osma. 
Franco Bordoni, Anna Lisa 
Bazzani, Vittorio Pandano; 
regia di Enrico Frigerio. Le 
coreografie sono di Carlo Fa 
raboni. Il coro è affidato al 
maestro Gaetano Riccitelli. 

La Norma verrà eseguita i 
giorni 6 e 13 agosto, sotto la 
direzione del maestro Alfredo 
Gorzanelli e con la regia di 
Enrico Frigerio: interpreti: 
Charles Craig. Ferruccio Max 
zoli. Margaret Tynes. Bianca 
Maria Casoni. Anna Lisa Baz¬ 
zani, Vittorio Pandano. Inol 
tre l'orchestra darà un con 
certo sinfonico-vocale, che sa 
rà diretto dallo stesso mae 
stro Alfredo Gorzanelli. - 

Nella capitale ungherese la 
attesa i vivissima per questa 
prima tournée di un teatro li¬ 
rico italiano in Ungheria. 


ANFITEATRO QUERCIA DEL 
TASSO Hiianirolo) 

Alle 21.10 terza aeitimsna 
Spett Cornp la grande Cavea, 
dir S Ammirata con ■ Faeu- 
dolu • di Paluto con S Am¬ 
mirata. Al Dotimi Olas. F. 
Cenili!. C Donato. F Frei- 
steiner. G Mazzoni. F Pe¬ 
ti abiuna: regia S Ammirata 
SEAI lì 

Alle 22.13 Spett teatro speri¬ 
mentale dei burattini di Otello 
Sarzi con Arrabai Hrecht Lorca 
BORGO S SPIRITO 

Domani alle 17 :t 0 Compagnia 
D'Ui ìglia- Palmi presenta «La 
figlia unica •- Commedia bril¬ 
larne in :i atti di leobaldo Cic¬ 
eroni Piezzi familiari 
FORO ROMANO 

Suoni e Luci alle 21.30: Ita¬ 
liano. Francese. Tedesco. In- 
gle-e. alle 23' solo Inglese 
POIS 5IUOIO 1 -i • • -1 
Alle 21.30 canti Internazionali 
LA CAPANNINA NUOVA FLO¬ 
RIDA 

Oggi e domani alle 22 Iteti 
Violilo pi esitila Mi Clatck e 
« I Guelfi ), 

SATIRI 

Alle 21.45. prima Atcangelo 
Honaccorso pi esenta • I uiuno 
del gas • di M Moretti • Pi¬ 
lone » di Parenti: «Il triango¬ 
lo e un punto • di B Lunghi¬ 
ni Novità con A Lello A Du¬ 
se. G Lelio. F Saniellt regia 
Enzo De Castro: scene M 
Mommi 

TEATRO ROMANO OSTIA AN 
TICA 

Alle 21.30 precise • Misura per 
misura • di W Shakespeare, 
regia di Luca Ronconi 

VILLA ALOObHANUINi V'B 

zinnale Tel 6H3272) 

Alle 21.30- XIII estate di 
Prosa Romana di Checco 
Durante, A Durante. Leila 
Ducei con E Liberti nel gran¬ 
de successo comico ■ Bempnr- 
lame sposerebbe affettuosa • 
di Emilio Caglierl. regia Chec¬ 
co Durante 


VARIETÀ' 


AMBRA IOv 1 N1 1 Li I MUiimi 
GII spietati, con G Cooper 
A et t gtande rivista 
t/OL T UNNO Via iinliirnui 

Colpo grosso a Calata Bridge, 
con il Buchholz A + + e ri¬ 
vista Derio Pino 


CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO le, tot lH.ii 
Il magnifico texano 
AivicNiv.* le. wiu ibH) 

Chiusura estiva 
ANIaklì le- uAnM'/i 

La notte pazza del «migliac¬ 
cio. con E. M Salerno SA ++ 
APPIO le. 1 <9 038) 

Killer calibro 32. con P. Lee 
Lawrence A + 

AKLHiMtufc ile» if/5 567) 
Chiusura estiva 
AR1STON lei 15.1230) 

La fontana della vergine di 1 
Bergman (VM 16) DR tt 
ARLECCHINO .lei 

I diabolici, con V Cinuzot 

G + « 

ASTOR «lei 0/ZIMINI 

I. o spaccone, con P. Newman 

(VM 16) DR + + + 

ASTORI A 

Chinar 

ASTRA 

Chlu«« 

avana 

Ballata por un pistolero, con 
A. Ghidra A ♦ 

AVENIIMO ilei 372.137) 
Chiusura estiva 
BALDUINA « lei Hì 5921 
Vera Cruz, con G. Cooper 

DR + + 

BARBERINI t'iei 171 IVO 

II tlgr* con V Gaiaman 

(vm 14 » <* e 

BOLOGNA «Tei <26 7001 

Agente I.K.2. chiede aiuto, con 
D. Janssen G 44 

BRANCACCIO • le- F« 

Chiamata per il morto, con 
J Mason G 44 

CAPRanica «Tei 672 465) 
Chiusura estiva 

CAPRANICHEMA nei- *72 4f>5) 
i Viva Zapata. con M Brando 

DR + + + 

COLA Oi RiENZO I-, tSn *41 
Lo scandalo, con A. Aimée 
(VM 18) DR 4 
CORSO 'le. 47lt*ii 

Sette Winchester per un mas¬ 
sacro (prima) 

DUE Alni*. le «73 207) 
Agente 4.K 2. chiede aiuto, con 
D Janssen G 44 

EDFN le imi non 

Chi ha rubato il presidente? 
con L. De Fune* RA 4 

EMPIRE ilei < 0.1 «22) 

Il dottor 7lvaen con O Mhnrlt 

DR 4 

EURCINE (Ihaz 7 a Italia 6 Fui 
Tel S RIO 9861 

Chiamata per il morto, con 

J. Mason G 44 

EUROPA lei 885 738) 

Tre «..mini in fuga e*.n m.ur- 
vll r 44 

FIAMMA le. <71 ino» 

Il fantasma ci sta (prima) 
FIAMME! ia -lei 170 4M 1 
The Taralng of thè aberri* 
GALLERIA iTei STslSlì 
Breve chiusura extlva 
GARDEN -Tei SHJ MA) 

Agente 4 K 2 chiede aiuto, con 
I D. Janssen G 44 

GlAPn.NO le. 

Ballata per un pistolero, con 
A Ghidra A 4 

IMPERIALI INE n I '1 «Kf. .15» 
Tre morsi nella mela (prima) 
IMPERIAI CINE 7 T «txfi ,*S» 
la grande fuga, con S Me 

Quecn DR 444 

ITAtta Tei <V>(Wn 

Chi ha rubalo II presidente? 
con L De Fune* SA 4 

MAESTOSO le. «**0*6l 
Lo scandalo, con A Aim^e 

(VM 131 DR 4 
MAJEST1C «Tei *?4 una) 
Chiusura estiva 
MATTINI 'Tei Gl 4471 

Agente 4.K.2 chiede almo, con 
D Janssen G 44 

METRO OR'VE IN «T 

I professionisti, con B Lan- 

caster A 44 

METROPOLITAN *T»I Rag 400» 

II Iago di satana, con B Stee- 

le (VM 18) G 4 

MIGNON 'Tei N®» 4*P 
Sciarada, con C. Grani 

G 444 

MODERNO ARENA ESEDRA 

Gli eroi muoiono urlando 
(prima) 

MODERNO SAI ETTA 'T IR) TRW 
f a donna di sabbia, con K 
Kishida (VM 13) DR 444 
MONDI Al «Tei Vt4 *7*1 

Killer ralibro 32. con P Lee 
Lawrence A 4 

NEW vOR» Tei WIT71T 

Il magnifico texano 

nuovo r-moEN 1 - tvaooj) 

Breve chiusura estiva 
OLIMPICO 'Tei <rt7AW) 

Cl'nt II solitario, con G Mar¬ 
lin A 4 

PARK 'Tei TV DO?) 

Gioventù bruciata, con J 

Dean DR 444 

PI A7 a «Tei NO !«T) 

II conte Max. con A Sordi 

C 4 

quattro contine -t rm 
Il diario di una cameriera, con 
J Moreau (VM 18) DR 444 
QUIRINALE >Te, <*21*3) 

T’na donna «posata enn M Me¬ 
rli #vm no n* 44 

QUIRINETTA «Tei 670 61?) 

P er en n ale 3 Chideile- Rine n 

b« fiardo Rg 444 

RADIO CITY (Tel <64 103) 

Chluxura terrea 


REALE «Tei 5H0 2 .T 4 I. 400) * 
GII eroi muoiono urlando 

(prima) 

REA le. 4M Ihàl 
Chiusura estiva 
RITZ < le. -Ut Siili 

l.a grande fuga, con S Me 
Queen DR 444 

RIVOLI ilei <60683) 

Un uumo una donna, con j L 
Trlntlgnant (VM 18) ■ 4 

ROVAI «Tei (7UM9) 

Quel temerari tulle macchine 
lutanti, con A Soldi A 44 
RDA * I». -tili.MMi 

louti dollari sul nero, con A 
StetTen A 4 

SAlONfc MARGHERITA itili luì. 
Cinema d'Esaal: II negozio al 
corso, con J Kroner 

DR 4444 

SAVOIA ' le, 461 isy* 

Lo scandalo, con A A linee 
(VM IH DR 4 
SMERALDO « le »■»■ vai 

L'angelica avventuriera, con 
M Mere ut (VM 14) A 4 

SlADiuM lei ty.i ZKUi 
Brevi chiusura estiva 
SUPERCINEMA Te. IMS 4>IH> 
t dominatori della prateria 
ipr ima) 

TRfcVi .lei 689619) 

La blshellra domala con L 
Taylor AA 44 

TRIOMPHE .l'ia/za Anmhaliano) 
Breve chiusura eativa 
VIGNA CLARA « lei 120 359) 
Chiusura estiva 


Seconde visioni 

AFRICA: El CJorro. con T Ar¬ 
dili A 4 

AIRONE: Il cobra, con D. An¬ 
drews G 4 

ALASKA: Per qtialrho dollaro 
in ntpnu. con L Ruzzane:» A 4 
ALBA: La truffa che piaceva a 
Scodami Yard, con \V Beatty 

A 44 

ALCyoNE: L'na rosa per lutti, 
con C Cardinale 

(VM 14) S 4 
ALCE: Come rullare un milio¬ 
ne di dollari e vivere felici, 
con A Hepburn SA 44 

ALFIERI: Il magnifico texano 
AMBASCIATORI: O.K. Connery. 

con N Connerv A 4 

AMBRA JOVINELLI: GII spie¬ 
tati. con G. Cooper A 44 e 
rivisti» 

AN1F.NR: Colpo grosso ma non 
troppo, con Botirvi! SA 44 
APOLLO: Le streghe, con S 
Mungano (VM 14) SA 4 4 
ADDILA: Vera Cruz, con G 
Cooper A 44 

ARALDO: Bandiera di combat¬ 
timento. con S liavden DR 4 
ARGO: Il ritorno del pistolero. 

con R Taylor A 4 

ARIEL.- Suspense a A’enezla. con 
R Vanghi» G 44 

ATLANTIC: La regina del Vi¬ 
chinghi 

AUGUSTI’** Dolci vizi al foro. 

con Z Meste! (VM 14) C 4 

AUREO: (.'nomo dal pugno d'oro 
con G Cobo 1 » A 4 

AUSONIA' Omicidio per appon¬ 
iamone». con G Ai <li««oii G 4 
AVORIO: Grlngn gena il fucile. 

F Sanchn A 4 

BEI.SITO: ,\ qualcuno place 
caldo, con M. Monroe C 44 4 
BOlTO- The liountx killer, con 
T MUian A 4 

BRASI!.- 2 + 5 missione Mydra. 

E RulTo A 4 

BRISTOI.' I bucanieri, con Y 

Brvnner A 4 

BROADWAY: La valle del mi¬ 
stero. con R. Egan A 4 

CALIFORNIA: disse, con K 
Douglas A 44 

CA 8 TF.LI.O: O K. Connery. con 
N. Connery A 4 

CINESTAR: Il sole sorgerà an¬ 
cora. con A Gardner 

DR 444 

CI.ODIO: la lunga estate calda. 

con P. Newman S 44 

COLORADO: 2+5 missione My¬ 
dra. con E. RulTo A 4 

CORALLO: Bolide rosso, con T. 

Curtls DR 4 

CRISTALLO: Viaggio allucinan¬ 
te. con S Bove! A 44 

DEI. VASCELLO: Ballata di un 
pistolero, con A. Ghidra A 4 
DIAMANTE: Sriarada. con C. 

Grant G 444 

DIANA: Ballata per un pistole¬ 
ro. con A Ghidra A 4 

EDELWEISS: 077 Inferno a Ca- 
ncas. con G Ardivo» A 4 
ESPERIA: La valle della ven¬ 
detta. con .1 Dru A 4 

ESPERO: I pionieri dell'ultima 
frontiera, con R Tu«hinehnm 

A 4 

FARNESE: Il (ischio al naso, 
con U Togna 77 Ì 

(VM H) DR 4 
FOGLI ANO' Il visone sulla pelle 
con D Dav SA 444 

GIULIO CESARE: 1 Ire sergenti 
del Bengala, con R Harrlson 

A 4 

HAItt.F.M: 7 donne d’oro Contro 
due 07 

IlOt.I.VW OOD: la regina de.l 
v*rlilnghl. con Carila SM 4 
IMPERO- Duello a Rio d'Arecn- 
lo. con A Murphv A 4 

INIM'VO- Chi lia rubalo il pre¬ 
sidente” rim I, De Fun^s 

SA 4 

jnl.I.V- l'na rosa nrr tutti, con 
C Cardinale (VM Ut S 4 
JONIO- Mark Pnnnrn agente Z7 
con I, JefTrics A 4 

LA FENICE: t a frustata, con R 
Wldmark A 4 

I.EBI OV- Riderà, con I. Tnnv 

S 4 

MASSIMO- I 7 falsari, con R 
Kirsch SA 44 

NFVAI»\: Dn dollaro borato. 

con M Wood A 4 

NI AG ARA- L'uomo scora paura. 

ron K Douglas (VM 10) A 44 
N'I'OA'O: l'na rosa per lutti, con 
C Cardinale (VM 141 8 4 
N'I'OA'O OLIMPIA: Cinema Se- 
Ic 7 inne- Senilità, con C Car¬ 
dinale (VM 10) DR 44 

PALLADII'Af: Non per soldi ma 
per denaro, rnn J Lemmon 

SA 444 

PALAZZO: Femmine delle caer- 
nr, con E Ronav A 4 

PI AN'F.TARIO: Delitto aitasi 
perfetto, con P Leroy SA 4 
PRF.NFSTF.' l’na rosa per tutti, 
con C Cardinale 

(VM 14) S 4 

PRINCIPE: Ballata per un pi¬ 
stolero. con A Ghidra A 4 

RENO: I crudeli, con J Cottcn 
(VM 141 A 4 

RIALTO: Il fischio al naso, con 
D Tognazzi 

(VM 141 DR 4 

RUBINO: I topi del deserto. 

ron R. Burton DR 4 

SPLF.NDID: Io la ' conoscevo 
bene, con S Sandrelll 

(VM 18) DR 44 
TIRRENO: Bolide rowo, con 
T Curii* DR 4 

TRI ANON: Lo scodo del Fal- 
worth. con T Curtis A 4 

TI'SCOLO- Malgrrt a Piglile. 

ron G Cervi G 4 

l'I.ISSE.' Ch’u«ura estiva 
A'FRBANO- Chiusura estiva 

Terze visioni 

ARS CINE: Riposo 
AURORA: Requiem per un 

agente segreto, con S Gran- 
ger (VM 14) A 4 

CASSIO: The bounty killer, con 
T Miiian A 4 

COLOSSEO- Che notte ragazzi. 

con P Leroy S 4 

DEI PICCOLI: Chiusura estiva 
DEI.LE MIMOSE: Colpo da I 8 M 
miliardi, con R Van Nutter 
DELLE AflMOSF: 1* spia che 
viene dal mare 

DORIA: Il lungo tl corto il gat¬ 
to. con Franchi-Ingrassi;» 

C 4 

ELDORADO: Daniele Boeme 

l'uomo che domò il Far West, 
con F. Parker A 4 

FARO: Il principe di Donegal. 

con P Me Enery A 4 

FOLGORE: Chiusura estiva 
NOVOCINE: N7 licenza di uc¬ 
cidere. con S Connery G 4 
ODEON: M7 dalla Russia con 
amore, con S Connery G 4 
ORIENTE: 1 deportati di Bo- 
tany Bay 

PLATINO: Chluxura estiva 
PRIMA PORTA: The bounty 
killer, con T. Miiian A 4 


PRIMAVERA: Incompreso, con 
A. Qua» le Dlt 44 

KEGll.l.A: li papa»ero e anche 
un flore, con T. Howard 

A 4 + 

ROMA: Gritigo getta il fucile. 

con E' S anello A 4 

SALA UMBERTO: Alle 10.30 di 
una sera d'estate, con M M>er- 
couti Dlt 44 


ARENE 


ALABAMA: I ponti di Toko-IU 
con \Y linUlen DR 4 

AURORA: Requiem per un 

agente segreto, con S Gran- 
ger <\M il) A 4 

CARTELLO: O K. Connerv. con 
N Connerv A 4 

CIMA RAS TELEX : Sicari») 77 
vivo o morto, con R Mark 

A 4 

COLI Mill s: \ntar l'Invinci¬ 
bile SM 4 

COItA 1,1.0: Bolide rosso, con 
T. Cuitis Dlt 4 

DELLE PALME: 7 monaci d'oro 
mn R Vtnnello C + 

DON BOSCO: Il colonnello Voti 
Itvan. con F Sin.it!.» A 4 
ESEDIt \ MODERNO: Gli eroi 
muoiono urlando (puma) 
E'EI.lX: l.a mia spia di mez¬ 
zanotte. con D Day C 44 
LUCCIOLA: Vii dollaro bucato 
eoli M Wood \ 4 

NUOVO: Una rosa per tutti, con 
C Cardinale (VM 14) 8 4 
ORIONE: I gangrsters. con B 
Lancaater DR 4444 

PIO X: La spa che venne dal 
freddo, con R Burton O 4 
REGILLA: Il papavero è an¬ 
che un flore, con T. Howard 
A 4 + 

S BASILIO: Due marines e un 
generale, con Franehi-Itigrus- 
sla C 4 

TARANTO: Fantonias minac¬ 
cia il mondo, con J Mitrai* 

A 4 

TIZIANO: Texas John» tl giu¬ 
stiziere. con T Tryon A 4 
TIJSCOI.ANA: Sandokan alia 

riscussa, con G Madison A 4 

Sale parrocchiali 

ALESSANDRINO: Chius. estiva 
BELLARMINO: I 4 Agli di Ha¬ 
lle Elder. con J Wayne 

A 4 + 

BELLE ARTI: Chiusura estiva 
COLOMBO: Amar l'Invincibile 

SM 4 

COLUMBUS: Antar l'Invinci¬ 
bile SM 4 

CltlSOGONO: Chiusura estiva 
DELLE PROVINCE: L'uomo 
dalla maschera di ferro, con 
.1 Mnrals A 44 

DEGLI BCIPIONI: 1 100 cava¬ 
lieri. con A Foà A 4 + 

DON BOSCO: Il colonnello Von 
Kvan, con F Sinatra A 4 
EUCLIDE: Il vendicatore nero 

A 4 

FARNESINA: Ursus il gladia¬ 
tore ribelle, con l. Greci 

SM 4 

MONTE OPPIO: Valas con 
Dlos Grtngo. con G. Saxon 

A 4 

LOCALI CHE PRATICANO 
OGGI LA RIDUZ ENAI.-AGIS: 
Ambasciatori. Cassio. La Feni¬ 
ce. Nuovo Olimpia. Planetario. 
Plaza. Prlmaporta. Roma. Sala 
Umberto. Tiziano. Tuscolo. TEA¬ 
TRI: Arlecchino. Dloscurl. Del¬ 
ie Arti. Goldoni. Pantheon. Ri¬ 
dotto Eliseo. Rossini. Satiri 


La sigla cha appaiono Ba¬ 
camo al titoli dal film 


corri* pondopa all* ao- 
gimmo alami fica stolta pò* 
Canari 1 


o Dim gas »»mi 
e Docimootozla 
= Dramma ima 

alalie 

1 Musicala 

•emmi «arala 


§ IH 3 sterleo-aaltolaftoa 

• Il oca ire gindtMo mi rum 

• aletta aspraaao sai modo 

• (scusala: 

• 04440 = acca donata 

• 4444 *» ottimo 

• 444 = baooo 

• 44 — diaerata 

• 4 c stadi ocra 


UNO ZOOM RISTRET tendenza a colleoarsi aWat- 

T0 - .Non nel .senso del tuahtà. E dalla sua volontà 

brtxìo. naturalmente, che di sviluppare alcuni ‘ temi 

più ristretto è. miglior sa- ■ attraverso successi re inda- 
pore ha. Al contrario. Zoom. pini (si nxia. a questo prò- 

quest'anno, ci sembra ri posilo, d servizio sul cinema 

stretto, cioè limitato, nella giapponese che riprendeva 

sua tematica e nella sua ,{ discorso del numero scor- 

impostazione- e per questo su , ut cmema sovietico): 

e meno sapido Nella sua uhq linea, questa, che Pin- 

prtma edizione, l'anno scor- tus ha cercato di seguire 

so. questa rubrica c 1 piar ,/ a i tempi di Cinema di 

qtie proprio perché cercò di 0 ggi 

allargare il concetto di «cui- (t„ (p „(a(Ìi'o di « sconfi. 
tura*, ila una parte affron no mento » in campi che la 

tondo direttamente numero cultura tradizionale stenta 

m aspetti àella rifa con- „ In consulerazio- 

temporanea, dalla politica tìe ( ma orm(ìl , l0 ,i .tono 

al costume, dall altra, preti terreno proibito) era 

dendo spunto da opere lei rappresentato dal servii 10 
ferarie. teatrali o cinemato Mèla canzone, che. secondo 

grafiche per allargare il di- ll0ì sarebbe risultato più 

scorso e collegarsi alla ero produttivo se .si fosse se¬ 
llava. al dibattito sulla con aiuta decisamente la tinca 

dizione umana nel mondo ,/ t ,j dibattito piuttosto che 

ih oggi quella della * panoramica 

Ci .sembra che in questa di opinioni*: magari anche 
nuova edizione, invece, la a C a^to di eliminare il pie- 
tendenza Ma quella di man- rft | n sondaggio .sui qiorani 
feuerw più strettamente sul r | l( . „„„ ni clami proprio 

terreno della cultura ,rt, d< nulla E a proposito: non 

ztonalmente iide.-a. ambe sarebbe meglio rinunciare 
quando c 1 sarebbero tutte ltna e f)pr sempre al 

le ragioni per o/tcrare uno contributo dei giovinetti c 

* sconfinamento » Prembn , hcm . ». 

mo ad esempio 1 1 servizio rf|t , 0 „ 0 tantp h(ltmUU ) 

di Luigi Costantini sul Ma- ro „ Vana di svelarci lo 

raUSade di Peter Weiss. ,,.,| 0 f 0 i 

servizio senza dubbio iute 1 ... 

ressanfe. .se non altro per nur , . i-r»i)\tn<;A 

r r!1,,,fz°n,£ Mo&S, J,,ZT;L7o 

fi calila antolooia di brani f ™a Era venato , 

tratti dal film di tìrooks e \ ' a ia' „m 

dall'edizione teatrale tede- c, " ave acce A[ a J ,,l ti „? 

sca del dramma, il « pezzo . T ,Jg 'LnTirn i 

è risultato piuttosto con fu- la « civilizzato t a gli 

so: non sarebbe stato cosi. * ™}' a ™ *• 

secondo noi. se fosse stato ressa! 1 perché tanto es tic 1 . 

stabilito un collegamento “ nle , 1 ( \ u,ori ; ”?/! “ L ’ csse 

più chiaro c sostanzioso tra 'hmen wato che l mota qt> 

il tema della violenza trai l ' ernat . a (,a Ciaiw-Kai shek 
lato in Marat-Sade e gli . *’ unn « scherzo della 

avvenimenti che si svolaib -'tona ». ma una testa di 

no attorno a noi. anche per fonte che gli imperialisti 

verificare storicamente e americani mantengono ut 

criticamente la validità del ' Uia [ ,er P r£ * c *V»' S r" 

* messaggio» non nolento a ca ') < l > . r .'!,,f e{1 f t0 ‘f ,?. 

di Weiss ,,n 0 10iN,; l% 0 tutt 

Comunque, all'interno dei purgato dal governo fan- 

limiti che abbiamo detto. toccin ri. quest isola: comi 

Zoom conserro pur seni* CMI cn5 °* ' ,a ( J h 

pre una sua capacità di monticato ih accennare. 

scorsil a, resa ancor più el- ~ 

ficace dada sua costante SI* 

preparatevi a... 

L'uomo di Aran (TV 2“ ore 21,15) 

Seconda serata del ciclo dedicato a Flaherty: stasera 
viene trasmesso a L'uomo di Aran », che alcuni consi¬ 
derano il capolavoro de) regista e che, comunque, è la 
sua opera più nota. Il tilm racconta la lotta degli abi¬ 
tanti della piccola isola di Aran (situala a dodici ore di 
viaggio dalle coste inglesi) per strappare al mare la 
terra e il cibo. E' anche questa un'opera che può rappre¬ 
sentare una esperienza importante per i telespettatori. 

Concerto di Jazz (Radio 2° ore 20) 


Gli amanti del ]azz e 
coloro che su questo gene¬ 
re di musica vogliono sa¬ 
perne di più possono tro¬ 
vare stasera nel ( Jazz 
concerto » una trasmissio¬ 
ne interessante. Registrato 
nell'ottobre dell'anno scor¬ 


so al Festival internaziona¬ 
le del jazz di Praga, il 
programma è dedicato a 
pezzi eseguiti dall't Ame¬ 
rican Folk Blues Festi¬ 
val ». Tra gli altri, ascol¬ 
teremo il veterano cantan¬ 
te di • blues » Joe Turner. 


.:v * 
vJ'.'V*'/ 


AMMmA AM* sWìÉ 

--M-'-Z -V vT 


TELEVISIONE 1* 


4 c matti ocra 
V M I* = vietato al ml- 
■•rt di I* anni 




IL CENTRO ACUSTICO 

VIA XX SETTEMBRE. 95 
ROMA 

neli'augurdre ai Suoi alle 
zionati Clienti buone va¬ 
canze. concede la revisio¬ 
ne gratis dell’apparecchio 
acustico ed imita tutte 
ìc persone affette da 

SORDITÀ 

a provare, gratuitamente e 
senza impegno di acquisto, 
i nuovissimi modelli che 
ridonano la gioia di udire 
bene. 

Sconti speciali < estivi * - 
cambi vantaggiosi - lunghe 
rateazioni 

Rivolgetevi con fiducia al 

CENTRO ACUSTICO 

Via Venti Settembre. 93 - 
Telefono <617.25 (la Ditta 
più antica di Roma) il qua¬ 
le rimarrà chiuso per ferie 
da) 13 a) 16 agosto ed 
il pomeriggio del sabato. 


VACANZE LIETE 


RIMIMI • PENSIONE ORUSIA 
NA Via Coda, « Tel. tiW Vi¬ 
cina mare. Moderne Tranquil¬ 
le Specialità gesirenomicbe. 
Del IO il 11 agosto L. tm - 
Settembre IMS Complessive. 
Interpellateci. 

RICCIONE Pennone PlOALLE • 
Viale Goldoni, 19 . Tei 47 9*1 • 
Vicino mere - Menù a scel¬ 
ta • Basta 1.M • Alla interpel¬ 
lateci. 


tamiNCI SSHITtRI a 

ENDOCRINE 

Studio e Gabinetto Medico per tu ® 
dlegnoal « cure delle e oole » «I- • 
tfwMleal e debolezze eeeeeell di m 
natura nervoea. pelehfea. rado- 
crine (neuraetenta. deficienze e • 
(nomali* aeaeualf) Consultazioni • 
e cure rapide pre - poetaatrirao- M 
alali Dottor P. MONACO • RO- 9 
MA: Via del Viminale 3*. inL « • 
(Stazione Termini) Vtette e cure m 
9-11 t feoi ivi: to-ll - Tele- * 

fono 47.ii.io (Non el curano * 
reati n e , pelle, eoe.) • 

(All ATTESA SEPARATE % 
A. Cem. Roma mi» del «-ll-'M m 


16, — BOLZANO: Meeting Internazionale tuffi 

17, — LANCIANO: Campionati Italiani assoluti di ciclismo ae 

pista 

15.15 LA TV DEI RAGAZZI 

19.15 SETTE GIORNI AL PARLAMENTO 
19,40 ESTRAZIONI LOTTO 

19,45 TEMPO DELLO SPIRITO 
19,55 TELEGIORNALE SPORT 

CRONACHE DEL LAVORO E DELL’ECONOMIA 
OGGI AL PARLAMENTO 
PREVISIONI DEL TEMPO 

20.30 TELEGIORNALE 
CAROSELLO 

21. — m ECCETERA, ECCETERA... » con Gino Bramieri e Marita 

Del Frate 

22. — PREMI CINEMATOGRAFICI a DAVID DI DONATELLO» 

22.30 LINEA CONTRO LINEA - Moda, gastronomia a cose varie 

23. — TELEGIORNALE 


TELEVISIONE 2 


21,— TELEGIORNALE 
INTERMEZZO 

21,15 L'UOMO DI ARAN - Film d> Robert J. Flaherty 
22,25 LE NUOVE INCHIESTE DEL COMMISSARIO MAIGMT 

(Rep’ica dal Programma Naziona'e) 


RADIO 


NAZIONALE 

Giornale radio: ore 7, 8. 
10, 12, 13, 15. 17. 20, 23; 
*,35: Corso d! spagnolo; 
7,10: Musica stop; 7,3*: Pa¬ 
ri e dispari; 7,4*: Ieri al 
Parlamento: *,30: Canzoni 
del mattino; 9.07: Il mon¬ 
do del disco Italiano; 10,05: 
Le ore della musica; 12,05: 
Contrappunto; 13,20: Le 
mille lire; 13.30: Ponte ra¬ 
dio; 14.50: Parole e musi¬ 
ca; 15,10: Zibaldone, 1S: 
Per 1 ragazzi; 16.30: Hit 
Parade; 17: Estrazioni del 
lotto; 17,20: L’ambo della 
settimana; 17,27: Mezzoso¬ 
prano Fiorenza Cossotto; 
11,05: Incontri con la scien¬ 
za; I*,1S: Trattenimento In 
musica; 19,30: Luna Park; 
20,15: La voce di Marie 
Lafóret; 20,20: Abbiamo 
trasmesso; 22,20: Musiche 
di compositori italiani; 
223*: Complesso Lo* Ha- 
sos Quineheros; 23: Oggi 
al Parlamento - Premio di 
pittura F. P. Michetti. 

SECONDO 

Giornale radio: ore 6,30, 
740 MO, 9.30, 10.30, 11,30, 
124», 1340. 1*40, 1540, 
1649, 1740, 1*40, 1940. 
2140, 2240; «4»: Colonna 
musicale; 7,40: Biliardlno; 
840: Pari e dispari; 8,45: 
Signori l’orcheatra; 9,12: 


Romantica; 945: Album 
musicale; 10: Jazz tradi¬ 
zionale; 10,15: Un disco por 
l’estate: 104»: Batto quat¬ 
tro; 11.42: Canzoni degli 
anni ’60; 1240: DUie+Beat; 
12.45: Passaporto; 13: Joan 
Baez; 1345: Finalino; 14: 
Juke-box; 14,45: Angolo mu¬ 
sicale; 15: Recentissime In 
microsolco; 15,15: Grandi 
direttori: Clemens Krauss; 
16: Canzoni del Festival di 
Napoli; 164*: Transistor 
sulla sabbia; 1740: Estra¬ 
zioni del lotto; 17.40: Ban¬ 
diera gialla; 1*45: Ribal¬ 
ta di successi; 1840: Aperi¬ 
tivo in musica; 20: Festi¬ 
val del Jazz di Fraga 1906; 
21: Musica da ballo; 22,40: 
Benvenuto in Italia. 

TERZO 

Ore 940: Corso di spa¬ 
gnolo; 10: Haendel; 11: An¬ 
tologia di interpreti; 1240: 
Roussel e Honegger; 13: 
Musiche di Bach; 1440: 
Duo pianistico Aloys e Al¬ 
tana Kontarsky; 134*: La 
Bohème, di Puccini; 17,15: 
César Franck; 18,10: Ka- 
ciaturian; 1840: Musica 
leggera; 18,45: La grande 
platea; 19,15: Concerto di 
ogni sera; 2045: Concer¬ 
to sinfonico diretto da 
Hans Swarowsky; 22: Il 
glomala del Terso; 2240: 
« Se stesso », di Ottleri; 
224»: Riviste delle riviste. 
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settegiorni [ 

radio-TV | 


DAL 30 LUGLIO AL 5 AGOSTO 


Joan Baez sul video 
ma con il contagocce 


1 30 LUGLIO 

: domenica i 

1 31 LUGLIO 

..-../tònedirK;; 

! 1 1 AGOSTO 

' •.'..■"Martéilìp^ 

1 

1 

1 

. “ . 

1 1 

1 


TELEVISIONE 1* 

1 1 

TELEVISIONE 1* 

1 1 

TELEVISIONE 1* 


11,— MESSA 

11,30-12,15 LA TV DEGLI AGRICOLTORI 

15.30 CICLISMO 

Giro della Toscana 

16.15 BOLZANO: 

Meeting Internazionale Tuffi - 

17.15 LANCIANO: 

Campionati Italiani Assoluti di Ciclismo su pisi 

18, — LA TV DEI RAGAZZI 

19, — ENCICLOPEDIA DEL MARE 
19,55 TELEGIORNALE SPORT 

CRONACHE DEI PARTITI 
PREVISIONI DEL TEMPO 

20.30 TELEGIORNALE 
21,— DOSSIER MATA HARI 

22.30 LA DOMENICA SPORTIVA 
23,— PROSSIMAMENTE 

23,10 TELEGIORNALE 


TELEVISIONE 2* 


21,— TELEGIORNALE 
INTERMEZZO 

21.15 CACCIA AL CANTANTE 

22.15 PROSSIMAMENTE 

22,25 LA GRANDE AVVENTURA 

Telefilm 


18,15 LA TV DEI RAGAZZI 

19,45 TELEGIORNALE SPORT 
CRONACHE ITALIANE 
PREVISIONI DEL TEMPO 

20,30 TELEGIORNALE 
CAROSELLO 

21,— LA DANZA DEGLI ELEFANTI 

Film di Korda e Flaherty 

22,25 ANDIAMO AL CINEMA 
22,35 I PRONIPOTI 

Cartoni animati 

23,— TELEGIORNALE 


TELEVISIONE 2* 


21, — TELEGIORNALE 

INTERMEZZO 

21,15 QUESTESTATE 

22, — LE NOVE SINFONIE DI BEETHOVEN 
22,40 GLI ACCELERATI DEL NOSTRO CIELO 


18,15 LA TV DEI RAGAZZI 

19,45 TELEGIORNALE SPORT 
CRONACHE ITALIANE 
PREVISIONI DEL TEMPO 

20,30 TELEGIORNALE 
CAROSELLO 

21,— PENSIONE LA TRANQUILLITÀ* 

Tre atti di E. Caglieri e L. Durante 

23,— TELEGIORNALE 


TELEVISIONE 2* 


21,— TELEGIORNALE 
INTERMEZZO 

21.15 CORDIALMENTE 

22.15 CHI TI HA DATO LA PATENTE? 



Ospite d'eccezione della seconda puntata dello spettacolo di Enrico Simonetti e Isabella Biagini, 
«Lei non si preoccupi» (sul Primo Canale giovedì 3 agosto, alle ore 21), sarà Joan Baez, la 
famosa folk-tinger americana. Naturalmente, quella che vedremo 6 una registrazione effettuata 
In occasione della recente tournée italiana della Baez, la quale canterà soltanto una sola canzone, 
• per di più italiana, il « Mondo d'amore », lanciata da Gianni Morandi. La Baez cl viene sommi¬ 
nistrata dalla TV con il contagocce e soprattutto con molta « prudenza »: il suo repertorio di 
protesta è, infatti, di quelli che mettono in crisi via Teulada. 


RADIO 


NAZIONALE 

Giornale radio: ore 8, 13, 
13, 20, 23; 6,35: Musiche 
della domenica: 7,30: Pari 
e dispari; 8: Ieri al Parla¬ 
mento; 8,30: Vita nei cam¬ 
pi; 9: Musica per archi; 
9,30: Messa; 10,15: Orche¬ 
stre Petralia e Galassini; 
10,15: Disc-jockey; 11,10: 
Moderato beat; 12: Con¬ 
trappunto; 13,15: Le mille 
lire; 13,13: Canta Gianni 
Morandi; 11: Motivi all'aria 
aperta; 11,30: Zibaldone ita¬ 
liano; 16,30: Pomeriggio con 
Mina; 18: Concerto sinfo¬ 
nico diretto da Lorin Maa- 
zel; 19,20: Wolmer Beltra- 
mi al cordovox; 19,30: In¬ 
terludio musicale; 20,20: La 
voce di Marianne Faithfull; 
20,25: Batto quattro; 21,20: 
Intervallo musicale; 21,30: 
Pianista Daniel Barenboim; 
22,20: Musica da ballo; 23: 
Ippica: « Premio Lido di 
Roma ». 

SECONDO 

Giornale radio: ore 7,30, 

8.30, 9,30, 10,30, 11,30, 13,30, 

18.30, 19,30, 21,30. 22,30, 

6,30: Buona festa; 8,20: Pa¬ 
ri e dispari; 9,15: Il gior¬ 
nale delle donne; 9,35: Gran 
varietà; 11: Cori da tutto 
il mondo; 11,35: Juke-box; 
12: Virtuosi della tastiera; 
12,15: Vetrina di Hit Pa¬ 



rade; 12,30: Musiche da 
film; 13: Il gambero; 13,15: 
I Rokketti; 14: Vetrina di 
un disco per l'estate; 11,30: 
Musica in piazza; 15: Can¬ 
tanti internazionali; 16: 
Musica leggera; 17: Musi¬ 
ca e sport (nel corso del 
programma: Giro ciclisti¬ 
co della Toscana - 500 Mi¬ 
glia automobilistica; 18,35: 
Arrivano i nostri; 21: Co¬ 
nosciamo i nostri musei; 
21,10: Organo da teatro; 
22: Poltronissima. 

TERZO 

Ore 9,30: Corriere dal¬ 
l’America; 9,45: Beethoven; 
10: Musiche strumentali del 
Settecento; 10,30: Musiche 
per organo; 11,10: Concer¬ 
to operistico diretto da 
Mario Rossi; 12.20: Musi¬ 
che di ispirazione popola¬ 
re; 13: Le grandi interpre¬ 
tazioni; 14,30: Wolf-Ferra- 
ri e Hindemith; 15.30: Ifi¬ 
genia in Aulide, di Euri¬ 
pide; 17,05: Jazz moderno; 
17.45: Violinista Ricardo 
OdnoposofI e pianista E- 
duard Mrazek; 18,30: Mu¬ 
sica leggera; 18.45: Tetti 
di Savona, racconto; 19,15: 
Concerto di ogni sera; 
20.30: il mito dell’estate 
inglese; 21: Poesia dell'a¬ 
vanguardia italiana con¬ 
temporanea; 22: Il giorna¬ 
le del Terzo; 22,30: Krei- 
sleriana; 23,15: Rivista del¬ 
le riviste. 



RADIO 


NAZIONALE 

Giornale radio: ore 7, 8, 
10, 12, 13, 15, 17, 20. 23; 
6,35: Corso di spagnolo; 
7.10: Musica stop; 7,18: Pa¬ 
ri e dispari; 8,30: Canzoni 
del mattino; 9,07: Colonna 
musicale; 10,05: Le ore del¬ 
la musica; 12,05: Contrap¬ 
punto; 13,33: Le mille lire; 
13,37: Canzoni senza paro¬ 
le; 11: Trasmissioni regio¬ 
nali; 11,10: Canzoni del Fe¬ 
stival di Napoli; 15,10: Al¬ 
bum discografico; 16: Pel¬ 
legrinaggio degli ammala¬ 
ti a Lourdes; 16.30: Anto¬ 
logia musicale; 17,15: Ro- 
cambole; 17.30: Momento 
napoletano; 17,15: Musica 
leggera da Vienna; 18,15: 
Per voi giovani; 19,15: Ti 
scrivo dall'ingorgo; 19.30: 
Luna Park; 20,15: La voce 
di Tony Del Monaco; 20,20: 
Piccolo concerto jazz; 21: 
Il Novecento di Ottorino 
Respighi; 22,05: Bellosguar¬ 
do: Letteratura e psicana¬ 
lisi; 22.20: Gino D’Auri al¬ 
la chitarra; 22,30: Nero ne¬ 
rissimo. 

SECONDO 

Giornale radio: ore 6,30, 

7.30, 8,30, 9.30, 10,30, 11,30, 

12,15, 13,30, 14,30, 15,30, 

16.30, 17,30, 18,30, 19,30, 

21.30, 22,30; 6,35: Colonna 
musicale: 7,40: Billardino; 
8,20: Pari e dispari; 8,45: 
Signori l’orchestra; 9,12: 



Romantica; 9,35: Album ■ 
musicale; 10: I custodi; ■ 
10,15: Vetrina di un disco I 
per l’estate; 10,35: Io e il 1 
mio amico Osvaldo; 11,12: ■ 

Canzoni degli anni ’60; I 
12,20: Trasmissioni regio¬ 
nali; 13: Giallo « 13 »; 13,55: | 

Finalino; 11: Le mille li- I 
re; 11,01: Juke-box; 11,15: 
Tavolozza musicale; 15: Se- ■ 
lezione discografica; 15,15: 1 

Organista Fernando Ger¬ 
mani; 16: Rapsodia; 16,38: a 
Transistor sulla sabbia; 1 
18,50: Aperitivo in musica; 

20: Il mondo dell’opera; 21: ■ 

New York '67; 21,10: Mu- I 
sica da ballo: 22,10: Ben- ■ 
venuto in Italia . 

TERZO * 

Ore 9: All’aria aperta; | 
9,30: Corso di spagnolo; 

10: Musica sacra; 10,30: I 
Chopin; 10,55: Smetana; | 
11.25: Danzi e Villa Lobos; 
12,20: Weber; 12,45: Anto- I 
logia di interpreti; 11,30: | 

Capolavori del Novecento; 
15,10: Haydn; 15,30: Mu- I 
siche pianistiche; 16: Ili- I 
genia, di Pizzetti; 17,10: 
Ritratti di musicisti Iran- I 
cesi contemporanei: Yvon- | 
ne Desportes; 18,05: Salie- 
ri; 18,30: Musica leggera; | 
18,15: La Lanterna; 19.15: I 
Concerto di ogni sera; 20: 
Senza fatto, due tempi di I 
Siinona Mastrocinque; 22: I 
Il giornale del Terzo; 22,30: 

La musica, oggi; 23: Rivi- I 
sta delle riviste. I 


RADIO 


NAZIONALE 

Giornale radio: ore 7, 8, 
10, 12, 13, 15, 17, 20, 23; 
6,35: Corso di spagnolo; 
7,10: Musica stop; 7.38: Pa¬ 
ri e dispari; 7,48: Le com¬ 
missioni parlamentari; 8,30: 
Canzoni del mattino; 9,10: 
Colonna musicale; 10,05: Le 
ore della musica; 12: Festa 
del perdono; 12,15: Con¬ 
trappunto; 13,33: Le mille 
lire; 13,37: E’ arrivato un 
bastimento; 11: Trasmis¬ 
sioni regionali; 11,10: Zi¬ 
baldone italiano; 15,45: Un 
quarto d’ora di novità; 16: 
Per i ragazzi; 16,30: Novi¬ 
tà discografiche francesi; 
17,15: Rocambole, 17,30 An¬ 
tologia musicale; 18,05: 
Schedina musicale; 18,15: 
Per voi giovani; 19,30: Lu¬ 
na Park; 20,15: La voce di 
Cocky Mazzetti; 20,20: I 
puritani, di Bellini. 

SECONDO 

Giornale radio: ore 6.30. 

7.30, 8,30. 9.30, 10,30, 11,30, 

12.15, 13.30, 14,30, 15,30, 

16.30, 17.30, 18,30, 19.30. 

21.30, 22,30; 6,35: Colonna 

musicale; 7.10: Biliurdinn; 
8.20: Pari e dispari; 8,45: 
Signori l’orchestra; 9,12: 
Romantica; 9,35: Album 
musicale; 10: 1 custodi; 

10,15: Vetrh^ di un disco 
per Pestati 10,35: Cetra 
dovunque; 11,35: La posta 
di Giulietta Masina; 11,45: 



Canzoni degli nani ’fiO; 
12,20: Trasmissioni regio¬ 
nali; 13: Lei che ne dice?; 
13,55: Finalino; 14: Le mil¬ 
le lire; 14,01: Juke-box; 
11,15: Cocktail musicale; 
15: Girandola di canzoni; 
15,15: Grandi direttori. Ar- 
tur Rodzinski; 16: Le can¬ 
zoni del Festival di Napo¬ 
li; 16,38: Transistor sulla 
sabbia; 18,50: Aperitivo in 
musica; 20: Il vostro ami¬ 
co Rascel: Hollywoodiana; 
21: Non tutto ma di tut¬ 
to; 21.10: Musica da ballo: 
22: Complessi e solisti di 
jazz; 22,40: Benvenuto in 
Italia. 


TERZO 

Ore 9.30: Corso di spa¬ 
gnolo; 10: Musiche clavi¬ 
cembalistiche; 10,20: Pou- 
lene e Nielsen; 11: Sinfo¬ 
nie di Sibelius; 11.30: Tar¬ 
tufi e Haendel; 12,20: De 
Falla- 12.10: Quintetto Chi- 
giano; 11,30: Pagine da 
« Crispino e la comare », 
di Luigi e Federico Ricci; 
15,20: Bloch; 15,30: Novità 
discografiche; 16.15: Com¬ 
positori italiani contempo¬ 
ranei; 17.11): Ciaikowski; 
18,30: Musica leggera; 18,45: 
Archeologia in Italia; 19,15: 
Concerto di ogni sera; 20,30: 
Il pensiero filosofico fra i 
due secoli; 21: Musica e 
romanticismo; 22: 1! gior¬ 
nale del Terzo; 22,30: Libri 
ricevuti; 22,40: Rivista del¬ 
le riviste. 



2 AGOSTO 



Mercoledì 


TELEVISIONE 1* 


18,15 LA TV DEI RAGAZZI 

19.45 TELEGIORNALE SPORT 
CRONACHE ITALIANE 
PREVISIONI DEL TEMPO 

30,30 TELEGIORNALE 
CAROSELLO 

31,— All* frontiera del Vietnam 
THAILANDIA 

31.45 QUINDICI MINUTI CON MICHELE 
33,— MERCOLEDÌ' SPORT 

33,— TELEGIORNALE 


TELEVISIONE 2* 


31,— TELEGIORNALE 
INTERMEZZO 

31,15 FOLLIE D’INVERNO 

Film con Fred Astaire e Ginger Roger* 

33,45 PANORAMA ECONOMICO 


RADIO 


NAZIONALE 

Giornale radio: ore 7, 8, 
10. 13. 13. 15. 17. 20. 23; 
6.35: Corso di spagnolo; 
7.10: Musica stop; 7,48: Pa¬ 
ri e dispari; 8.30: Canzoni 
del mattino: 9,07- Colonna 
musicale; 10,05: Le ore del¬ 
la musica: 12.10; Contrap¬ 
punto; 13,33: Le mille lire; 
13,37: Sempreverdi; 14: Tra¬ 
smissioni regionali; 14.40: 
Canzoni del Festival di Na¬ 
poli; 15,10: Zibaldone ita¬ 
liano; 15,45: Parata di suc¬ 
cessi; 16: Per i piccoli; 
16,30: Giornale di bordo; 
16,40: Antologia musicale; 
17.15: Rocambole; 17,30: 
Momento napoletano; 17.45: 
L’Approdo; 18.15: Per voi 
giovani; 19.15; Ti scrivo dal¬ 
l’ingorgo; 19,30: Luna Park; 
20.15: La voce di Fred 
Bongusto; 20,20: Buon viag¬ 
gio. Paolo, tre atti di Ca¬ 
taldo; 22: Concerto sinfo¬ 
nico diretto da Aldo Cec- 
cato. 


SECONDO 


Giornale radio: ore 6,30, 

7.30, 8,30. 9,30, 10.30, 11,30, 

12,15, 13,30, 14.30, 15,30, 

16.30, 17,30, 18,30, 19,30, 

21.30, 22,30; 6.35: Colonna 
musicale; 7,40: Biiiardino; 
8.20: Pari e dispari; 8,45: 
Signori F orchestra; 9,12: 
Romantica; 9,35: Album 
musicale; 10; Jazz tradizio¬ 
nale; 10,15; Vetrina di un 
disco per l’estate; 10,35: 


Corrado fermo posta; 11,42; 
Canzoni degli anni '60; 
1240: Trasmissioni regio¬ 
nali; 13: Pronto, chi parla?; 
13,45: Teleobiettivo; 13,55: 
Finalino; 14: Le mille lire; 
14,04: Juke-box; 14.45: Di¬ 
schi in vetrina; 15: Motivi 
scelti; 15.15: Giovani ese¬ 
cutori: pianista Valeri Vo- 
skobojnikov; 16: Rapsodia; 
16 , 38 : Transistor sulla sab¬ 
bia; 18,50: Aperitivo in mu¬ 
sica: 20: Il Bistolfo; 21: 
Come e perchè; 21,10: Tem¬ 
po di jazz; 21.40: Musica 
da ballo; 22,40: Benvenuto 
in Italia. 


TERZO 


Ore 930: Corso di spa¬ 
gnolo; 10: Musiche operi¬ 
stiche; 10,30: W. F. Bach 
e Bocchenni; 11: Berlioz 
e Milhaud; 12.10: L’infor¬ 
matore et nomusicologico; 
123: Liszt; 12,35: Fresco- 
baldi; 13.05: Concerto sin¬ 
fonico diretto da André 
Cluytens; 14.30: Mezzoso¬ 
prano Margaret Lensky; 15: 
Clementi e Kreutzer; 15,30: 
Compositori contempora¬ 
nei: Henze; 16: Musiche di 
Mozart e Sciostakovic; 
17,10: Busoni: 17,30: Elgar 
e Nielsen; 18,30: Musica 
leggera: 18,45: Lo sport e 
gli italiani; 19,15: Concer¬ 
to di ogni sera; 20,30: Do¬ 
dici sonate per violino e 
clavicembalo di Geminia- 
ni; 21: WolfT; 21,35: Cima- 
rosa; 22: Il giornale del 
Terzo: 223: Bontempelli; 
23: Bartok; 23,40: Rivista 
delle riviste. 


3 AGOSTO 


Giovedì 




TELEVISIONE 1* 


18.15 LA TV DEI RAGAZZI 

19,45 TELEGIORNALE SPORT 
CRONACHE ITALIANE 
PREVISIONI DEL TEMPO 

20,30 TELEGIORNALE 
CAROSELLO 

21,— LEI NON SI PREOCCUPI 
Spettacolo musical* 

22.15 INCONTRI 1967 
Caboti, capo Hopi 

23,— TELEGIORNALE 


TELEVISIONE 2* 


21, — TELEGIORNALE 

INTERMEZZO 

21,15 OMBRE SULLE NUVOLE 
L'avventura dal dirigibili 

22. — IX TORNEO INTERNAZIONALE DELLA CANZONE 

Presenta Daniele Piombi 


RADIO 


NAZIONALE 

Giornale radio: ore 7, 8, 
10, 12, 13, 15, 17, 20, 23; 
6,35: Corso di spagnolo; 
7.10: Musica stop; 7,48: Pa¬ 
ri e dispari; 8,30: Canzoni 
del mattino; 9,07: Colonna 
musicale: 10,05: Le ore del¬ 
la musica; 12,05: Contrap¬ 
punto; 13,33: E’ arrivato un 
bastimento; 14: Trasmis¬ 
sioni regionali; 14.40: Zi¬ 
baldone; 15,45: I nostri suc¬ 
cessi; 16: Per 1 ragazzi; 
16,30: Novità discografiche 
americane; 17.15: Rocam¬ 
bole; 17,30: Momento na¬ 
poletano; 17,45: Allegre fi¬ 
sarmoniche; 18,10: Gran va¬ 
rietà; 19.30: Luna Park; 
20.15: La voce di Anna Iden¬ 
tici; 20.20: Serata di gala; 
21,05: Successi italiani per 
orchestra; 22,15: Soprano 
Irene Oliver, pianista Char¬ 
les Wadsworth; 22,50: Mu¬ 
sica per archi. 

SECONDO 

Giornale radio: ore 6,30, 

7.30, 8,30, 9,30, 10.30, 11,30, 

12,15, 13,30, 14,30, 15,30, 

16.30, 17,30, 18,30, 19,30, 

21.30, 2230; 635: Colonna 
musicale; 7,40: Biiiardino; 
830: Pari e dispari; 8,45: 
Signori l’orchestra; 9,12: 
Romantica; 935: Album 
musicale; 10: Jazz tradizio¬ 


nale; 10,15: Vetrina di un 
disco per l'estate; 1035: 
Parole d’oro; 11.42: Canzo¬ 
ni degli anni ’60; 1230 : 
Trasmissioni regionali; 13: 
Tutto il mondo in due; 
13,45: Teleobiettivo; 1335: 
Finalino; 14: Juke - box; 
14.45: Novità discografiche; 
15: Rassegna del disco; 
15.15: Clavicembalista Wan¬ 
da Landowska; 16: Canzo¬ 
ni del Festival di Napoli; 
16,38: Transistor sulla sab¬ 
bia; 1830: Aperitivo in mu¬ 
sica; 20: Sesto senso; 20,40: 
Canzoni del West; 21: Ita- 
lian East Coast Jazz En¬ 
semble ’67; 21,40: Musica 
da ballo; 22,40: Benvenuto 
in Italia. 

TERZO 

Ore 9: Crociera d’estate; 
930: Corso di spagnolo; 
10: Marais, Haendel e Doh- 
nanyl; 1035: Musiche po¬ 
lifoniche; 1030: Dvorak; 
12.20: Ciaikowski; 13: Anto¬ 
logia di interpreti; 1430: 
Musiche cameristiche di 
Schumann; 1530: Novità 
discografiche; 16,05 Fran- 
gaix e Jolivet; 17,10: L’im- 
prowisazione in musica; 
1830: Musica leggera; 18,45: 
Omaggio inglese a Luigi 
Pirandello; 19,15: Concer- 
. to di ogni sera; 20,15: La 
molinara, ossia L’amore 
contrastato, di Paisiello; 
22: Il giornale del Terzo; 
22,40: Rivista delle riviste. 




I 




iiiiiiiiiiiiiiiiiiiiimmiiiimimi» 


Ascoltate 


i « OGGI IN ITALIA » 


ZZ (or* 1*9*1* iutieri*) E 

1 

18,15 

- Or* 8,00-8,30: tu metri 48,1; E 
= 48,9; 240 (6235; 6135; «S 
= 1250 ko/t) = 

1 

19,45 

E Or* 13,45-14,15: tu metri E 
= 25,2; 30,5; 240 (11905; E 
= 9635; 1250 ko/t) = 

1 

20,30 

— Or* 18,00-18,30: tu metri “ 
E 27,7; 31,20; 20; 240 E 

1 

21,— 

S (11675; 9645; 1250 ke/t) E 

S Ore 20,30-21,00: tu metri 5 

1 

1 

21,55 

S 397 (755 ko/t) = 

1 

22,45 

” Or* 21,30-22,00: tu metri ~ 


23_ 

= 31,1; 41,18 (9675; 7285 E 

1 



= Ic/XX kc/t) s 

~ Or* 23,30-24,00: su metri — 
E 31,1; 41,18 (9675; 7285 E 

E kc/s) S 

E Or* 23,30-01,00: su metri E 
E 240 (1250 kc/s) E 

| RADIO VARSAVIA | 

1 Or* 12,30-13,00: su metri — 

E 25,34; 31,01; 31,50; E 

= 31,45; 41,18; 41,99; E 

E 42,11; 200 (11840; 9675; E 

E 9525; 9540; 7285; 7145; E 

= 7125; 1502 kc/s) S 

E Or* 13,15-13.45: su metri E 
E 25,34; 31.01; 31,45; E 

S 41,18 (11840; 9675; 9540; E 

E 7285 ke/s) E 

2 Or* 19,00-19,30: su metri 2 

E 41,99; 42,11 (1745; 7125 E 

E kc ’s ) E 

2 Or* 20,00-20,30: su metri 2 
E 25,34; 31,01; 41,18; 200 E 

E (11840; 9675; 7285; E 

E 1502 le * ) E 

— Ore 22,00-22,30: su metri S 
E 25,34; 31,01 (11840; E 

S 9675 kc/s) E 

2 Or* 23,00-23,30: su metri E 
S 25,34; 31,01; 41,18; E 

E 41.99; 42,1; 200 (11840; = 

E 9675; 7285; 7145; 7125; = 

= 1502 kc’s). E 

| RADIO MOSCA f 

= 14,30-15,00 (m. 19 . 25 ) E 
S 18.30-19,30 (m. 25-31 - = 
E 41 - 49 ) = 

= 20,3 a 21,30 (m. 31 - 41 - E 
S 49 - 256 , 6 ) E 

E 22.00-2240 (m. 25 - 31 - E 
E 41 . 256.6 . 337,1) E 

| RADIO BERLINO | 
| INTERNAZIONALE | 

5 16,30-17,00 (m. 30.83 - E 

S 25 , 50 ) E 



S 22,00-22,30 (m. 362,7) S 

niiiiiiiiiiiiiiiiiiiiinimiiiiiiiiiii 


4 AGOSTO 


Venerdì 


TELEVISIONE 1 


18,15 LA TV DEI RAGAZZI 

TELEGIORNALE SPORT 
CRONACHE ITALIANE 
PREVISIONI DEL TEMPO 

TELEGIORNALE 
CAROSELLO 

RITRATTI DI CITTA’ 

Oristano 

IL BARONE 

L'altra faccia della medaglia - Telefilm 


TELEVISIONE 2 


21, — TELEGIORNALE 

INTERMEZZO 

21,15 IL TRIANGOLO ROSSO 

Terzo episodio - Corta d'Assise 

22, — ZOOM 

Attualità cultural* 

23, — CORSA TRIS DI GALOPPO 


RADIO 


NAZIONALE 

Giornale radio: ore 7, 8, 
10, 12, 13, 15, 17, 20, 23; 
645: Corso di spagnolo; 
7.10: Musica stop; 7.48: Pa¬ 
ri e dispari; 840: Canzoni 
del mattino; 9,07: Colonna 
musicale; 10,05: Le ore del¬ 
la musica; 12,05: Contrap¬ 
punto; 1343: Orchestra can¬ 
ta; 14: Trasmissioni regio¬ 
nali; 14.40: Canzoni dei Fe¬ 
stival di Napoli; 15,10: Zi¬ 
baldone italiano; 15,45: Re¬ 
lax a 45 giri; 16: Per 1 ra¬ 
gazzi; 1640: Antologia mu¬ 
sicale; 17,15: Rocambole; 
1740: Momento napoleta¬ 
no; 17.45: Inchiesta al so¬ 
le; 18,15: Per voi giovani: 
19.15: Ti scrivo dall’ingor- 
go; 1940: Luna Park; 20,15: 
La voce di Bobby Solo; 
2040: Concerto sinfonico 
diretto da Ernest Anser- 
met; 21,45: Divertimento 
musicale; 22,15: Parliamo 
di spettacolo; 2240: Chia¬ 
ra fontana. 

SECONDO 


naie; 10.15: Vetrina di un 
disco per l’estate; 1045: 
Le stagioni delle canzoni; 
11.42: Canzoni degli anni 
'60; 1240: Trasmissioni re 
gionali; 13: Hit Parade; 
13,45: Teleobiettivo; 1345: 
Finalino; 14: Juke box; 
14.45: Amici del disco; 15: 
Discoteca; 15,15: Giulietta 
Simionato e Cesare Sie 
pi; 16: Rapsodia; 1648: 
Transistor sulla sabbia; 
1840: Aperitivo in musi¬ 
ca; 20: Maysa; 2040: Com 
plesso Carlo Zafloli; 21: 
Cantando in jazz; 21,40: 
Musica da ballo; 22,40: 
Benvenuto in Italia 

TERZO 


Giornale radio: ore 640, 
740, 840. 9,30, 1040, 1140, 
12,15, 1340. 1440, 1540, 

1640, 1740, 1840. 1940, 
2140, 2240; 645: Colonna 
musicale; 7,48: Biiiardino; 
840: Pari e dispari; 8,45: 
Signori l'orchestra; 9,12. 
Romantica; 945: Album 
musicale; 10: Jazz tradizio- 


Ore 9: Trampolino; 940 
Corso di spagnolo; 10: Cle 
menti e Mussorgski; 10,40: 
Duparc; 11: De Bellis; 
11,10: Berlioz e Holst; 1240; 
Peter Mieg; 12,40: Solista 
Leonid Kogan; 1440: Bas¬ 
so Boris ChristofI; 15,05: 
Ghedini; 1540: Musiche di 
Stradella; 16,15: Brahms; 
17,10: Musiche di Mozart; 
18.15: Fauré; 18,30: Musi 
ca leggera; 18,45: Costume 
e satira nella poesia d’og¬ 
gi; 19.15: Concerto di ogni 
sera; 2040: Gli stupefacen¬ 
ti; 21: Alas, poor yorick 
(Il buffone di corte); 22: 
Il giornale del Terzo; 22,40: 
Idee e fatti della musica; 
2240: Poesia nel mondo; 
23,05: Rivista delle riviste. 


5 AGOSTO 


Sabato 

i 


TELEVISIONE 1* 


18,15 LA TV DEI RAGAZZI 

19,40 ESTRAZIONI LOTTO 

19.45 TEMPO DELLO SPIRITO 

19,55 TELEGIORNALE SPORT 
CRONACHE ITALIANE 
PREVISIONI DEL TEMPO 

20,30 TELEGIORNALE 
CAROSELLO 

21,— « ECCETERA, ECCETERA...» 

con Gino Bramieri e Marisa Del Frate 

22,10 LINEA CONTRO LINEA 

Moda, gastronomia e cose vari* 

23— TELEGIORNALE 


TELEVISIONE 2* 


21,— TELEGIORNALE 
INTERMEZZO 

21,15 LA TERRA 

Documentario di Rcbert J. Ffaherty 

22,30 LE NUOVE INCHIESTE DEL COMMISSARIO MAIGRET 

di Georges Simenon 

(replica dal programma nazionale) 


RADIO 


NAZIONALE 


Giornale radio; ore 7, 8. 
10, 12, 13, 15. 17, 20, 23; 
645: Corso di spagnolo; 
7,10: Musica stop; 7.48: Pa 
ri e dispari; 840: Canzoni 
del mattino; 9.07: Il mon¬ 
do del disco italiano; 10,05: 
Le ore della musica; 12,05: 
Contrappunto; 13,20: Le 
mille lire; 1340: Ponte ra¬ 
dio; 1440: Parole e mu¬ 
sica; 15,10: Zibaldone ita¬ 
liano; 15.45: Schermo mu 
sicale; 16: Per i ragazzi; 
16.30: Hit Parade; 17: E- 
strazioni del Lotto; 17,15: 
L’ambo della settimana; 
17.22: Tenore Aureiiano 
Pertile; 18.05: Incontri con 
la scienza; 1840: Tratteni¬ 
mento in musica; 1940: 
Luna Park; 20,15: La voce 
di Mireille Mathieu; 2040 : 
Abbiamo trasmesso; 2240: 
Musiche di compositori 
italiani. 


SECONDO 

Giornale radio; ore 640. 
740. 840. 940, 1040, 1140. 
12,15, 1340, 1440, 1540, 

1640, 17,30, 1840. 1940. 

2140, 2240; 645: Colonna 
musicale; 7,40: Biiiardino; 
840: Pari e dispari; 8,45: 
Signori l’orchestra; 9,12: 
Romantica; 945: Album 
musicale; 10: Jazz tradizio¬ 
nale; 10,15: Vetrina di un 
disco per l’estate; 1045: 



Batto quattro; 11,42: Can¬ 
zoni degli anni '60; 1240: 
Dixie + Beat; 12,45: Passa¬ 
porto; 13: Sammy Davis; 
13.45: Teleobiettivo; 1345: 
Finalino: 14: Juke - box 
14,45: Angolo musicale; 15: 
Microsolco; 13,15: Grandi 
direttori: Victor De Saba- 
ta; 16: Canzoni del Pesti 
vai di Napoli; 1648: Tran 
sistor sulla sabbia; 1740 . 
Estrazioni del Lotto; 17,40: 
Bandiera gialla; 1845: Ri 
balta di successi; 1840 A- 
peritivo in musica; 20: Jazz 
concerto; 21: Musica ds 
ballo: 22,40: Benvenuto In 
Italia. 


TERZO 

Ore 940: Corso di spa¬ 
gnolo; 10: Campra e Pou 
lens; 1040: Giuliani; 11: 
Antologia di Interpre¬ 
ti; 1240: Busoni e Casel 
la; 13: Musiche di Men 
delssohn; 1440: Pianista R 
liana Barzeddu; 1549: Ge- 
miniani; 1540: L’amore del¬ 
le tre melarance, di Pro- 
kofiev; 17.20: Beethoven e 
Albert Roussel; 18,10: Bue- 
chi e Savagnone; 1840: Mu¬ 
sica leggera; 18,45- La gran¬ 
de platea; 19,15: Concerto 
di ogni sera; 2940: Concer¬ 
to sinfonico diretto da 
Léonard Bemstein; 22: Il 
giornale del Terzo: 2240: 
Prima di colazione, di O* 
Nelli; 2245: Rivista delle 
Riviste. 
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Dalla nostra redazione 

FIRENZE 28. 

Maglia tricolore per il cicli 
smo professionistico su «traila 
domenica a Poggibonsi al ter¬ 
mine del 41 Giro della Toscana. 
Con l'effettua/ione della classi¬ 
ca corsa toscana, il ciclismo 
italiano entra nella fase dolila 
ta e impegnativa della compo¬ 
sizione delia squadra italiana 
l«'r i campionati del mondo La 
classica toscana pro\a unica 
tricolore servirà, infatti, al pie- 
salente della commis sone tecni¬ 
ca a sfornare la rosa dei \enti- 
quattro azzurrabili Pertanto sa 
là coi sa a ranghi completi E‘ 
piopno per la massiccia parte¬ 
cipazione unita all'Importanza 
intrinseca del Giro della Tosca¬ 
na. che il successo arriderà alla 
manifestazione del Cluh sporti¬ 
vo Firenze che quest'anno ha ri- 
sjmlverato dal suo ben fornito 
archivio un tracciato * alla to 
scana » un tracciato cioè che 
comprende lievi sai.te nella pir 
te iniziale, poi pianura, indi sali¬ 
te più impegnative nel tratto ri¬ 
nate. tiri percorso severo, a giu¬ 
dizio di molti atleti che in que 
sti giorni si sono dati appunta¬ 
mento jn Toscana. 

A questo proposito Motta ha 
dichiarato: « Il San Giovanni è 

SIMEON ed ARESE sono stati 1 migliori azzurri nelle gare della semifinale della «Coppa molto duro: se un corridore in- 
Europa - Bruno Zauli » disputate allo stadio di Ostrawa. Simeon (nella foto) si è anche gua- dovimi il rapporto giusto e ha 

dagnato un posto nella rappresentativa europea per l'incontro con gli Stati Uniti della birra in corpo può pren 

dere benissimo il largo. A mio 

----—---- avviso però non si tratta di un 

• |..| » • percorso massacrante per cui 

Al Velodromo di Lanciano può ? ndare benissimo anche ai 

corridori scattanti e freschi di 

-— energie ma soprattutto ai reduci 

del Tour di Francia ch e hanno 

m m m m M m saputo mantenere il ritmo delle 

M __ _U • M • U • violente battaglie sostenute nel 

Le aure dei «tricolori» 

^^g m m Motta. * F,‘ un percorso scierò 

e massacrante. I miei favoriti 
«ono Gimondi. Ralmamion e 

M U ff 0 0 Basso perchè rispetto a noi sa- 

A §8 éSv ...M —— m # _ —~ — - -- ranno più pronti a sostenere 

ostacolate dalla pioggia 

Roberto Poggiali, l'unico firn 
rentino. data la sfortunata as¬ 
senza di Marcello Mugnaini che 
sarà presente al Giro della To¬ 
scana. stamane ha percorso 
qualcosa come 200 chilometri in 
compagnia degli uomini della 
Vittadello. Per Poggiali la corsa 
è importante e dura e che « sa- 
ranno i campioni a tenerla sal¬ 
damente in pugno della parten 
za all'arrivo ». 

* Io — ha detto Poggiali — 
faccio parte dj una squadra che 
ha in Gimondi il capitano, cioè 
l'uomo di punta. logico quindi 
che debba osservare in certi li¬ 
miti una condotta d'intesa. II 
Giro della Toscana avrà comun 
que il motivo principale nello 

iri compmu in n i- iumili m antagonismo tra Motta e Gi- 

■ aggiudicato anche la «ocon- A FAGGI N il i numero uno » dei nostri inseguitori mondi e i due campioni faran 

la prova battendo Del Zio col no dj tutto per superarsi. Dal 

icmpu di 12 ‘S. quallllcandosi co l nrn < duello » qualcuno cerche 

-1 per la semillnale II con- ritieni a nell'ultimo quarto tra contro e stato ripetuto perche r A j, * rnrn „ a-; ,,. n i ig „: _ f nr 

r-....... ci * . .—ò, ,i i..._ I ;.i ....li-..; - r *“ trarne nei vantaggi e tor 


24 azzurrabili che il 16 agosto 
parteciperanno d'ufficio al tra 
feo della Versilia a Camaiore 
e a! termine di questa coria sa¬ 
ranno comunicati 1 nominativi 
degli otto componenti la squa¬ 
dra azzurra per i mondiali in 
Olanda. 

Giorgio Sgherri 


530 milioni 
di prestito 
alla Lazio 

Il commissario straordinario 
della I.azio. Umberto t.cn/hii. 
ba firmato ieri l'accordo con la 
Fetlercalclo per 11 mutuo di 510 
milioni nell'ainbltn del program¬ 
ma di prestiti alte società da 
parte della FIGI’. 



Il titolo di apertura dell'esplosivo articolo di Anquetil apparso su France-Dimache 

A 


Tutti i migliori al « via ! » 


le gare dei «tricolori» 
ostacolate dalla pioggia 


Domani il Trofeo Ferri 
premondiale dei «puri» 


LANCIANO (Chicli). 23 
La terza giornata (lei «.'.im¬ 
puntali assoluti di ciclismo su 
pe-t.i. che si stanno svolgendo 
nel nuovo velodromo di Lan¬ 
ciano. ù stata disturbata, come 
ieri sera, da un violento tem¬ 
porale che ha costretto gli or- 
ganiz.zatorI a sospendere le gare 
rinviandole alla riunione not¬ 
turna 

Hnma che piovesse si erano 
disputate le prove dei quarti 
ili tinaie della velocità dilet¬ 
tanti. allievi ed esordienti 

I pruni a scendere in pista 
sono stati i dilettanti con Tur 
rtnt e Del Zio L'atleta della Fo¬ 
restale di Roma e stato battuto 
(la Turrini. il quale é riuscito 
a spuntarla dopo un serrato 
duello sugli ultimi duecento me¬ 
tri compiuti m I2"l. Turriti! si 
«• aggiudicato anche la secon¬ 
da prova battendo Del Zio col 
tempo di 12 ‘ft. qualificandosi co 
si per la semifinale II con¬ 
fronto Borghetti-Tamborini si é 
; risolto con la vittoria del pri- 



Piima premondiale per il ci 
olismo dilettantistico domani sul 
circuito di Doganella di Ninfa 
con la disputa del Trofeo Ales¬ 
sandro Ferri organizzato dagli 
sportivissimi dirigenti della « Fo¬ 
lisportiva Giornalai *. 

Alla corsa, un circuito duro 
da ripetere 17 volte. partecipe¬ 
ranno tutti i migliori dilettanti 
italiani alcuni per imporsi alla 
attenzione del C.T. Rimedio in 
vista del varo della nazionale 


azzurra |h.t i campionati del 
mondo, altri che all'attenzione di 
Rimedio si sono già imposti per 
confermare al tecnico la loro poi- 
fetta condizione e la loro « dispo 
nibilità » per la corsa dell'iride. 
Fra questi ultimi, tuttavia, uno 
mancherà: alludiamo a quelFra- 
dusco che pur godendo le sim¬ 
patie del Commissario tecnico 
azzurro ha accusato recentemen¬ 
te una improvvisa, clamorosa de¬ 
faillance di origine tossico-psico- 


Pioggia di «mondiali» nel nuoto 

Formidabili Walsh 
la Meyer e la Tanner 


ino elio è riuscito a sventare UIto su ||a linea «l'arrivo «li po¬ 
tino scatto a sorpresa «li Tarn- l ., 1| <. 4 , n , ifTu . tri . 


O FAGGIN il « numero uno » dei nostri inseguitori 

ritirata nell'ultimo quarto tra contro e stato ripetuto perche 
Bruno e Vcrzin. campione d'tta- | in precedenza neil'uittma curva 
lia uscente Vcrzin e stato hat* I Carfaro era uscito «li pista Gli 


: boriili, superato proprio sulla 
[linea del traguardo 


Nei quarti «li finale «Iella ve¬ 
locità olitevi hanno vinto Uteeli 


in precedenza nell uitima curva '* '' " " ' , * f : ‘Vi 

Carraro era uscito «li pista Gli a f\ ref17 M ** triCOiO 

esordienti Borgognoni, elle ha re cadrà sulle spalle di Danccl 
realizzato il miglior tempo su- li. di Adorni, di B t«Ksj o di 
gli ultimi 200 metri in 11"B. qualsiasi altro che sarà riuscito 
Masiero. Guerra (nipote dei a sfruttare il dualismo es : stentc 


Nel terzo confronto, facile la locità allievi hanno vinto Utee , u . arco) t . Antonio» .' r"™ Felice 

ttoria di Gonzato sul comcn- Antonini. Bensì u Liecardi. 50no aggiudicati le prime tra ( ' ,anm e *y'ce. 

.. i zs.___< .. r n ..inn.dli n \ 7 i. il /v^mnmnA ri» *s rv 


vittoria di Gonzato sul comen- 
■e Savi. 

Una grossa sorpresa si e ve- 


Ougnrato su Fontanella e Ne¬ 
gri su Carraro. Quest'ultimo in 


ili decesso dovuto a cause «non ripetibili» 

! 

Conclusa l'inchiesta 
sulla morte di Alaimo 


prose dei quarti «li finale 

I risultati 

• VELOCITA' FStìUIIIKNTI 

(«piarti di finale) - Primo quar¬ 
to: 1) Borgognoni In Il"3. 2) 
Fazi Secondo quarto: l) Ma¬ 
siero 12”5: 2) A resu Terzo 

quarto: I) Guerra 12''2. 2) Lojo- 
«lice Quarto quarto: Il Auto- 
moli I2"é. 2) Fratareangeh 

• VELOCITA' \LLIEVI (quar¬ 

ti di finale) - Primo «piarto: I) 
IMecb 12'"t 2) Antonini Se¬ 

condo quarto: 1) Bensì- 12": 


Il campione di Sedrina non è 
ancora giunto a Firenze. Egli 
°ra atteso per ieri sera, ma un 
contrattempo all’ultimo. mo¬ 
mento ha costretto Felice Gi¬ 
mondi a ritardare la partenza. 
Arriverà domani e prenderà al¬ 
loggio in un albergo de! centro.. 
Intanto al comitato organizzatore 
— « Club sportivo Firenze » e 
• Poggibonsi produce » — sono 
giunte le iscrizioni della Sala¬ 
rti ni con Adorni e la Salamini 
Cornei con Macchi che comp'e- 


NOV \R \, 2* 

■I e conclusa oggi la peri¬ 
ata del tecnici sulle appa¬ 
recchiature dcU'ambulatorlo 
del reparto di mrdlrlna del 
lavoro dove, dieci giorni fa. 
mori 11 calciatore romano 
Italo Alaimo durante le vl- 
■tte mediche di controllo. 

11 sostituto procuratore del¬ 
la Repubblica e magistrato 
Inquirente, doti. Ferdinando 
Alessio, ha dichiarato: « Pre¬ 
scindendo da qualunque in¬ 
tempestiva valutazione giu¬ 
ridica e tecnica ed al solo 
t*copo di tranquillizzare la 
[opinione pubblica, posso di- 
[ re che la dinamica della vi- 
ì eenda nella quale ha tro- 
f vato la morte il calciatore. 
' C stata perfettamente e com¬ 
pletamente ricostruita Le 
diverse e concomitanti cir- 
. costanze che i’hanno provo- 
cata sono state identificate 
e non sono ripetibili Nes¬ 
suna apprensione deve in¬ 
combere quindi sui cittadini 
che intendono richiedere 
prestazioni ospedaliere di 
qualsiasi natura » 

«tulle risultanze dell'In¬ 
chiesta non si conoscono par. 
tleotarl poiché I periti sono 


\ infoiali «lai segreto tstrut- 
t«*rio 

Il fatto che «le diserse e 
concomitanti circostanze • che 
hanno portato alla tragica 
morte del calciatore * non 
sono ripetibili • deve essere 
Interpretato nel senso che 
c> stato un tragico « errore • 
nella \ Scenda? 


2) Liee.irdi Terzo quarto: i) bino il ramno dei paripepanti 
Negri 13”. 2) Carraro Quarto ai 41 Grò della Toscana p chili 
quarto: 1) Ongarato 12". 2> dono la lista delie iscrizioni. In 

fontanella ’ o'a’o gli scriMi sono 112 Dii 

(•^SI-'K^ -n. pomeriffg o dono 'e onera 

in: prima prova - l) Turrmi 7iom di nTin7onatnm in un ni 
12 "t. 2) Del Zio. seconda prò- borgo d: Piazza V : ttorio Veneto 
i.i I) Turrini 12"5. 2) Del Zio pi sa-à 'ina riun-onc dellTTIP 
Secondo quarto: prima prova ^ della commissione tecn : ca. 


1 ) Borghetti li 6 2) Tambori- D. 1 -nen : ca «era al termine de] 

ni Terzo quarto: prima prova- x __ 

li Gonzato 12"4. 2> S .vi Qu.ir- ^iro de !a To-cana d o e* dei 

io primi pr«»v.i 1» Bm- fo d^*Ia commissioni tecnica 

•io :? - 1 2) Wrzini ’-enderà roto ? nominarvi de: 


& 




SUPERCASA ’67 

25 Luglio - 21 Agosto. 




WINXIPEG. 28. 

La corsa ai primati mondiali di 
nuoto è continuata con ottimo 
successo anche nel corso della 
quinta giornata dei Giochi pana¬ 
mericani. Due primati ieri, tre 
oggi: un totale di cinque grazie 
alle brillanti prestazioni degli a- 
moncani Ken Walsh (100 metri 
stile libero) e Debhie Meyer (400 
metri stile libero) e della cana 
des e Eiaine Tanner (100 metri 
dor.>o). 

Il b.ondo e atletico Walsh. stu¬ 
dente di 22 anni dell università di 
Michigan (altezza m. 1.88. peso 
kg 82) ha nuotato la prima fra¬ 
zione delia staffetta 4x100 5 . I. 
in 52"6 un tempo che migl.ora 
di 3 / I0 di sec°n<k> il record uf¬ 
ficiale dei « cento » stile libero 
appartenente al francese Gott- 
vailes e all'americano Ciark con 
52”9 fin dal 1964. Fer l'esattezza 
Walsh ha nuotato m 52"23. ma 
il tentativo è stato « arrotonda 
to » a .i2"6 perchè cosi vuole 
1 ! regolamento. Walsh ha detto j 
che al termine di questi G.och; 
darà l'add.o alio sport. 

Debbie Meyer. una \era cam¬ 
pionessa già a soli 14 anni, ha 
poKenzzato il record del mondo 
dei 400 metri stile libero bat¬ 
tendo in 4 22 "6. cioè di X’8. il 
precedente I mite che deteneva 
la sua connazionale Pamela 
Krtise 

Quanto a;Ia piccola Elaine Tan 
ner dopo aier migliorato ti gior 
no precedente il primato del nvm 
do dei duecento metri dorso 
ha battuto con !'07'3 anche 
quello dei 100 metri, sempre dor 


so. che apparteneva l'Ia suij.ifri 
cana Ann Fnirbe f’iomino-tante 
la giovane studentessa fii V;m 
corner continua a dire che 1 100 
metri dorso non sono la sua mi 
giiore specialità. 

Nel nuoto gii altri vincitori 
tutti con ottimi lenii» pur -enza 
aver battuto altri primati mon 
diali, «ono stati Charles l!i«kox 
(USA) nei 100 in dorso in 1 '01**2. 
Douglas Russel (USA) nei 200 
metri quattro stili maschili in 
2’I3’’3 e la squadra degli Stati 
Uniti nella staffetta 1x100 metri 
in 3*3-4” I. 


logica (conseguenza della troj>- 
pa fatica, il doping non centra 
assicura ehi conosce bene il ra¬ 
gazzo) dalla quale non si è an¬ 
cora rimesso al punto da poter 
affrontare una prova impegnativa 
come questo Trofeo Alessandro 
Ferri. 

Ciò non significa ovviamente 
che per Fradusco sta sfumando 
anche la possibilità di vestirsi 
d'azzurro per In trasferta mon¬ 
diale cosi come è sfumata la 
possibilità di partecipare al Tour 
de l'Avenir. ma soltanto che al¬ 
l'atleta sarà concesso ancora tilt 
periodo di riposo per prepararsi 
all'esame definitivo per l’asse 
zione dei posti in nazionale: cosi 
Io vedremo sicuramente in gara 
nella seconda pre mondiale. 

Dicevamo all'inizio elle al via.' 
sarà il fior fiore del dilettantismo 
nazionale, e tanta qualitativa 
partecipazione rende ovviamente 
difficile il pronostico: gli uomini 
da battere saranno, comunque, 
gli azzurri reduci dal Tour-babu 
che sono poi gii atleti clic, per 
godere della fiducia di Rimedio 
partono favoriti anche |x.*r la con 
qu:«ta dell,, «maghe azzurre*, 
almeno quelli fra loro che hanno 
le doti richieste da una corsa 
lotteria come sarà la corsa mon 
diale. 

Certo è che sul traguardo del 
Trofro Ferri solo o su alcuni 
compagni di avventura, sfrenerà 
un atleta completo, un atleta re¬ 
sistente. forte sul passo e nello 
scatto, caoace di non perdere 
le ruote su arrampicate brevi 
ma dure e * tagliagambe » come 
sarà alla distanza quella inclusa 
ne! c rni to rii domani 


A conclusione del amputi- 
taquattresimo Tour de Frati 
ce. in verità anche qualche 
giorno prima, ci s amo eh e 
sti se Anquetil non si eia 
lasciato sfuggire l'occasione 
per aggiudicarsi la sua se¬ 
sta vittoria nella *G rande 
boucle ». Le cose so*io an¬ 
date in un certo modo. Bi¬ 
sognerebbe visiere come sa¬ 
rebbero andate con Amiuetil 
incorporato nella nazionale 
di Francia, e comunque 
Jacquot avrebbe potuto do 
minare la situazione col suo 
tran tran, e soprattutto con 
la sua astuzia, evitando per 
esempio a Pingeon di pren 
dere il largo nella tappa di 
(Jambes. E' certo, ad ogni 
modo, cne rimanendo tn poi 
trona. Jacquot ha provato 
qualcosa di più della no 
stalgia dell'assente, che s é 
pentito, insomma di aver 
dato forfait. 

E nel mese del Tour, il 
corridore Anquetil è diven¬ 
tato lo scrittore Anquetil. 
Abbiamo letto e riferito pa¬ 
reri e commenti interes¬ 
santi durante la nostra per¬ 
manenza in Francia, pareri 
e commenti sul Tour che 
condividiamo, mentre runa 
n amo perplessi davanti alia 
rivelazione di .Jacquot sul 
Giro d'Italia. E per prima 
cosa vorremmo che la 
€ Bic ». vale a dire la mar¬ 
ca che stipendia la s«iua 
dra di Anquetil. si facesse 
viva allo scopo di negare 
0 confermare le gravi rii 
chiarazioni del suo numero 
uno. E' vero che 1 gregari 
non erano pagati?, che cor 
revano gratis o pressapoco ' 
Se fosse vero. Anquetil non 
'.riebbe poi tanto da con 
dannare e le sue giustifica¬ 
zioni troverobbo una vali 
dità: stava vincendo 1 ! giro 
•* ha cercato di mettersi al 
r paro, ha cercato aiuti 
extra, ma 1 due m boni da 
dare agli spagnoli la «Rie» 
non li ha sborsati e allora 
il normanno ha t raio fuori 
1.1 storta del come e de. 
n-Tche è stato se«*if tto 

E' una stona un po' fan 
tasiosa e aila quale Anque 
til diment ca di agi.incero 
la crisi d Merckx su! To 


n.i.e. una ci ..m cne ha ini 
pedito al belga di e" 0 ie al 
f atico dei! amico Jjc«|uot 
nella ba’taglia scatenata da 
gli itai ani. e pvo a» di là 
delle .ntO'C etie esi-tono dal 
tempo dei 'empi, ntese cer 
(amento deprecali li e da 
condannare sul p.ano ino 
rale. intese che si riclnaiiv 
no magg omiente oggi, vuoi 
per il live lamento dei vaio 
ri. vuoi per la necessità <1 1 
rimanere a galla in un am 
diente che logora, distrug 
gee uccide, al di la de.le 
* combmes ». msoinma. v al 
go.no le gambe. 

Si. le gambe. la forza, 
le condizioni f..siche die n 
Anquetil non sono p.ù quel 
le di una volta. diver«amen 
te il francese avrebbe tali»-- 
cato il volo di Gimondi ver 
so Tirano. Tutti possono 
scr vere la storia di un 1 
'confitta, pire Gimondi po 
trebbe scriverla e pianger', 
chiedere comprensione ai t’ 
Tosi sulle « >»o»is/iri<> > u 
contiate al Tour, sulle inte- 
't- prò Fingerli] e ;>■«• .Illu¬ 
ne/. sulla * ■Kirri ri 11 eri tini « 
che univa f ntem patrone 
contro Citai.ano Ma il Gì 
mondi scrittore farebbe 
brutta figura. «Iimo-trereb 
be di non saper perdere, 
g usto come in fondo ha fat 
to Ariane'il a proposito del 
Giro d'Italia. 

E noti .nremo ad Angue 
til che sta s>rando sul ji at 
to delia maestra t he 1 11 1 
rem r evo e famo-o non 
gli ricorderemo 1 ruoto L. le 
'havo'er'o con i quali hi 
doni nato '«io i ci la si 
tuaz.one perche -appianili 
che alla hn-o <:e - mi tram 
fi c'è la qtnlita del prò 
dotto, ce :i tuoriclas'e. 1 : 
superman t.-'la h.e’c!e"i 
iremo p“ r ò ri \nq tot il che 
la Zov:no7/.t non e ctcn 1 
e clic occorre ive-e il ’o 
raggo d u-cire dalla «ce 
ni n tempi u'tle D ver -1 
mente s. d.vett’a un poch. 
no ac di un podi no -con 
t*os 1 . up po -ti no tigi'i-' . 
e si fm-sce per ,ne' iere 1 , 
senso dola misura 
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Problema del maestro 
SANDRO MACCAGNI 
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DAMA 

Problema di 
BRUNO GIULIETTI 


Croce magica 


Problema di 
BRUNO GIULIETTI 
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sconti e comode rate per chi acquista o pre - 
ilota ora . . . 

è l’oceasione per chi si sposa, rinnova o 
compierà la casa. 


ROMA - Eur 

P.zza Marconi Grattacielo Italia 
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Sedici calciatori 
squalificati 
a vita 

nel 1966-67 


Ne.la stag.one agonistica 1 * 66 - 
67 dei Campionati del comitato 
regionale toccano della Federa¬ 
zione italiana gioco calcio. 16 
giocatori sono stati squalificati 
a vita e altri 2i dovranno sten¬ 
tare squalifiche che vanno «la 
un mimmo di 4 mesi ad un mas¬ 
simo di ire anni e mezzo. 

I giocatori ai quali «ono sta¬ 
te ritirate definitivamente le 
tessere, perché colpevoli di aver 
colpito arbitri, sono Sauro Ncsi 
(US CavrigLa 1 . Sergio Pasqui 
(Fulgor Mazzola Neri. Ca«iel- 
nuovo dei Sabbioni». Maurizio 
Fanciufiacci (Sales d» Firenze!. 
Enrico Bonctani. Marzio Masi¬ 
ni, Francesco Dt Tommaso e 
Francesco Scarenzi (Trespiano 
di Firenze). Gianfranco Petrunlt 
«Scansano). Alino PJeraccinl (S 
Donato Alhlnla). Adriano Bene¬ 
detti (Poker Vlareggto), Ricc.tr- 
do Parenti ( Poggioletto. Massa 
Carrara). Roberto Bellari (Tre 
Torri TerrKxlola. Pisa), Renzo 
Gasparl (Papplana. Pisa) Fran¬ 
co Rocchi (Scarperia). Plervlt- 
torlo Battaglio» (Giglio Rosso 
Po zza le Empofi) e Mauro Ba¬ 
gnoli (S. Croce, Fircnia). 
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il Bianco muoye e vince 
in cinque mosse (due modi) 
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il Bianco muove e vince 
in sei mosse 
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1) capo ma non del tutto: 2) co¬ 
pertura o volta delle grotte: 

3) istrumento sonoro a corda: 

4) è attaccato alla chiesa; 5) gli 
odo fratelli della Terra; 6) Li 
prima moglie di Garibaldi ; 
7) braccia deilo -parvicro 
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pag. io / fatti nei mondo 

Rinnovata la provocazione contro il Vietnam 

«Marines» americani invadono 
ancora la zona smilitarizzata 


La Pravda: «l'attacco alle dighe 
a un altro passo della scalata» 

! tanto !ìpl ITlO.Sf* di cintano, pii i PO rnn tninno nmprimnn lo rii_ i rii nnnctì ^otrer»*» 


Dalla nostra redazione 

MOSCA, 28. 

Il bombardamento aerona¬ 
vale condotto dagli Stati Uniti 
contro Hon Turi, la città vici¬ 
no all'importante centro di 
Vinh, sul Golfo del Tonchino. 
insieme con i ripetuti attacchi 
al sistema di dighe delle pio 
vinchi del Nord Vietnam, rap 
presenta, scrive sulla Pravda 
di stamane Vassiliev, « un altro 
passo della scalata della guer¬ 
ra ». 

L’articolista segnala che. sol¬ 


tanto nel mese di giugno, gli 
americani hanno condotto ben 
01 azioni di bombardamento 
contro le dighe e altri impian¬ 
ti di irrigazione in dodici prò 
vince della Repubblica demo 
cratica vietnamita. 

Sempre sulla Pravda, il eom 
montatore politico Juri Jukov 
scrive che l’« operazione paci 
ficazione » condotta per lunghi 
mesi nel Vietnam del Sud 
dalle forze del governo fantoc¬ 
cio di Saigon è fallita. A di¬ 
mostrarlo sta la decisione pre¬ 
sa da Washington di sostitui¬ 


re con truppe americane le di¬ 
visioni collaborazioniste. Co¬ 
me ha ammesso recentemente 
Newsweek, scrive Jukov, * l’u¬ 
nico spazio sicuro per gli a- 
mcricani nel Vietnam è ormai 
soltanto il cielo ». 

Quali le cause del clamoro 
so fallimento di una iniziati¬ 
va costata miliardi di dollari? 
* I soldati del Vietnam del Sud 
— scrive la Pravda — sono 
contadini clic non vogliono uc 
eiderc i loro fratelli. Numero¬ 
si sono così i disertori e molti 


di questi raggiungono i repatti 
del Pronte di Liberazione. I 
contadini vietnamiti hanno jxii 
modo ogni giorno di fare la lo¬ 
ro scelta. Essi hanno già potu¬ 
to constatare che al seguito del 
le truppe americane e di quel 
le di Saigon entrano nei vil¬ 
laggi gli ex proprietari terrieri 
espropriati dal FNL >.A notte, 
quando il FNL riprende il con 
trollo della situazione, «la vita 
dei ricchi diventa difficile ». 


a. g. 


Il comizio di Castro per il 14° della rivoluzione 
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L'AVANA — Cuba ha festeggialo con grandiose manifestazioni popolari il 14- anniversario dell'assalto alla caserma Moncada. 
Fidel Castro ha tenuto un comizio a Santiago de Cuba cui hanno partecipato centinaia di migliaia di persone. La nostra telefoto 
mostra appunto un momento del comizio 

Prime indiscrezioni sui preannunciati mutamenti 

La Jugoslavia riorganizza 
e rinnova gli alti comandi 

« I paesi indipendenti devono preparare le loro difese contro la minaccia delle 
aggressioni locali », scrive " Politika ", traendo le lezioni del Medio Oriente 


Fanfani 
a Malta 
in visita 
ufficiale 

LA VALLETTA. 28. 

Il ministro degli Esteri. Fan- 
fani. ha iniziato oggi una visita 
ufficiale a Malta che si pro¬ 
trarrà tino a domenica. Nel cor¬ 
so della visita, che avviene su 
invito del Primo ministro e mi¬ 
nistro degli Esteri Giorgio Borg 
Olivier, sono stati firmati quattro 
accordi: uno commerciale, uno 
di coopcrazione economica, un 
accordo culturale e uno di coo¬ 
peratone tecnica e scientifica. 
Fanfani rientrerà a Roma alle 
16 di domenica. 


fv 


Polonia 
e Giappone 
per il ritiro 
di Israele 

VARSAVIA. 28 

Al termine della visita del mi¬ 
nistro degli esteri nipponico, Ta- 
keo Miki. m Polonia, è stato dif¬ 
fuso un comunicato in cui le due 
parti giudicano essenziale che 
le truppe israeliane si ritiravo un 
mediatamente dai territori arabi 
occupati. 

E comunicato dice anche che 
Miki e il ministro degli ester. 
polacco, Rapacki, concordano sul 
fatto che « i principi dell'accordo 
ginevrino del 1954 costituiscono 
fa base per la soluzione del prò 
Mwo del Vietnam». 


Dal nostro corrispondente 

BELGRADO. 28. 

Sui previsti cambiamenti nelle 
forze armate jugoslave, comin¬ 
ciano a circolare notizie precise, 
anche se non ancora ufficiali. 
Secondo queste notizie, il coman¬ 
dante della regione militare di 
Spalato, generale Mitos Sumonja, 
verrebbe nom nato capo di Stato 
maggiore generale (in Jugoslavia 
non ci sono capi di Stato mag- 
g'ore per le singole forze arma¬ 
te) e l’ammiraglio Bogdan Pe 
zotic dovrebbe assumere il co¬ 
mando d c'Ja marina. Dorrebbero 
essere inoltre sostituiti tre dei 
sei vice-mnistri della difesa e 
tutti i comandanti dei corpi d; 
armata. 

I mutamenti, come abbiamo già 
riferito, vanno visti nel Quadro 
di un’operazione di modernizza¬ 
zione dei comandi e delle con¬ 
cezioni operative in generale. Una 
operazione del genere, normale 
per qualsiasi esercito, è avvalo¬ 
rata in Jugoslavia dagli insegna¬ 
menti che si stanno traendo dai 
recenti avvenimenti del Med o 
Or ente e dai giudizi che si for¬ 
mulano sulla situazione e sulle 
prospettive intemazionali, stante 
il ripetersi, da lungo tempo de¬ 
nunciato da Tito, delle « aggres 
sioni locali » come forma più Tre 
quente delTofTensiva deH'impena 
fismo. 

Una espressione abbastanza 
chiara e rappresentativa di quel¬ 
lo che è il pensiero di vari espo¬ 
nenti jugoslavi in questa deli¬ 
cata materia si può cogliere, per 
esempio in un commento, pub¬ 
blicato nei giorni scorsi su Po¬ 
littico del noto esperto militare 
colonnello Va si li je Ce rode. * Op¬ 
porsi all'aggressione nelle guer¬ 
re locali resta per ogni piccolo 
paese un grave problema — seri 
ve Cerovic. — Pochi sono quei 
paesi che da soli possono spe¬ 
rare di essere in grado di resi¬ 
stere all'aggressione di forze 
reazionarie coalizzate. D’altra 
parte, all’aggressore non si de¬ 
ve lasciare neanche io palmo 
di terra, perché dopo l’aggressio¬ 
ne è assai di (Beile liquidarne con 


mezzi politici i risultati. Que¬ 
ste ragioni convincono i piccoli 
paesi indipendenti a rafforzare 
le proprie forze armate e d'al¬ 
tra parte a creare un efficace 
sistema di aiuti alle vittime del¬ 
l'aggressione ». 

Due sono, infatti, le condizioni 
che bisogna adempiere per 
resistere efficacemente alla ag 
gressione — scrive più innanzi il 
colonnello Cerovic. il quale con 
eludendo precisa: « La prima è 
l'adeguato equipaggiamento e la 
organizzazione delle forze di di¬ 


fesa nazionali, e la seconda è 
l'efficacia dell'aiuto alle vittime 
dell’aggressione Le forze del so¬ 
cialismo. anche tecnicamente, 
non sono mai state potenti come 
lo sono oggi, e mai il rapporto 
complessivo delie forze è stalo 
loro tanto favorevole come ades¬ 
so. Tuttavia ciò non garantisce 
da solo la sicurezza se mancano 
gli sforzi organizzati per raffor¬ 
zare la difesa sul piano nazio 
naie ». 

Ferdinando Mautino 


Crescente allarme in Giappone 

Saio: «E f in pericolo 
la civiltà vietnamita 


TOKIO. 28 

Il primo ministro Salo, si è 
fatto portavoce oggi m Parlamen¬ 
to deU’ansia diffusa tra i giap¬ 
ponesi per il mancato progresso 
verso una soluzione pacifica nel 
Vietnam. Egli ha deuo che in 
autunno, quando visiterà gli Sta¬ 
ti Uniti, esporrà le « franche opi¬ 
nioni » dei Giappone sulla pace 
in Asia. 

Sato ha detto: « Nei Vietnam 
non vi sono ancora md.zi di una 
soluzione pacifica, nonostante i 
ripetuti sforzi dei paesi interes¬ 
sati. Ciò è davvero deplorevole. 
Vi sono state grandi perdite d 
preziose vite umane e. in realtà, 
è la civiltà stessa di un popolo 
che viene distrutta, in conse¬ 
guenza del prolungarsi della 
guerra. Come membri della co¬ 
munità asiatica, non possiamo 
starcene seduti a guardare ». 


» 


c lo vorrei rivolgere un energi¬ 
co appello al'e par:, interessate 

— ha proseguito il primo ministro 

— affinchè compiano un nuovo 
sforzo verso .a soluz.one pacif.ca 
del conflitto. E vorrei agg.ungere 
che il nostro paese coglierà qual¬ 
siasi occasione per contribuire 
ad una soluz.one del genere ». 

Sato non ha fatto ricadere su 
alcuna delle parti in causa la re 
sponsabbiti del mancato progres¬ 
so. Come è noto, il problema viet¬ 
namita è stato discusso recente 
mente dal ministro degli esteri 
giapponese. M.ki. con Kossighin. 
e si è parlato, a questo propo 
sito, di un’iniziativa giapponese. 

□ premier non ha fornito Indi¬ 
cazioni precise: ha fatto solo un 
generico riferimento al viaggio 
che oompirà in autunno in di¬ 
verte capitali asiatici». 


Vertiginoso succedersi 
di personalità militari 
e politiche USA a Sai¬ 
gon: oggi arriva il Capo 
di Stato maggiore del¬ 
l’esercito 


SAIGON. 28. 

Reparti di s marines » am? 
rivalli sono oggi nuovamente 
entrati nella parte meridiana 
le della zona smilitarizzata 
del 17 parallelo, con una azio 
ne che rinnova la gravissima 
provocazione del maggio scor¬ 
so. Ufficialmente, essi sono 
entrati nella zona smilitari/ 
z.ita per distruggere postazio¬ 
ni fortificate - nord vietnami 
te » a sud del fiume Ben Mai. 
che passa esattamente al ceti 
tro della zona. In concreto 
si tratta di una affermazione 
che non ha nulla a che vedere 
con la realtà. Stasera, dopo 
una giornata intera di opera 
/ioni durante le quali non ve 
niva segnalato alcuno scon 
tro. i comandi USA non for 
nivano alcuna informazione 
sui risultati detropo razione 
Tutto lascia pensare che gli 
scopi dell'operazione siano al¬ 
tri. meno facilmente confes 
sabili: nei giorni scorsi era 
stato annunciato che le trup 
pe eoi la bora z ioni ste avrebbe 
io pattugliato regolarmente la 
zona smilitarizzata, ed ora so 
no seguite le truppe amei.ci 
ne. in una situazione generale 
che sembra indicare una nru 
sca sterzata verso una nuova 
« scalata » dell'aggressione 
Non privo di significato, in 
questo contesto, è il quasi ver 
tiginoso succedersi a Saigon 
di personalità politiche e nii 
litari americane. Domani giun 
L'era il Capo di stato maggiore 
dell’esercito americano, gen 
Johnson, che sarà alla sua 
ottava ispezione nel Vietnam 
dal 1964 e che. nelle ultime 
tre settimane, è la quinta alta 
personalità USA che si rechi 
a Saigon. Lo hanno preceduto, 
in queste ultime settimane, il 
ministro della Difesa Me Na 
mara. i generali Wheeler e 
Taylor, e Clark Clifford, con 
siglicre del presidente Johnson 
Il pericolo di una nuova 
« scalata » viene denunciato ad 
Hanoi anche dai N aliandoti. 
organo del partito vietnamita 
dei lavoratori, il quale scrive 
che nonostante il vicolo cieco 
in cui si è cacciata. « la cric¬ 
ca di Johnson si avventura 
sempre più nella intensifica 
zionc della guerra e prepara 
febbrilmente nuovi passi del¬ 
ia scalata ». Il popolo vietna 
mita dal canto suo. scrive il 
giornale. « sta preparando» a 
nuovi combattimenti ed a vit¬ 
torie ancora più grandi ». Gli 
americani, ammonisce il Na 
handan, potranno mandare an 
che altre tre divisioni nel 
Vietnam. « ma nell’oceano del 
la guerra popolare del Viet 
nam del sud. tre divisioni non 
sono che una goccia nel mare* 
In questa situazione, gli ame 
ricani intensificano Faegres 
sione aerea sia contro il Sud 
che contro il Nord, ma sono 
costretti a confessare che li- 
perdite sono sempre niù du¬ 
re. Oggi il comando USA ha 
annunciato, senza preeisn-ne 
le circostanze. la perdita di 
sei aerei su! nord, avvenuta 
t negl: ultimi giorni ». Con 
temporaneamente, il comando 
USA ha segnalato la -rem 
parsa della caccia nord viet 
namita. due Mig della quale 
hanno impegnato oggi in nm 
battimento una nutrita fo ma 
zionc di aerei Phantom rhe 
scortavano un aereo da r co 
gnizione. Secondo la z j r«io »e 
americana, vi è sfato scam 
bio di razzi aria-aria, uno 
dei quali avrebbe- colpite un 
Mig che non sì sa però se 
sia stato abbattuto. E’ noto 
che i portavoce USA sono 
sempre estremamente riluttai» 
ti ad ammettere proprie p^r 
dite negli scontri aerei E’ da 
altra parte noto che Fazione 
di bombardamento su! Nord è 
seriamente ostacolata dalla 
caccia nord vietnamita, che 
spesso costringe gli attaccan 
ti ad interrompere le azioni 
cd a tornare alle basi. 

Un elicottero USA risulta 
oggi abbattuto sul Vietnam 
del Sud. Radio Hanoi ha co 
municato che nell’attacco d; 
gio'-edì a nord della zona smi 
litarizzata. i B 52 del coman 
do strategico USA *»anno prò 
vocato molte vittime tra la 
popolazione civile in massima 
parte vecchi, donne e barn 
bini. 

Nel sud l’artiglieria amen 
cana ha ucciso 2 soldati USA 
e ne ha feriti altri 16 quandi» 
ha centrato « per errore > un 
accampamento di paracaduu 
sti, presso Bong Son. 


Il compagno Vilner 
i giunto a Mosca 

MOSCA, 28. 

D compagno Meir Vilner. se¬ 
gretario del Partito comunista 
d’Israele, è giunto a Mosca, su 
invito del Comitato centrale del 
PCUS. 


Cordiale 
colloquio 
fra Longo 
e Jvkov 


SOFIA. 28. 

_ Oggi il primo segretario del 
CC del PCB. compagno Todor 
Jvkov ha avuto un colloquio, 
nella sede del Comitato ceo 
trale. con il segretario genera 
le del PCI. compagno Luigi 
Longo. il quale trascorre m 
Bulgaria un periodo di vaean. 
/a. Durante la loro conversa 
/ione, i due dirigenti comuni 
->ti hanno discussi i problemi 
relativi alla situazione inter 
nazionale e al movimento e») 
inumata e operaio Particolare 
attenzione hanno posto nel 
riattate la crisi del Medio 
Oriente creata in seguito al 
Faggi espone israeliana, come 
pur»* i nn zzi per liquidarne le 
conseguenze e per ristabilire 
l.i pace in quella regione del 
mondo 

I.'ineuntio ri è -Adito in un 
clima crii finamente cordiale. 
Ad esso ha preso parte anche 
il compagno Stantio Todorov. 
membro deUT'Ilieio Politico e 
segretario del CC del IH’B. 


Sull'incidente 
nel Canada 

De Gaulle 
riferirà 
lunedì al 


governo 


l'Unità / Ubato 29 luglio' 1967 
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PARIGI. 28 

Il presidente francese. De 
Gaulle. ha convocato stamane 
alFKliseo il primo ministro 
Pompidou. cd ha avuto con lui 
un colloquio presumibilmente 
dedicato alla visita nel Cana¬ 
da. clamorosamente interrotta 
nei giorni scorsi in seguito alla 
nota polemica, e alle sue ri- 
percussioni. 

Lunedi, il presidente farà in 
proposito un rapporto al con¬ 
siglio dei ministri, ed è pro¬ 
babile che. successivamente, 
parte del rapporto stesso verrà 
resa pubblica. Fonti ufficiose 
hanno riferito che. con ciò. il 
governo considererà chiuso lo 
incidente. 

Assai aspra è invece, anche 
oggi, la polemica della stampa 
francese e della stampa atlan¬ 
tica internazionale. La convo¬ 
cazione dell'Assemblea nazio¬ 
nale in sessione straordinaria 
è stata chiesta dal <t federato » 
Louis Delmas. « In circostanze 
cosi gravi — egli ha detto — 
è indispensabile che i rappre¬ 
sentanti del popolo francese 
possano manifestare la loro ri 
provazione per queste alzate 
di testa e prendere tutte le di 
spozioni utili por attenuarne le 
conseguenze e impedirne la 
ripetizione ». 

Il socialista Derfcrre. dal 
canto suo critica De Gaulle sul 
giornale marsigliese Le Pro¬ 
ferirai per non avere ancora 
spiegato all'opinione pubblica 
i motivi del suo gesto. Egli si 
chiede se il generale si sia la 
sciato trasportare dall'atniosfe 
ra trovata a Quebec, commet 
tendo « una gravissima scor¬ 
rettezza ». o se abbia proget¬ 
tato fin dall'inizio le sue prese 
di posizione. In entrambi i 
casi, si t ratta di questione 
assai grrave. sulla quale i cit¬ 
tadini hanno diritto di essere 
informati. 

L'impressione generale è che 
l'incidente avrà degli sviluppi 
alla ripresa parlamentare, do 
pn le vacanze. 


Dichiarazioni 
di prelati arabi 
dopo colloqui 
con Paolo VI 


Dopo 1'.. iv n/a cor.<e-'.i ti.i 
| Paolo Vi alla (i»‘!riM7 ore callo 
'.ira i-gi/iatia. q * -la ha c-na -"0 
un comunicalo .n cui tra l’altro 
c detto che » la dcleca/’one era 
-.tata r o-titii.ta d u-cen/a su 
pre«'ior.i rie» cri-tian: nel.a RAI', 
da S'ia B< at MdTv ii patr.arca 
copto cattoi <o Mi [/'uno- 1. p-c- 
«.dente della ci-r.inhi.i d'Eeeto-. 

«Scopo ck-lia ni. : -i * r — p'o 
-egi.»- l comunità*»» - era d. 
preservare al S ir.:»* l’aire e 
alle a :*or *à d»-2t- coner» gaz,«ni 
lom.cv i! ;r r*<> <!• vi-’.: ar »t*. 
i oocvrr.r n*»~- la -i* ia/;o».e e*-’. 
Med o Or.» iit»- rt-’.l.i c»*n_i.n*i'i 
attua»- »-. *'e.;o -tC'-o :«■:";»> 
r-ngra/.are Puìli Paolo VI e !«• 
opere pontificie ri a-suter.za per 
gli aiuti cener»^' , rapidamente 
inviati per i fer»: e i rifugiati 

« I.’ahba «padre> Samuel, ve 
scovo copto ori odo--e», in m --io 
ne in America, mi ruh-e-ta del 
suo patriarca si aggiunse alla 
delegazione cattolica che fu ri 
cevuta m udienza dal Pontefice. 
Il Sarto Padre ascoltò con la 
pù viva attenzione l'indirizzo 
presentatogli dal pres dente del 
la missione, e. nella sua rispo 
sta piena di benevolenza e di 
comprensione, mostrò la sua pre 
occupazione per la situaz-ione nei 
paesi arabi e la sua partecipa¬ 
zione alle sofferenze delle popo 
fazioni provate». 


nessuna delle due votazioni 
la sinistra ha partecipato, mo¬ 
tivando il proprio atteggia¬ 
mento con una dichiarazione 
dell’on. Mengozzi, il quale ha 
detto che non si tratta di un 
gesto « eversivo », ma del pro¬ 
posito di sottolineare l'impor¬ 
tanza del metodo elettorale 
imposto dalla maggioranza e 
«subito dalla sinistra ». 

Per il (inorimi necessario 
nella seconda votazione è sta¬ 
to deciso di attenersi a quello 
dei 2 3. Essendo i consiglieri 
nazionali 173, il quoziente ri¬ 
chiesto era così di 115 Le mo¬ 
difiche al sistema elettorale 
sono riate approvate con 125 
voti favorevoli, nessuno con¬ 
trario e due astenuti. Se ne 
ricava che la segreteria ha su 
pcrato l’ostacolo con soli die¬ 
ci voti in più della prescritta 
maggioranza: un margine as¬ 
sai striminzito che getta mol¬ 
te ombre sulla vittoria di 
Rumor (giova ricordare clic 
esso è stato raggiunto con lo 
appello nominale, mentre la 
sinistra aveva chicrio lo scru¬ 
tinio segreto). 

TAVIANI ;\|.| Fcsaine del ’o 
rivela altri fatti significativi. 
Nonostante FaH'annosa azione 
di « recupero » condotta dalla j 
segreteria nella tarda serata 
di giovedì e durante la notte, 
almeno una quindicina di 
membri della maggioranza so¬ 
no risultati assenti al momen¬ 
to del voto. Tra essi spiccano 
i nomi del ministro degli In¬ 
terni Tavinni. e dei sottose¬ 
gretari Cossiga. Sarti e Ga- 
spari, suoi amici di «gruppo», 
che hanno voluto così ribadi¬ 
re la loro posizione di disim¬ 
pegno dalla linea Rumor. 
Mancava anche il fanfaniano 
Barbi, il quale in Direzione | 
si era detto contrario alta con¬ 
vocazione del congresso. 

Questo dice che per la pri¬ 
ma volta da quando è segre¬ 
tario della DC Fon. Rumor si 
è trovato ili fronte ad una op¬ 
posizione combattiva e ag¬ 
guerrita. mentre registra il 
distacco della frangia costi¬ 
tuita dal gruppo 'Paviani, e si 
vede intorno una maggiorati 
za (da Colombo a Fanfani a 
Sceiba) insidiata da parecchi 
motivi di divisione E forse è 
proprio per questa consape¬ 
volezza clic Rumor, nella sua 
replica, ha voluto negare la 
esistenza di * disegni » post¬ 
elettorali da parte sua. ricon¬ 
fermando anche Fannoggio a! 
governo e a Moro. D’altra par¬ 
te. rispondendo alla sinistra, 
egli ha anche voluto difendere 
apertamente la sua scelta del¬ 
la maggioranza di contro (V 
stra. assumendosene la re¬ 
sponsabilità Nella seduta di 
ieri mattina avevano parlato 
numerosi consiglieri: a favo¬ 
re del congresso e per le mo¬ 
difiche elettorali, tra gli altri. 
Io scelbiano Elknn. il fanfa¬ 
niano Malfatti, il doroteo Kos 
so e il ministro Colombo, il 
quale si è lamentato per le 
tesi esposte dalla sinistra, (die 
« introduce una certa classi¬ 
ficazione della politica del 
partito, all’esterno, di fronte 
all’elettorato ». 


vivo 


SINISTRA CATTOLICA „ 

senso di preoccupazione dif¬ 
fuso negli ambienti della sini¬ 
stra cattolica per le vicende 
delFArrcnirr d'Italia ha tro¬ 
vato sbocco in alcune inizia¬ 
tive di rui dà notizia la rivi¬ 
sta Selte/iinrvi. Tra di esse 
quella presa dalla Associazio¬ 
ne culturale . Presenza ». che 
ha inviato a tutti i gruppi cir¬ 
coli e riviste cattoliche italia¬ 
ne una bozza di manifesto: in 
essa si afferma che « le dimis¬ 
sioni d, La Valle possono pre¬ 
ludere all’afficvolirsi della vo¬ 
ce dell’unico quotidiano cat¬ 
tolico che aveva preso sul se¬ 
rio il Concilio c che alla lu 
cc di questo riproponeva ogni 
! giorno, nella maniera più ge 
! nuina. i problemi della pace. 
| dei poveri, dei lontani: i veri 
ed urgenti problemi di un rtn 
nnvnmcnto civile e relig’ 

Nella lettera che accompa¬ 
gna il manifesto sj richiama¬ 
no le questioni relative alla 
sorte del quotidiano bologne¬ 
se. e in particolare la prospet 
ti va della sua fusione con 
l.'Paha di Milano: ciò eh'' 
non potrà non ripercuotersi 
su’ suo indirizzo e sulla sin 
capacità di presa ili fronte ai 
problemi - della pace, dei 
mondo operaio, dri dialogo, 
delle vocazioni, dei giovani ». 


legge PS 

l’articolo de’2*< Av.ar.t.’ » « con ;1 
quale si rivendicava ai sociali 
sti il merito delia nuova lezre 
e si esa :.a\.a io «loto aa-'f'd o » 
deve * essere conrervVo *»el , a 
saiier’a de- -tosti » l.'V'.arrn 
è ri:re‘to =onr,V!';*T. r<v'T*o Nen 
! ni. no che è r»vo ■-•'z'’ amben* - 
! poi-: n che q j«M'3r*-rr»'o dri 
j "« A*wir.!i' - n'o-.c-'v.a dri’.a <e 
ff'rtera nr'rn'i-i' de’ -.Terre 
s T-iv -p-c f OTC'o 
Raliar.d n: azzn.r.ze c’ie non 
v.-ebbe f o-se nre-o piv-noi» re 
Venni in persona al C omento 
renrra'e de! PSU non avesse « ri 
badilo ■: vanto socialista per !a 
• -rio-ma delia !ezze d> PS come 
1 era onprosa*a da! Senato » 

« Ed afo-a — osserva il de 
Datato sooalista — la questione 
d venta più erave. po che «ono 
cos? indotto a pensare o che il 
compagno Venni ha dei pessimi 
consiglieri o che il partito è in 
p-eda ad uno «banda mento pan 
ro-o. E mi sento Q'-i nd in do¬ 
lere di invitare con la massima 
lealtà e il compagno Venni e il 
partito a considerare con atten 
none il problema » 

Ballardini respinge il giudizio 
di Nonni, secondo i) quale la 
portata della legge presentata 
dal governo consiste nel fatto 
1 che dopo venti anni cancella le 


* sopravvivenze fasciste ». Il de¬ 
putato socialista dice che « non 
è vero che con questa legge si 
cancellano le sopravvivenze fa¬ 
sciste ». Ballardini ricorda che 
numerose norme del testo fasci¬ 
sta di PS sono state già dichia¬ 
rate illegittime dalla Corte co¬ 
stituzionale. Pertanto il confron¬ 
to « per giudicare il grado di 
liberalità della nuova legge non 
va fatto con la legge di PS fa¬ 
scista (sarebbe troppo comodo!) 
ma con l'ordinamento, ordinario 
e costituzionale ora vigente e so 
prattulto con il costume e la 
prassi civile e democratica del 
nostro popolo ». 

Ballardini dice che le nonne 
della nuova legge di PS non ser¬ 
viranno certo a « debellare i 
malfattori ». ma tessono « rt- 
»olvei.si m un attentato ai di¬ 
ritti civili e politici dei liberi 
cittadini ». Infatti, l'art. 58 che 
poita a sette giorni il fermo di 
polizia, applicabile anche a chi 
è so-pettato ih essere sul punto 
di commettere un leato, è «cer¬ 
tamente peggiore dell’art. 157 del 
la legge fascista che tende a 
sostituire » Ballardini poi defi¬ 
nì -co «incredibile» l'articolo 
della legge col quale si obbliga¬ 
no le associazioni denioct litiche 
a fornire al prefetto informazio¬ 
ni stilla propria attività Questo 
«tentativo di impotre una tutela 
palei uatistica sul libeio associa 
ziomsmo » è « intollerabile die 
sia fatto in nome dei socialisti al 
governo ». 

Ballai (imi infine respinge il fa¬ 
migerato art (M anche nella 

* edizione riveduta e corretta del 
ministio Taviam ». poiché pre 
lede la possibilità, sia pure col 
pretesto delle « calamità natu¬ 
rali ». di sospendere le libertà co¬ 
stituzionali. « Io non voglio ad 
«lontra! mi in una ipotesi iacea- 
pncciante. ma con i precedenti 
che abbiamo avuto (Tamhroni. 
Sifar. Grecia) e data la presen¬ 
za in Italia del partito comuni¬ 
sta. un articolo collie il fi-t — 
dice il deputato del PSU — non 
mi lascia per niente tranquillo. E 
non già. sia chiaro, perchè pa¬ 
venti la possibilità che se ne av¬ 
valga un ipotetico governo co 
monista, ma perchè la presenza 
di un’opposizione comunista può 
diventare comodo pretesto ad un 
governo moderato o di destra per 
'entare avventure ». 

Ballardini in conclusione — con 
fei mando In giustez/a della bat 
taglia condotta dal PCI al Sena¬ 
to per oltre un mese — sostiene 
la necessità che l'art. fri sia an¬ 
nullato e che la legge \enga mo 
(1-ficata dalla Camera 

Alfa Sud 

tiario i ho -o«ge nei confi unti del 
la FIAT. Sono noti i contatti che 
l'avvocato Agnelli ha avuto in 
queste settimane con i ministri 
più interessati al progetto Alfa 
Sud e. ripetutamente, con il pre 
salente de! Consiglio on. Moro 
Co-a hanno promesso i ministri, la 
de e Fon Moio al presidente del¬ 
la FIAT 7 

Sicuramente non potevano pio 
mettere il seppellimento del prò 
getto Alfa Sud Ma esistono molti 
'(•• ’eni ner -'ahi'i • ' • ■ >’<' '■* 

|m!io privato e lo Stato un mo 
do di accomodamento. Sconfit- 
•a di fion'e all'opiivone pubbli 
ia una colta che è stato dimo¬ 
ri :ato d contia.sto tra monopolio 
privato e interesse nazionale e 
del Mezzogiorno, la FIAT tende a 
condizionare comunque l'inizia 
riva dellTRI. Il cedimento del 
governo in questo senso, può ac¬ 
cenno in vari modi: rinviando i 
temp 1 di attuazione del progetto, 
accentuandone contemporanea¬ 
mente la strumentalizzazione elet- 
•oiahst'ia: rinunciando a pro¬ 
durre auto di cilindrate che dan¬ 
no «fastidio» alla FIAT: pro¬ 
mettendo ad Agnelli un accordo 
di ripartizione dei mercati tale da 
: assicurare il monotK»ho privato. 
La decisione del CIPE non bloc¬ 
ca affatto la ixissibilità che un 
ncgotico compromesso in tal 
senso — una nnoca abdicazio¬ 
ne al monopolio privato — sia 
l>ersegmta dalla DC e dall’ono 
recole Moro. 

Più clic il «.si» o il «no* del 
CIPE quindi, interessa a que¬ 
sto punto s,ii>,*re in quale quadro 
f'ruziatica dellTRI cerrà a collo 
c.T'i: se »'ssa sarà, come ncen- 
d'c.mo i comunisti, nn punto di 
nur!en/u ner una nuova (Mihtica 
delle imprese a partecipazione 
statale ne! Mezzogiorno nel qua 
dro di una programmazione de 
moT.it ca ed ant'monopobrin o;> 
pure se l'episodio si concluderà, 
-ori.m/i.ilmente. con una nuova 
vittoria per il mono;>olio privato e 
la sua politica. K bisogna dire 
<he i termini di questa que«t'one 
non si esauriscono con la riunio 
rie e con le decisioni del CIPE 
ma restano aperti all'azione e 
('.l'iniziativa delle masse laco 
«etr.ei .nteressote al Nord e nel 
M*-//.»g o^no e delle fo r /e demo 
c-.itiriie e di sinistra Nè le de 
(•'ioni del CIPE chiudono il 
pi ottieni.» j>o«to dai parlamen 
tari comunisti: di un esame, 
ossia, da parte del Parlamento 
s'a del progetto Alfa Sud che 
delle sue implicazioni in mate¬ 
ria di politica meridionale delle 
-mprese a partecipazione statale 
Io -tesso comun.cato finale del 
CIPE auto-i/z.a a supporre che 
! » po*ta - a r.masta aperta alle 
I manne re del.a FIAT, laddove 
l Pfe-un che sono -:a*e forni ila 
j ••• itela- il re*Sic e — non meg'io 
snee,frate — pr i'att’iazone 
j rie! progetto e delle sue imp'* - 
i r.izom finanz ar e di localiz 
zazone e d. polit ca da *egu.re 
-• i sefo- delia ricerca e della 
>>• gan;zza7Ìo*ìc commerc.ale. Lo 
IBI docrà ora comunque pre- 
-entarc un progetto esoctitico. 

Quanto al progetto presentato 
latTIRI 'e ne possono riassume 
re alcune caratteristiche fonda¬ 
mentali. Per la prima volta FAI- 
*a Romeo pa==e'ebbe dal campo 
1*-! »• grandi cilindrate e delle 
ricrhi-.e costose, a quello della 
c:I n.lr.ra p.ccola e delle vetture 
i *,'ez_7. access a clientele p.ù 

. l-’e 

I. p-oget* o a’t la e preserie uno 
-•.il» 1 mento che possa o-odurre 
i romohili «k'Ila class» 1000 1500 
ri: cd.ndraia a seconda delle ri- 
-h-e-'c rie: mer-vto (ori un rit 
mo d. m Ile •.c-tture al giorno F.Ai- 
(» h.j i - -e. ondo il progetto — 
niz.crebbe la « i.i p'ori izione con 
in'automobile di circa 900 centi- 
wtn cubici di cilindrata, berli 
na a 4 posti, trazione anteriore, 
velocità massima FIO chilometri 
o*a Si d,ce che l'Alfa Romeo ab 
bia già costruito un prototipo di 
questa vettura facendola girare, 
per collaudo, sulle strade italia¬ 
ne. 


Cairo 


di disobbedienza civile lancia¬ 
ta da 25 dignitari musulmani 
con un manifesto approvato in 
una riunione nella moschea di 
Al Aksa. 

Già si registrano. In effetti, 
chiari segni che l'appello dei 
dignitari non è caduto nel vuo¬ 
to. Ieri a Gerusalemme è stato 
distribuito clandestinamente un 
volantino firmato dalla « Or¬ 
ganizzazione di lotta popolare 
palestinese » e contenente il te¬ 
sto deli’appello. La polizia 
israeliana ha arrestato quat¬ 
tro persone, fra cui un medico 
e una maestra arabi 
Come già è stato detto, t mas¬ 
simi esponenti della comunità 
musulmana iti Gerusalemme han¬ 
no respinto l’annessione, hanno 
annunciato che non collaboreran- 
no con gli occupanti e hanno di¬ 
chiarato di continuare a eonsi- 
ileiarsi membri dello Stato di 
Giordania. I dirigenti distaci» 
non si nascondono che l'atto de 
gli esponenti musulmani esce dal 
quadro religioso cd ha un signi¬ 
ficato soprattutto ixditico. Un 
sintomo della loro preoccupazio¬ 
ne è rappre»entato dal fatto che 
oggi, per la prima volta, hanno 
consentito la riammissione ra¬ 
diofonica del sermone del ginn 
muftì senza sottojxiilo a censura 
preventiva. 

Ma crescenti difficoltà gli 
israeliani incontrano non solo a 
Gerusalemme — dove fra 1’altro 
la vecchia amministrazione ara¬ 
bo continua a i ifiutare In sua 
cooiK'iazione aH umficazione dei 
servizi cittadini — bensì anche 
negli altri territori invasi. Ieri 
nella striscia di Gaza s: sono 
verificati diversi incidenti fra 
militari israeliani e poixdazione in 
seguito ai quali la regione è stata 
chiusa a tutti i mcz'i pubblici » 
privati: a Gaza molti negozi han¬ 
no chiuso i battenti per protesta 
contro gli interventi delle trup 
ih* israeliane. Venti arabi sono 
stati arrestati. A Xablusa. la 
città più imiKJitanle della Gior¬ 
dania occidentale occupata (80 
mila abitanti) i maestri arabi 
hanno annunciato che scenderan¬ 
no in sciO|>ero alla ripresa dell* 
lezioni se vena attuato il proget¬ 
to del governo di Tel Aviv di so¬ 
stituire i libri scolastici arabi 
attualmente m uso. 

I dispacci dei giornalisti stra 
meri da Israele d’altra parta, 
ammettono che l'ostilità degli a- 
iahi verso gli occupanti è chia¬ 
ramente avvertibile, come è av 
veiubile lo sforzo dei dirigenti 
di Tel Aviv di taceie del tutto 
o minimizzale i primi opiscxii di 
sabotaggio c ili guerriglia che si 
sono avuti nelle ultime settimane. 
Un'agenzia di stampa inoltre ri 
corda (a prnjiosito del manifesto 
dei 25 dignitari musulmani) che 
i la disobbedienza civile Tu uno 
dei mezzi tradizionalmente im 
piegati dagli aratri di Palestina 
all'epoca del m.inda'o britannico, 
in paiticolarc dal l!Wf> al 1059». 

II Consiglio dei ministri israe 
liano ha ascoltato ieri una re 
(azione del ministre della Difesa 
Dayan sui pioblemi della » mcii 
rezza» nei territori occupair il 
governo sarebbe deciso secondo 
quan'n si afferma negli ambienti 
politici, ad appplicaie nu-ure 
molto severe contro i « sobilla 
tori » che chiamano alla non 
collaborazione e por elaborare 
tali misure il Consiglio dei mi 
nistri terrà una serie di riunioni 
nella piossima settimana. 


Negri 


ad Israele. La misura verreb¬ 
be adottata quanto prima; suo 
obiettivo, facilitare la repres¬ 
sione antiaraba e in particola¬ 
re fa lotta contro la campagna 


steiiitnre dell'escalation nel 
Vietnam. 

L'attore Dick Gregory ha at 
taccato il criterio di scelta, per 
che nella commissione non ei 
sono esponenti delle organizza 
/.ioni negre più avanzate e rap 
presentative. e ha criticato Lu 
tlier King per il suo telegramma 
di appoggio a Johnson. 

Si segnalano intanto altri 
scontri a Filadelfia. Albanv. 
I»s Angeles, San Francisco. 
Sacramento. Phoenix. Roano 
ke. Kalamazoo. Albiun. 

A Detroit il coprifuoco, dopo 
una breve sospensione, è stato 
ristabilito. C’è una certa atte¬ 
nuazione delle sparatorie anche 
se una. la notte scorsa, è sta¬ 
ta diretta contro l'automobile 
del sindaco Cavanagh che at¬ 
traversava una zona del west 
side. 

Ieri, alla Camera, il rap¬ 
presentante Paul Rogers ha 
chiesto che. al ritorno negli 
Stati Uniti da Cuba, sia arre¬ 
stato « per incitamento all'in¬ 
surrezione » il leader del movi¬ 
mento per il Potere negro, 
Stokcly Carmichacl. Il quale, 
dal canto suo. ha rilasciato og 
gi un’intervista a Juvenlud re * 
belle nella quale, sottolineando 
la solidarietà reale dei negri 
dei gheHi americani con fa 
lotta del popolo vietnamita, ha 
affermato: « Anche Detroit e 
New York sono Vietnam ». 

Questo tema è stato ripre¬ 
so anche da Rap Brown. il di¬ 
rigente degli studenti negri, fi¬ 
nalmente scarcerato, sotto nuo¬ 
va cauzione, dopo il secondo 
arresto nello spazio di due 
giorni. Parlando di fronte al¬ 
la sede del suo movimento, lo 
SNICK. Rap Brown ha attacca¬ 
to violentemente Johnson, af¬ 
fermando: « Se questo cane 
rabbioso, se questo bandito del 
Texas vuole combattere con¬ 
tro il Vietnam, si dimetta e ci 
vada lui ». 

Un grave problema, intanto, 
si pone agli occhi dell'opinio¬ 
ne pubblica: il gran numero 
dei negri arrestati nei giorni 
scorsi e il trattamento che vie¬ 
ne loro riservato. Una dram¬ 
matica testimonianza viene re¬ 
sa da un giornalista francese 
che ha potuto visitare, ieri. le 
prigioni di Detroit. 

« Montando su una sedia 
traballante — scrive il giorna¬ 
lista — ho potuto vedere, da 
uno spioncino nel quartier ge¬ 
nerale di polizia, questa not¬ 
te. fra cinquanta e cento uo¬ 
mini. quasi tutti negri, sudati, 
a torso nudo o con la camicia 
aperta, alcuni sdraiati in ter¬ 
ra. stipati come bestie in quel¬ 
lo che di solito è il garage 
della polizia ». 

L’articolo prosegue: < Per 
un corridoio fiancheggiato da 
una grata, si accede diretta 
mente al tribunale. L'odore di 
sudore, in questo minuscolo 
passaggio, rende l’aria ' irre¬ 
spirabile. Gli uomini si aggrap 
pano alla grata come animati 
in gabbia... Entrano a gnjt 
pi di 8 o 10, incatenati rap 
all’alta»». 



V •v*t>:« ’ o !>. 
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pag. 6 / mezzogiorno e isole 


l’Unità / sabato 29 luglio 1967 


Dopo i preoccupanti sviluppi delle trattative private ENI-BPD 


CAGLIARI: per rappresaglia contro i lavoratori in lotta 


Forte sciopero a Ragusa Minacciata la serrata 


degli operai dell'ABCD 


delle cliniche private 


Rieti 


L'artigianato 
non può 
essere 
ignorato 


L'artigianato sabino risen¬ 
te indubbiamente del profon¬ 
do stato di arretratezza eco¬ 
nomica che, negli ultimi an¬ 
ni. si è accentuato in tutto il 
reatino. Le 2.900 aziende arti¬ 
piane della Sabina, vivono in 
una situazione di disapio e di 
incertezza. 

/„' artigianato sabino, nel 
momento in cui si balle per 
i suoi specifici problemi, e 
quindi consapevole che un rea¬ 
le propresso dell'attività or- 
tiqianale, non può prescindere 
da una radicale inversione di 
tendenza dei fenomeni depres¬ 
sivi in atto. Sarebbe pensabi¬ 
le uno sviluppo della impresa 
artipiana nel settore artistico, 
della produzione e dei servizi, 
nel momento in cui nel rea¬ 
tino i disoccupali superano 
pii occupati e pii emigrati su¬ 
perano i nati vivi? 

Sarebbe pensabile un con¬ 
solidamento della minore im- 
presa quando nella provincia 
di Rieti in cinque anni non 
è sorta una fabbrica, quando 
vi sono aziende che lavora¬ 
no ad orario ridotto o. addi¬ 
rittura. sono minacciate di 
tmobilitazione? hV possibile 
prefigurare un incremento, sia 
pure differito nel tempo, del¬ 
le attività artigianali in una 
provincia che da alcuni anni 
vede bloccati oltre 10 miliar¬ 
di che la pubblica iniziativa 
dovrebbe impiegare vell'edi- 
hzia popolare, nella costru¬ 
zione di scuole, ospedali, 
strade. 

Se questa somma venisse 
impiegala, indubbiamente lo 
artigianato — anche per ef¬ 
fetto delle vigenti disposizio¬ 
ni ministeriali in tema di scor¬ 
poro per lavori di pertinenza 
artigianale — potrebbe bene¬ 
ficiare di un lungo perìodo di 
lavoro, soprattutto nel setto¬ 
re del legno , vetro, installa¬ 
zione, iiaviment azione, dei 
pittori, dei fabbri, dei mar¬ 
misti. Mentre questi problemi 
non si affrontano (oppure 
qualcuno già pensa di poter¬ 
li strumentalmente sollevare 
nella immediata vigilia elet¬ 
torale), i problemi specifici 
degli artigiani di Rieti e di 
tutta la Sabina continuano a 
rivelarsi sempre più comples¬ 
si ed angosciosi. 

Ad esempio, nel settore del¬ 
la mutualità, pii artigiani del¬ 
la Sabina, sopportano un pas¬ 
sivo di oltre 24 milioni di li¬ 
re (passivo già accertato nel¬ 
l'esercizio del 1965). Intanto i 
costi di una assistenza, spes¬ 
so appesantita da lucrosi ap¬ 
parati burocratici, continuano 
ad aumentare. Una radiogra¬ 
fia allo stomaco è aumentata 
da lire 5000 a lire 12.500; le 
rette negli ospedali sono sa¬ 
lite ad oltre 6.500 lire. Tutto 
ciò ha comportato un vertigi¬ 
noso aumento del carico con¬ 
tributivo per gli artigiani di 
lire 2000 pro-capite. Sta di 
fatto che il contributo dello 
Stato è rimasto al livello di 
lire 1.500, mentre dal 1956 il 
carico contributivo degli assi¬ 
stiti ha raggiunto le 9.000 li¬ 
re. pari al 90 e . e> del contribu¬ 
to complessivo. 

Mentre all' artigianato — 
malgrado la demagogica esal¬ 
tazione che di esso fanno al¬ 
cune personalità di governo 
— non si assicurano quegli in¬ 
terventi necessari al consoli¬ 
damento dei modesti redditi 
aziendali, si fa del tutto af¬ 
finchè questi stessi redditi sia¬ 
no sottoposti ad un processo 
costante ed implacabile di de¬ 
curtazione. 

Questo processo arriene in 
molteplici forme: attraverso 
l'ingiusto meccanismo del fi¬ 
sco che continua a basarsi 
su una carenza legislativa 
contenuta nella legge 660: at¬ 
traverso le tariffe elettriche 
e telefoniche che incidono sul¬ 
la impresa artigiana assai di 
più che non nei bilanci dei 
grandi complessi industriali: 
attraverso gli onerosi paga¬ 
menti del premio assicurativo 
ell'lSAIL; attraverso il tas¬ 
so di interesse sui crediti che 
l'artigiano è costretto a chie¬ 
dere agli istituti bancari. 

.4 rendere ancora più pre¬ 
caria la situazione è. infine, 
intervenuto il recente Decreto 
legge suU'aumcnto e sullo 
sblocco dei fitti. Malgrado le 
modificazioni miglioratire che 
sono state apportate al testo 
originano della commissione 
referente della Camera, i la¬ 
boratori artigiani restano par¬ 
ticolarmente colpiti da questo 
impopolare provvedimento 

Ciò significa che centinaia 
di artigiani si trovano già di 
fronte al dilemma di subire i 
nuovi scatti di aumento dei 
costi aziendali o di trasferirsi 
altrove, spesso con la prospet¬ 
tiva di cessare l'atticità. Il 
disagio in cui vivono gli ar¬ 
tigiani della Sabina, segnala 
con preoccupazione lo stato di 
decadimento in cui si trova 
tutto rambiente economico di 
questa provincia. 

Al Comitato per la program- 
nazione economica regionale, 
diciamo che l'artigianato può 
e deve assolvere ad una pre¬ 
minente funzione per la occu¬ 
pazione, per la rinascita eco¬ 
nomica e civile di questa va¬ 
sta area della nostra regio¬ 
ne. Ignorare, o anche solo 
sottovalutare tale componente, 
potrebbe rendere la stessa 
programmazione esposta a ri¬ 
mirati tanto inattesi, quanto 
negativi. 

Olivio Mancini 


Dalla nostra redazione 

PALERMO, 28. 

Nuovi sviluppi si registrano 
nella vicenda delle trattative 
tra PENI e la BPD per la ces¬ 
sione all’Ente di Stato degli 
impianti dell’ABCD di Ragu¬ 
sa (Asfalti Bitumi Cementi e 
Derivati), 

Rispondendo ad un telegram¬ 
ma dell’assessore regionale al¬ 
l’industria Fagone (che prote¬ 
stava per il fatto che la Regio¬ 
ne fosse stata completamente 
emarginata dalia trattativa), il 
ministero delle partecipazioni 
statali ha infatti ufficialmente 
confermato die il nego/iato 
« per l’eventuale rilievo della 
società ABCD è in corso »: ha 
precisato che ad ogni modo es¬ 
so potrà andare a buon fine so¬ 
lo previa autorizzazione mini¬ 
steriale; non ha tuttavia rispo¬ 
sto — neppure nella nota uffi¬ 
ciosa diramata tramite le agen¬ 
zie. alla richiesta di partecipa¬ 
zione « politica » della Regione 
e dei sindacati alle trattative 
in atto; ed ha infine fornito una 
generica assicurazione che. ad 
ogni modo. PENI si ritiene vin¬ 
colata all’attuazione di un prò 
grammo di sviluppo aziendale 
a Ragusa e al rispetto degli at¬ 
tuali livelli occupazionali e re¬ 
tributivi. 

Se non che — ecco il vero 
aspetto inquietante degli svilup¬ 
pi della vicenda — le trattati¬ 
ve sono già arrivate ad uno 
stadio cosi avanzato che la 
questione, anziché essere ridi¬ 
mensionata dagli interventi mi¬ 
nisteriali. acquista un valore 
politico e di principio ancora 
più grosso. Siamo infatti già al 
punto che si discute sulPultimo 
prezzo del pacchetto azionario, 
sulla somma cioè che PENI 
dovrebbe rifondere alla BPD 
per il rilevamento degli im¬ 
pianti dell’ABCD fsì parla di 
8 10 miliardi, senza considera¬ 
re l’aceollamento dei mutui e 
dei finanziamenti a lungo e a 
medio termine); e della desti- I 


Eletti ieri dal C.R. 


/ nuovi organismi dei 
Partito in Sicilia 


Nella sua riunione di ieri, il C.R. siciliano del 
partito Ita proceduto al rinnovo della segreteria e 
del Comitato esecutivo regionali. 

Della segreteria sono stati chiamati a far parte 
alPunanimità i compagni Emanuele Macaiuso (se¬ 
gretario), Pancrazio De Pasquale, Pio La Torre, 
Giovanni Parisi e Michelangelo Russo. 

Il Comitato esecutivo è composto dai membri 
della segreteria e, inoltre, dai compagni Nicola 
Cipolla, Francesco Colonna, Vito Giacalone, Giu¬ 
seppe La Miccia, Salvatore Rlndone e Feliciano 
Rossitto. 


Immediato intervento del PCI al Consiglio comuna¬ 
le - Respinta una vergognosa manovra della CISL 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI, 28 


in un comunicato — è stata fatta 
dalla CGIL, che ha condotto l'in¬ 
tera trattativa in una prima fa 


Un fonogramma inviato al mi- se presso l'Ufficio del Lavoro, 
nistro della Sanità e all'assesso- ed in una fase successiva presso 
re regionale al Lavoro dal segrc- ii medico provinciale. In foli oc- 
tario provinciale della CGIL coni- casioni, la CISL non era mai 
pagno Daverio Giovannetti. av- intervenuta. Nell'Ufficio del me- 
verte che sta per essere attuata dico provinciale, il presidente 
a Cagliari la serrata delle eli- dell'associazione padronale, dot- 
tàcite. L'inqualificabile atto rap- tor Armando Corona, aveva con- 
presaglia. minacciato dalle dire- fermato che nessuna trattativa 
zioni delle case di cura private, era in corso con altre organiz 
tende a colpire i dipendenti scesi zazioni sindacali. Ora due ipo- 
nei giorni scorsi in sciopero. La tesi sono possibili: o effettiva- 
chiusura ha infatti lo scopo di mente nessuna trattativa era in 
stroncare le agitazioni del perso- corso, e quindi si è giunti stra- 
naie per l'applicazione del con- namente ad un accordo nel giro 
tratto integrativo provinciale. di 24 ore; oppure l'associazione 
Il sindacato ospedalieri e la padronale ha mentito ». 


segreteria della Camera del La- 


. _ . . A questo punto, dopo la rot- 

varo, nel prendere in esame la ( UTQ provoca f a dall'associazione 
situazione deUecase di curapri- padronale suìle proposte di me . 

vate, hanno invitato il personale Stazione avanzale dal medico prò- 

'T.Z, tótì? ptacw. prol. Pi «te, la CISL 


I "" vw, “» -- I firmato dalla CISL con l'associa- i,a sottoscritto l'accordo separato. 

I Rossitto. I zione padronale. ( ra n a dt un vero e pr0 prio 

I € La richiesta di stipulare ui „, pa(mo perpe trafo per favorire 

|-1 contratto integrativo - si legge , faccia/(ì ? nellte * p £ /ronj delle 

case di cura e rompere il fronte 

- -----—-— di lotta dei lavoratori. La ma¬ 
novra è tuttavia destinata a fai- 
n —| , lire: i contenuti dell'accordo se- 

Compromesso tra DC e PSU SVr.iT S.!* 

-sindacato unitario ha invece ac¬ 
cettato le proposte del medico 
a _ _ provinciale, e di ciò lo stesso 

m m m m • 9 ■■ prof. Pintus ha preso atto con 

Jlf Jk A A M M HV VM IJi Jlfif Alf una sua lettera del 19'luglio. 

Kottoppoto iff crasi olio 

0 // la istituzione della paga base, 

della contingenza e della rogo 
lamentazione del vitto, quando 

0 0 00 tutto ciò viene fissato per legge 

M — All m dal contratto nazionale? E che 

provincia ai LUiunzaro 

O m W VII queste, nella sostanza, sono ri¬ 

maste immutate? 

I repubblicani non avrebbero preso parte alle trattative - Un comunicato tribtizioni medie imposte dall’as- 

della Federazione comunista sulla grave situazione economica regionale dalla CISL sono notevolmente in¬ 
feriori alle tabelle proposte dal 
medico provinciale, definite ap- 

CATANZARO, 28 Pucci — si sarebbe pronun- J colo e turistico; la disoccupa- pena * tali da soddisfare le esi¬ 
lili incontro ad alto livello, I ciato — come dicevamo sopra zione e la sottooccupazione; io geme di vita dei lavoratori ». 


CATANZARO. 28 
Un incontro ad alto livello. 


Z nazione che il potentato chimi- { ra eS po nC nti della DC e del — per la ricomposizione della esodo ininterrotto delie forze Alla conferma dei salari e de- 

I co privato — pronube il noto psu. tenutosi a Roma nei gior- giunta di centro-sinistra alla manuali e intellettuali; la in- gli stipendi di fame, si aggiunge 

finanziere Longo Tmbriani. in- n j scorsi, sembra abbia avvia- provincia di Catanzaro. Non sa- sufficienza dei salari, costituì- ,). c £ p .™ P n 

ner^ìa* sua invidiabile mrdità’di to alla conclusione la crisi del rebbero, però al corrente della scono il più significativo atto c i intche \ ra Valtw. misurc di 

per la sua invidiabile quanta ai cen t ro -smistra alla provincia cosa i repubblicani, assenti al di accusa verso una politica rappre saalia — attuate immedia- 


- finanziere Longo Tmbriani in- n j scors j t sembra abbia avvia 


consigliere d’ammmistrazione dJ Catanzaro . 
ad un tempo della BPD e del- . . 

l’ENI — intende dare all’in- Come si nc 


Z gente somma che gli verrà ver- era , sta , ta provocata dalle di- Pj^oi 
- sata dall’Ente di Stato a titolo missioni degli assessori socia- cazmr 
= di rimborso: si paria aperta- listi. In seguito, attraverso due 2, ™ e - 
Z mente di reimpiegare la somma successivi comunicati, la fede- Il < 

_ . _... * _ « . . _;_nt’fx In 


Ul | IIIIUUIOW. jmuu — . , T , „ .. . ... 1 11 r * J 1 . aijy/*uu & pi 

mente di reimpiegare la somma successivi comunicati, la fede- Il Comitato direttivo della « La maggioranza del centro- Sj fa r ; corso 0 p e minacce, alle 
non in Sicilia (dove i pochi ca- razione del PSU motivava la federazione catanzarese del sinistra, chiusa alle più forti multe, alle sospensioni, ai licen- 

pitali originari della BPD si decisione con la mancata pre- PCI ha preso in esame la si- istanze popolari e ai pressanti zìamenli individuali e collettivi. 

sono moltiplicati come i pani e sentazione, da parte del par- tuazione politica delia provin- stimoli del PCI, si è così la- Non risulta che la CISL sia in- 

i pesci grazie agli aiuti assai tito di maggioranza relativa, eia di Catanzaro, rilasciando sciato passare sulla testa - fervermila: anzi la sua P™'™ 

generosi della Cassa per il Mez- di alcune relazioni sulle più un comunicato stampa nel qua- senza efficienti e tempestive s Pj”9 e * p J£ dT %™ vl ecce ' 

zogiorno. dellTRFIS e della Re- importanti branche dell’attività le tra l’altro si sostiene: « In contestazioni - il Piano Pie- ‘ . 

gionc) mn all’estero. dell’amministrazione. Calabria il centro sinistra ha raccini, il Piano Verde, la Vin(ero prpb i e q ma del P e c ii„ ic i ( è 

Sono questi ultimi aspetti del- La DC contrattaccò immedia- dimostrato 1 assoluta incapa- Legge Cassa e si è ritrovata P rivate devono essere direttamen- 


ia vicenda a destare allarme a tamente facendo capire che cita di affrontare e risolvere fra le più laceranti contraddi- \ e investite le autorità nazionali 

Ragusa e ad aver creato le con- non era disposta a cedere di positivamente gli ugenti prò- zioni interne dinanzi a un pia- e regionali. Non si esclude nep- 

dizioni per un fronte comune un so i 0 millimetro. Il PSU. dal- Memi che assillano le nostre no regionale di assetto terrilo- pure che verrà proposta un oc- 

tra operai, sindacati, enti eco- , a sua> replicava minacciando popolazioni. riale inadeguato e velleitario. ■ p ° r ' e r d *„f 

nomici pubblici. Comune e Pro- dj estendere la crisi a tutti i La grave situazione del dis- elaborato in assenza di uno “re al pofeSmenfò ed alVam- 

vincia a tutela degli interessi comuni della provincia, retti sesto del suolo. Io abbandono e schema^ regionale di sviluppo p Hamenlo della presenza pubbli¬ 
economici delia zona, e per lo da ] centro-sinistra. la degradazione economica dei economico ». ca „el delicato campo detrassi- 

avvio della lotta attiva dei la- jj rece nte incontro romano territori collinari e montani: il cSolo attraverso una vasta, slenza sanitaria. 
voratori, lotta di cuijgiusto og- — cu j avrebbero partecipato mancato avvio di un processo profonda unità con altre forze I consiglieri comunali del PCI 
j <%* -i d j sinistra — conclude il do- compagni Aldo Marica. Enrico 


nomici pubblici. Comune e Pro- d j estendere la crisi a tutti i La grave situazione del dis¬ 
vinola a tutela degli interessi com uni della provincia, retti sesto del suolo. Io abbandono e 
economici della zona, e per lo da j centro-sinistra. la degradazione economica dei 

avvio della lotta attiva dei la- jj rece nte incontro romano territori collinari e montani: il 
voratori, lotta dì cui giusto og- — pyj avrebbero partecipato mancato avvio di un processo 

f?. sc '°P er ? 24 ore al- an che gli onorevoli Mancini e di sviluppo industriale, agri- 
1 ABCD. unitariamente indetto 

dalla CGIL, dalla CISL e dal- ______ 

l’UIL. ha segnato il primo im¬ 
portante momento. Lo sciope¬ 
ro ha avuto pieno successo. AntllMIlflM 

La posizione dei lavoratori e A%il I IIIlQ ■ IO 
dei loro sindacati (fatta prò- _ 

- pria anche dagli amministrato- 

Z ri locali e dalla Camera di m ■ m | 

: S3fS^ a *2rJSr!r II 4 ddOStO ascoltato 

Z to di forza e d’opinione che va “ “ 

Z montando) non potrebbe es- ■ • 

è m. res " ' cn ispettore Mionosi 

: Essi infatti chiedono in so- ■ IVI W 

- stanza: * 

Z 1) che in sede politica la di- q Parlamento è in ferie, ma porsi a quella, già in atto, della 
2 scussione sul rilevamento del- non l'Antimafia — o almeno una commissione ministeriale presie- 

- l’ABCD sia estesa ai protago- parte della commissione di in- data dal dott. Alartuscelli. e l’m- 
. nisti e ai soccotti delio svìIud- chiesta. I! 4 agosto, difatti il tromissione diede luogo ad un 
= po economico della Siriìia'e del f o«ocomltaU, agli Enti Locali arresto ideira.tr cita dei 

- (composto dal compagno Cipolla, nan dei LL. I P. e degli esperti 

- ragusano, ed in Pnmo luogo. da j ^patore democristiano Ales- nominati dal ministro Mancini. 

Z come si c già detto, ai sinda- s j c d al deputato misrino Nico- Condotta a termine l'indagine. 

- cati e al governo regionale; sia ) unitamente al presidente il dott. Mignosi prima ancora 

- 2) che siano assicurati con- della commissione, senatore Pa- che a Carollo. produsse le sue 
Z crctamente dall'ENT i mezzi fundi. ascolterà un alto funzio- conclusioni alla magistratura. 

• ru»r investimenti tali da amplia- nano della Regione siciliana, il II funzionario asrebbe do\u!o 


cumento — si può contribuire Montaldo e f rancesco Macie, in 
ad un effettiva politica di nnno- (a a{ De Maffisfri5 . r<? . 

vamento economico e sociale clamano provvedimenti per mi¬ 
dolla Calabria. Il PCI invita. pe dire la serrata delle case di 
inoltre, i suoi consiglieri prò- cura, che può arrecare delle pro¬ 


vinciali a prendere idonee ini¬ 
ziative per riportare il dibat¬ 


ti conseguenze nella popolazione. 
Le ragioni che hanno spinto t 


• per investimenti tali da amplia- nano della Regione Mediana, il il lunz.onano a\renne do\u.o 

- re e tnsfnrTmre rii imnianti di dott. Mignosi. sulle vicende che essere ascoltato dal soriocomi- 
_ re e ir.. tonnare gli Ripianti ai ,1 Hi Arri- tato dell'antimafia in primavera: 


Ragusa 

3) che gli investimenti con- 


portarono al disastro di Agri- 
gendo 

Il dott. Mignosi. ispettore al- 


Z sentano anche uno sviluppo or- l’assessorato Ènti Locali della nuto dai commissari democnstia- 

- ganico delle infrastrutture del Regione Tu inviato dall'on. Ca- ni — la commissione fu paraliz- 

Z nucleo industriale di Ragusa, rollo — ora designato dalla DC zata nei suoi lavori, perchè, so- 

I sino a comprendere il proget- a presidente del governo Sicilia- stenne il proconsole di Rumor. 

« __ .. c _ll_ rr*_ Ia Alanoni TVkdinnili n/w rlrw-A 


Z 1 to per il porto di Pozzallo; 


- rhe anziché — dati eli svolgere un inchiesta sul Comu- \ ano essere influenza! 

- . 41 cne - nnzicne — aau gu L'indagine venne a sovrap- cun ntervento esterno. 

- interessi dell’ABCD nel settore *- inaa Sine 'enne a 


interessi dell’ABCD nel settore 
cementiero e dato che anche la 
azienda pubblica di settore ope¬ 
ra istituzionalmente nel ragu¬ 
sano — tra ENI ed Azasi. si 
realizzi una intesa complessiva 
che valga ad esempio di colla¬ 
borazione tra enti pubblici re¬ 
gionali e statali; 

5) che infine (ma è momen¬ 
to tuttaltro che secondario del¬ 
l'iniziativa e della lotta) la 
BPD sia costretta a trattative 


Convegno sui 
problemi 
del gelsomino 

REGGIO CALABRIA. 28. 

In relazione alla grave situa¬ 


tilo neH’nssemblea e far sca- proprietari a questa decisione 
. „ lti ricni.ninno antidemocratica sono ricattatorie 
tur re da qui la risoluzione ^ ingiustificate. Perciò, nell'espri- 

della Crisi. _ mere piena solidarietà al Perso- 

La notizia dell incontro ro- naie in lotta per il contratto in¬ 
mano fra il Ministro dei LL.PP. tegrativo. il gruppo del PCI chie- 
Mancini e il Segretario ammi- de alla Giunta comunale di in- 
nistrativo delia DC. Pucci, con- traprendere una energica azione 
ferma, tuttavia. la volontà dei P r ^ s0 J e 

due maggiori partiti delia eoa- , jfà e Ja leg £ e in tutte le c i ìnìche 
lizione che e quella di preva- dl Cagliari. 
ricare l'unico organo compe- _ 

tente, cioè l'assemblea. 9* P* 


NICASTRO 


Speculazione sul 
prezzo del vino 

Chiesta al governo l'emanazione di un 
decreto per la vendita agevolata 

mafia a fissare la sua attenuo- NICASTRO. 28. suite cause della crisi nelle cara- 

po re questi organismi, cioè Nelle campagne del meastrese p3gne calabresi, è s.ata a\ an¬ 
sagli strumenti di controllo c’è aria di lotta. Si avvicina la zata giorni fa. nel corso di una 
(commissioni provinciali e as^es- stagione della vendemmia ed il affollata asscmb.e3 di co.t.va.ori 


tato dell'antimafia in primavera: 
ma, come si ricorderà, per ini¬ 
ziativa dell’on. Callotti — soslc- 


nella città dei Templi, per le elezioni regionali non dole¬ 
re un'inchiesta sul Comu- vano essere influenzate da al- 


11 fatto è che l'esame della 
situazione di alcuni enti loca¬ 
li (Comune di Palermo. Provin¬ 
cia di Agrigento. Comune e Pro¬ 
vincia di Trapani e di Caltam«- 
«ctta) nonché le risultanze della 
inchiesta Martuscelli hanno in¬ 
dotto il sottocomitato delI'Anti 
mafia a fissare la sua attenzio¬ 
ne oltre questi organismi, cioè 
sugli strumenti di controllo 


_ l#i L/ oio vioiicuo U II (UUUIt C * » . | • .■ 

= che. liquidato l'inammissibile I,0 , ne e *' s,e I n ’ e " el S*!'™ ZÌOn ' 
— . ... aelsommo si terrà domenica 30 re e 


in Sicilia c'è una legislazione 
incentivale, costringa il grup¬ 
po privato a reinvestire nella 
isola, sotto forma di partecipa¬ 
zione o attraverso iniziative in¬ 
dustriali ex-novo preferibilmen¬ 
te nella stessa zona di Ragusa. 
gli utili conseguiti 


ne dei Partito comunista ita¬ 
liano. 

Il convegno, che si terrà net¬ 


tare se e quali responsabilità contadini, messi di fronte al di- come presidente regionale della 
abbia l'assessorato nel suo in- lemma: vendere per poche lire Alleanza contadini. Partecipava 
sieme, e quali gli uomini di go- agli speculatori, i quali, succes- alla riunione anche il S ndaco 


la sala Gentile sul Lungomare, J verno che l'hanno diretti, buon sivamente avrebbero rivenduto il 
avrà inizio alle ore f. Vi par- ultimo Carollo tuttora in canea, prodotto ai monopoli del Nord. 


teciperanno, oltre ai comitati Gli ostacoli frapposti da Gu! 
direttivi delle Sezioni comuni- lotti e dalla DC alla nuova fase 
ste delia fascia ionica, nume- dell'inchiesta sarebbero da con 


sivamente avrebbero rivenduto il di S Eufemia Lamezia, compa- 
prodotto ai monopoli del Nord, gno Costantino Fittante. ASa fine 
o tenere in casa il lavoro di un dell’assemblea si è deciso l'invio 


Gli ostacoli frapposti da Gu!- o tenere m casa u lavoro ai un dell assemblea si è deciso 1 1 
lotti e dalla DC alla nuova fase anno, hanno scelto questa seeon- di una commissione a Roma 
dell'inchiesta sarebbero da con- da via. Il governo, interessato 


i utili conseguiti delegazioni di raccoafitrici siderarsi ora un vero e proprio da più tempo al problema, ha 

Su questa linea, alla lotta dei KrJSiantl d»i Centrt int*- sabotaggio aU'antimafia ed al rinviato fino ad oggi ogni suo 

igusani il PCI - che altra- * sottoccnutato Enti locali, che si intervento. 

’rso i eomnaeni Failla e Ma- r * s ** n *•'* r * c . „ ael ' propone di tenere, oltre quella Cosa chiedevano t contadini? 


Culla 


ragusani il PCI - che attra- .. „ , , sottoccmitato Enti locali, che si ..- VIVIIU 

verso ì compagni Failla e Ma H iri* Ifi ^I«n P r °P«>e di tenere, oltre quella Cosa chiedevano l contadini? 

caluso ha Dresentato una in- m ry> ' a,r, 9* nn «•R 11 en,i k>c *‘ del 4 agosto, altre riunioni, con Un decreto che permettesse, cosi La casa dei compagno Franco 
iniroiioM-i olla Compro cullo consiglieri provinciali t par- l'obiettivo di concludere entro il come è avvenuto in passato per Politano, vice segretario della 
E. a i^v lamentar!. mese, in modo da consegnare le altre regioni d'Italia, e. date le Federazione comunista catanza- 

aelicata questione e jmpe- reiavion* introduttiva «a- conclusioni in settembre alla particolari condizioni deU’agricol- rese, è stata allietata dalla na- 

gnato a dare a tutti I livelli un ** *** commissione. Ciò, anche se, si- tura nella tona e ne'Ja Calabria scita del primogenito cui è stato 


Z gnaio a dare a luuI i uveui un . h.i commissione. Ciò, anche se, si- J tura nella tona e ne'Ja Calabria scita del primogenito cui 

- contributo di iniziative e di Tenu * a *' compagno mario nora j 0 Assessorato agli I in generale, ima vendita agevo- dato 0 nome di Antonia 

• _ _ _ TomiTOri. IMPttinA dflIJ TU* 1— i; • er: _• I i _ * _ j.i _•• m ... 



Una testimonianza della situazione in cui versano gli ospedali di Cagliari 


MATERA: la seduta fissata per lunedi 

Convocazione straordinaria 
per il Consiglio comunale 


Un contadino di Palmi 


Catanzaro. vertice. Questa circostanza, che lungi dall avviare un prò- tornente dopo la firma dell accor- 

Come si ricorderà tale crisi tuttavia, non dovrebbe avere cesso di rinnovamento, ha ul- do separato con la CISL — col- 

a stata provocata dalie di- P eso rilevante nella riappacifi- teriormente aggravato la situa- piscono i lavoratori rei di aver 

issioni degli assessori socia- cazione generale della coali- zione della regione ». 

iti. In seguito, attraverso due z,aae - Il documento così prosegue: diffn ità uma na e prolessionale. 


Muore neH'incendio 
dello suo baracca 


Si dovranno discutere le 
dimissioni del sindaco e 
degii assessori socialisti 


riale inadeguato e velleitario, curata inchiesta da parìe delle 
elaborato in assenza di uno assemblee legislative, peranu- 
u i vare al potenziamento ed all am- 

schema regionale di sviluppo oliamt , nt n della vresenza vubbli- 


Z azione politica 


derazioni 
• P* Calabrie. 


Tomaio, a, segretario dalla re- Enti locali ed altri uffici regio- lata del prodotto. Al compagno Politano. alla mo- 

deraziont comunista di Reggio nali non hanno fornito alianti- Analoga richiesta, accompagna- glie Rosalba e al neonato vadano 
Calabrie. mafia tutti i documenti richiesti, ta però da un discorso generale gli auguri de l’Unità. l 


Il governo 
elude gli 
impegni per 
Campotosto 


CAMPOTOSTO. 28 I 
Il Comitato di agitazione del 
Comune di Campotosto, riuni¬ 
tosi il giorno 19 c.m. per fa¬ 
re il punto sulla situazione, 
alla luce degli impegni a suo 
tempo assaunti. dal ministro 
dell'Industria e Commercio 
on. Amlreolli. relativo ai pro¬ 
blemi della pesca, dell'inden¬ 
nizzo dei terreni, dell'occupa¬ 
zione: rilevato che a tutl'og- 
gi nessuno di detti problemi 
è stato concretamente avvia¬ 
to a soluzione: constatato in 
particolare che: 

a) per lo sfruttamento 
della pesca nel lago, all'im¬ 
pegno del ministro non è se¬ 
guito nessun alto concreto per 
l'accoglimento delle rivendi¬ 
cazioni della popolazione: 

b) per quanto concerne 
l'indennizzo dei terreni, pure 
essendosi fatti positivi passi 
in avanti nelle trattative, 
queste ultime si sono fermate 
ed occorre quindi riprender¬ 
le. tenendo conto delle obiet¬ 
tive richieste degli interes¬ 
sati: 

c) per quanto riguarda, 
infine, la istanza della popo¬ 
lazione relativa all'insed a 
mento in Campotosto di una 
industria con la creazione di 
V >0 posti di lavoro da garan¬ 
tire ai c-ttadini dannrga'ati 
dalla perdita dei terreni, im¬ 
pegno del ministro di inviare 
sul luogo un aruppo di tecni¬ 
ci. entro il IO luglio, per lo 
studio delle possibilità ivi esi¬ 
stenti. è stato finora eluso, 
in quanto non può corrispon¬ 
dere a detto impegno quanto 
d chiarato nel comunicato ap¬ 
parso su I] Mes«agzero del 
19 c m. circa un colloquio che 
sarebbe avvenuto a L'Aquila 
tra i tccn’ci inviati dal Mi 
nistro e il Presidente della 

| Camera di Commercio, collo 
quio peraltro che ol Cnm-tato 
I di agitazione ri.-ulti r.nn es 
I serri mai stato. 

L Tutto ciò premesso, il Co 
| milalo di agitazione, sentito 
' anche il parere di numerosi 

■ altri cittadini presenti al'a 
| nun'one; incita tutti a li orga¬ 
ni responsabili a compiere g't 

I atti necessari per Vaccog’i- 
I mento delle istanze avanzate 

• dalia popolazione, dando con 
I crete assicuraz-om m tal 

senso; esprime la necessità 
I che tl ministro delVlnduslro 
I inni i tecnici, secondo hmpe 
. gno da lui assunto e che sia 
I no riferite ai cittadini di Cam 
1 pótosto le risultanze delle in 
| daoini; 

! rivolge l’invito ai partiti e 
alle organizzazioni sindacali a 
I sostenere con tutti i mezzi a 

■ loro disposizione le rivendica- 

• noni di Campotosto: 

I Delibera di riprendere lo 
’ stato di agitazione, riservan- 
I dosi di stabilire in una riu- 
| n ione successiva le opportune 
t forme di lotta. 

I_I 


91 MCwlKIIO II ConMUl.o coinuiMk^di “.Ma- 

tera è stato convocato in so.isio 
■ ne straordinaria per lunedi. 31 

I HMBiillf AM luglio, alle oie 10.30. ixt discu- 

DOm HKZini toro delle dimissioni del sindaco 

WwH MvVM Lamncclna e per elegiterc il nuo¬ 

vo. designato dal gruppo de. co- 
. . . . intera nelle previsioni, nella per- 

l/uomo ha tentato inu- sona dell'attuale capo gruppo Mi¬ 

chele De Ruggieri. 

tilmente di uscire dal- KXTic V. 

In j.._ ___ missioni dei tre assessori soma¬ 
la CaSUpOla UOVO era listi (Amlnico. Delirio e Tede- 

. , , , * j ii sellini) e le relative soiroga/.io- 

rimasto bloccato dalle ni - vene fatta men/mne del 

ì'.issc-.-.(»rc Amhro-ecchia. in 
fiamme quanto, come hanno sp,< gato ì 

suoi compagni di gruppo nella 
lettera indirizzata al sindaco, si 
PMMi m n-, i.,k^:^\ ou troverebbe fuori sede per ferie. 

I ALMI (R. Calabria). 28 Appare chiaro quindi il tenta- 

Un contadino. Carmelo Noto t, vo ,i r |i a DC di varare addint- 
di Gl anni, è morto carboni/.- tura una giunta nionocoloic. con 
zato in seguito ad un incendio > propri 17 consiglieri su *10. m 
sviluppatosi nei pressi della fischiandotene degli alleati ed 
sua abitazione colonica in lo- ofittando della circostanza 

_r,_ .i i- che alcuni consiglieri degli altri 

cabla Bosco del comune di gruppi, potrebbero essere assenti 


calità Bosco del comune di 
Molochio (Reggio Calabria), 
li Noto era intento a bru- 


I>erché fuori sede. 

I socialisti però, dal canto loro. 


ciare un fascio di erbe secche sembrano altrettanto decisi ad 


quando le fiamme si sono im¬ 
provvisamente propagale a 


andare fino in fondo, cioè a non 
mollare sulla questione della no 
mina del dr. l.amacchia a pri- 


tutta la zona raggiungendo in ma rio incaricato del reparto ci- 
breve anche l'abitazione del neiolngico deH'O-podnle civile 


contadino, una baracca di (il Matcra. anche a costo di rum- 
legno. collaborazione aH'Ammi 

Nel tentativo di domare lo ", : ; tra ™? no P< "vinciate c nel re 
• i- i* . , sto della provincia rii M,itera 

incendio. I uomo non ha fatto (Ifnc sf)no jt) pie! „ ()f .„ c sjlmt ; 

in tempo a fuggire c vi è di crntro-=imstra. Questa posizio- 
rimasto coinvolto. Sul posto si ne però non sembra essere con 
sono recati i carabinieri per le divisa da alcuni esponenti del- 


constatazioni di legge. f r;| cui qualche as- 

• c essore. i quali vorrebbero un 
chiarimento con la DC. ma non 

---- una rottura definitiva. Del che 

sembra voler approfittare la DC 
_ f>er imporre la classica legge 

ffinfnninA dcl pil i for,c - rf>rre appunto è 

VUIIIUIIIIIU avvenuto per l'Ospedale. 

La Federazione del PCI. in 
tanto, ha fatto affigcerc un ma 
UCCISO mfesto col quale, nel prendere 

atto della denunzia aperta da 
m • | _ parte dell'Eseeutive p r ovincia!c 

a flirifPifP E-^U de! <■ progressivo dete 

’-mramonto della s : ; ti azione poli 
tiro amministrativa * e dej gravi 
PALMI (R. Calabria). 28 danni arrecati agli interessi eit 
li contadino Giuseppe Caruso V )d:n ’ 'I 11 ' 0 tattiche ridatene 
di 34 anni è stato ucciso con Df . prende una posizione 

alcuni colpi di fucile da caccia DC e^ro'tnii; cr,rdr ? : ' ! 1 , dt j 1 :’ 
caricato a pailettoni in con- Slai.S ^ 

trada Fontana dcl comune di Essa infatti rileva che r non è 
Rizziconi. cambiando un sindaco, che si 


Contadino 
ucciso 
a fucilate 

PALMI (R. Calabria). 28 
li contadino Giuseppe Caruso 


caricato a pailettoni in con- socialisti. ‘ “ n 

trada Fontana dcl comune di Essa infatti rileva che r non è 

Rizziconi. cambiando un sindaco, che si 

Sul posto si sono recati i ca- promuovere primario »!- 

rabinieri ed il pretore di Tau I ospedale, che sii risolvono i prò 

rianova per le constatazioni di v ’ 5 oii»'nn! ai n 

, 1 violazioni al Piano regolato-e. 

,C "8 C ’ dell'abbandono dei "Sassi", deila 

mancanza di zone di verde, del- 
. rinsiiffiricnza della rete viaria 

urbana ed extraurbana, della ca¬ 
renza dei servizi ig.onici c 

ll Aa |! hamam* ntari. della mancanza msomm» 

valili Persone d ' P°-- {ir -T ammim-trativ* 

r che sappa rompere l'isolamento 

# d* Matera ed inserirla in un re»- 

inf ACCirnfA !c> . pr 000 ”" rf ' svdunpo eeo- 10 - 

IIIIV99M»MI V rmen e p'omozione -ocialc ». 

* E recessar.o rovesciare — 
■ II* nroteffue d manifesto del PCI — 

da dolci QUùsti t infl ù ri "° i*»** 

il marchio inconfondibile di venti 
anni di cattiva amministraz onc 
CATANIA, 28 democristiana... » 

Venti persone sono rimaste x Matcra ha bisogno di una 
intossicate, a Caltagirone, dopo amm mistrazione democratica. 

aver mangiato dolci in una fc- rhe^sìnnte'T^nfn^L 3 

-, .. rn e sappia respinsero ogni ton- 

sta nuziale e sono ricorse alle tativo trasformistico e conserva- 
cure dei sanitari d&ilo ospc toro, capace di farsi internrete 
dale civile. Le loro condizioni dei sentimenti di giustizia, di de 


non appaiono gravi 


mocrazia e di libertà della stru- 


Sono inoltre migliorate le ? ra . n ^ c maag.oranza della popo- 


condizioni di altre trentaeinque 
persone, tra le quali diciolto 
bambini, rimaste inlo^ieate 
ieri dopo avere mangiato ge¬ 
lati acquistati in un bar di via 
Duomo. 

I due locali nei quali erano 
stati acquistati gelati e dolci 
sono stati chiusi dall’autorità 
sanitaria. Sono in corso le 
analisi dei prodotti per accer¬ 
tare meglio le responsabilità. 


la zione 


Leggete 


Binoscito 

























